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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


INTERVISTA ALL'«UNITA'» 
DEL COMPAGNO DUCLOS 

-A pagina 3- 


Li notili* dcli'ovatiooo del vaierete combattente 
antifascista - condannato a morto dai colonnelli — 
ba suscitalo un'onormo omoiiono In tutta la Crocia. 
Una caccia spiotata sarebbe in corsa In tutto il peata. 

A PAGINA « 


UN ALTRO SCANDALO 
DOPO LE BISCHE 
PROTETTE DÀI QUESTORI 


ALTI UFFICIALI 
SOnO INCHIESTA 


■ ■■■ 


Alti funzionari ministeriali coinvolti — La magistratura ha aperto 
una istruttoria formale — Altre accuse: falso e rivelazione di segreti 
militari — Imbarazzata dichiarazione del Ministero della Difesa 






Vecchio disordine e ordine nuovo 


L a CLAMOROSA protesi* 
dei cantieristi di Paler¬ 
mo, che per una giornata si 
sono seduti sui binari da¬ 
vanti alle locomotive dei 
treni in partenza dalla sta¬ 
zione centrale, ha fatto im¬ 
provvisamente scoprire al 
Corriere della Sera e agli 
altri giornali dei gruppi mo¬ 
nopolistici del nord il * ca¬ 
so Palermo ». E’ bene però 
che questi giornali, fedeli 
.sostenitori dei vertici cor¬ 
rotti della polizia, sappiano 
che se l’altra mattina, nel 
capoluogo siciliano, non si 
è giunti al peggio, che se la 
drammatica tensione che ha 
pervaso e pervade la città 
non si è trasformata in una 
tragedia, ciò è dovuto alla 
responsabile organizzazione 
dei lavoratori, al loro lega¬ 
me con le organizzazioni di 
classe che hanno dissuaso 
la polizia dal tentare provo¬ 
cazioni fatali. Questa espe¬ 
rienza sta a dimostrare an¬ 
cora una volta come l’ordi¬ 
ne dei lavoratori che diri¬ 
gono democraticamente le 
loro lotte sia supcriore al 
pericoloso e provocatorio di¬ 
sordine degli interventi po¬ 
lizieschi Tuttavia, il « caso 
Palermo » è ancora comple¬ 
tamente aperto: si tratta di 
una città in cui non funzio¬ 
na piu niente. Mentre i can- 
tiensti occupavano la stazio¬ 
ne, l'os[>edale di Villa So¬ 
fia era occupalo e resta oc¬ 
cupato dai dipendenti della 
Croce Rossa, il municipio 
era occupato dai lavoratori 
delle aziende municipalizza¬ 
te dei trasporti e del gas; da 
una settimana non funzio¬ 
nano i mezzi pubblici, man¬ 
ca l’acqua, i dipendenti de¬ 
gli alberghi sono in sciope¬ 
ro, nei quartieri si molti¬ 
plicano i blocchi stradali 
della popolazione disperata 
t assetata, mentre i terre¬ 
motati e i senza tetto si 
preparano ad una manife- 
«tazione contro il comune 
per esigere una casa. 


In questa situazione il pre¬ 
fetto dichiara che non sia¬ 
mo ancora nella fase dello 
stato di allarme per l’ordi¬ 
ne pubblico. In questa di¬ 
chiarazione riaffiora tutta 
l’antica concezione polizie¬ 
sca dello Stato italiano di 
fronte ai problemi delle mas¬ 
se popolari meridionali. La 
questione del momento è di 
capire da che parte viene 
il disordine, e di capire con 
prontezza che tutta Paler¬ 
mo si ribella contro il caos 
voluto dai padroni e dagli 
speculatori. Infatti sono pro¬ 
prio le masse popolari a ri¬ 
bellarsi e a protestare con¬ 
tro il disordine della socie¬ 
tà capitalista, contro il di¬ 
sordine della corruzione e 
della prepotenza, contro il 
disordine di una polizia 1 
cui capi proteggono ie bische 
e fanno sparare sui brac¬ 
cianti. 

I L DISORDINE a Palermo 
e il disordine nella poli¬ 
zia sono dunque due aspetti 
del piu generale disordine 
de. Contro questo caos fat¬ 
to di privilegi secolari, di 
corruzione, di violenza e di 
incapacità bisogna incomin¬ 
ciare a costruire un ordine 
nuovo: prima di tutto nel- 
i'organi7/a7ione democrati¬ 
ca e disciplinata delle lotte, 
nella capacità rii estendere 
il movimento e le sue al¬ 
leanze, nella vigilanza seve¬ 
ra contro ogni tipo di pro¬ 
vocazione che porti la divi¬ 
sione fra i lavoratori, nella 
difesa del prestigio delle or¬ 
ganizzazioni di classe, nello 
sforza incessante per far 
comprendere ai ceti inter¬ 
medi il significato libera¬ 
tore delle lotte degli operai, 
dei braccianti, degli studen¬ 
ti; nella capacità di indica¬ 
re soluzioni positive sulla 
strada di una diversa orga¬ 
nizzazione della società e 
della partecipazione demo¬ 
cratica delle masse. 

Chiunque in questi mo¬ 
menti di grande tensione so¬ 
ciale si assume la responsa¬ 


bilità di dividere 1 lavorato¬ 
ri fa obiettivamente il gio¬ 
co della destra e della rea¬ 
zione. Se si vuole quindi 
che a una tensione sociale 
così profonda — e che noi 
comunisti consideriamo cs 
senzialc per la difesa e lo 
sviluppo della democrazia — 
non faccia seguito un ge¬ 
nerico scoraggiamento qua¬ 
lunquistico in cui si può in¬ 
serire la rivincita della rea¬ 
zione. è necessario che tutti 
sappiano assumersi fino in 
fondo le proprie responsa¬ 
bilità. Il fronte sociale del 
le lotte deve quindi essere 
appoggiato da un fronte po¬ 
litico capace di preparare 
una alternativa e uno shoc¬ 
co al caos della attuale so¬ 
cietà 

Q UESTO appello lo rivol¬ 
giamo a tutti coloro che 
nel movimento operaio e 
democratico stentano ancora 
a sentire che è giunto il mo¬ 
mento della responsabilità, 
non di fronte ai comunisti 
ma di fronte al movimento 
dei lavoratori in lotta E bi¬ 
sogna che giovani di certi 
gruppi di sinistra, con i qua¬ 
li sjamo disposti a discutere 
serenamente sulla strategia 
e sulla linea del nostro par¬ 
tito, comprendano che nel 
movimento delle masse in 
lotta bisogna prima di tutto 
portare l'arma dell umta. e 
che non e tollerabile clic nei 
momenti di grande tensione, 
in cui il pericolo della re¬ 
pressione può essere immi¬ 
nente. ci si avvicini ai lavo¬ 
ratori. come è avvenuto alla 
stazione di Palermo, non per 
attaccare i padroni ma per 
rivolgere contro i dirigenti 
del nostro Partito gli insulti 
infamanti del lìnrqhe^e e 
della destra 

Anche questo vuol dire 
fare il gioco della reazione. 
Contro questo gioco il mo. 
vimento operaio non potrà 
non difendersi 

Achille Occhetto 


Dopo le rivelazioni sul racket 
delle bische clandestine, che 
hanno travolto il vicequestore 
di Roma bare investendo 
quindi le alte siete della poli¬ 
zia, negli uffici del Palazzo di 
giustizia è esploso un nuova 
clamoroso e cast» >. nel quale 
sono coinvolti alcuni generali, 
numerosi alti ufficiali e funzio¬ 
nari st,itali dipendenti n ex 
dipendimi d-1 ministero della 
Difesa Le prime indagini, 
condotti dal sostituto pnn-ura- 
tme della Repubblica Bruno 
De Majo. riguardano una qua 
mutilici di persone, accusate di 
falso m bilancio. fals ( > m strit- 
tura privata, rivelazione di 
segieto militare e corruzione: 
sulla sorte di questi personag¬ 
gi dovrà decidere' ora il giu¬ 
dice istruttore Aliprandi. Io 
.stesso magistrato che si st* 
occupando dell'affare del gioco 
di azzardo. 

Secondo quanto si è potuto 
apprendere, perno dello scan¬ 
dalo che interessa alti gradi 
delle nostre forze armate sa¬ 
rebbe stata una società pub¬ 
blica Ma SJSPRK; creata nel 
l'ilt con un capitale ri; poco 
•>upertnrc ai L'(H) millenni, per 
provvcdeio alla piog'-tta/ione 
d; monij, incitar, «• apparec¬ 
chiatili e <-lt (Ironie he 

Tutto il traffico è stato pus 
sibilo perché i <on*rolh sulle 
vane otxrazuxu erano resi dif¬ 
fìcili dal segreto militare. Al¬ 
ine no un organo dello Stato, 
pero e cioè i servizi di ~icu 
m zza i prima SIFAR. ora SID) 
po’eva avete hb* ro acrxw» 
alle appare c c hia’ure c ai cioè il 
minti segreti Perché non si 
e accorto delle ,rr< golarita? 

Wlu 'arda -.t-ra'a d t-r, un 
coni miralo del min s*<-ro della 
Dife-va ria ammesso I cs Men/a 
e l'attività eie'.la -vocie'a SIS 
PRK. oltre alle respon-abilita 
- - in via rii ac certame-rito — 
eh numerosi d,pende nti <■ ex 
dipendenti fciviii e mil.taro 
del mini itero stesso 





Massicci attacchi del FNL lUSSLTfSL? 

un attacca coordinato o olir* canto bui militari itogli Stati Uniti a dallo font* cotlaborazio- 
niatr, Mill'intoro torcitori# »ud vietnamite. Tra flH obbiettivi attaccati 4 la grand* baca di Tb*n 
Son Mot, all'MOaroo dalia guaio è alato fatto saltar# un grand# dapoaito di munizioni. Nell,» 
telefoto; raparti dalla K»l dfvlaion* amaricana impagnafl a mimetizzar* la lora posizioni per 
sfuggirà *1 raui • ai maria! dal FNL. A PAGINA 14 


La Conferenza di Mosca 


Autonomia e 
internazionalismo 
negli interventi 
di Gomulka e di 
Waldeck Rochet 


Il segretario del partito polacco sottolinea l'eco 
avuta dalle più recenti iniziative sulla sicurez» 
za europea 

Mozione d'ordine del segretario del PC rumeno 
dopo un attacco ai dirigenti di Pechino del 
segretario del PC del Paraguay 

A pagina 9 le corrispondenze di 
Adriano Guerra e Giuseppe Boffa 


Si chiude la drammatica vicenda dei tecnici ENI 


118 arrivano 


stasera a Roma 


La liberazione nelle prime ore della notte * A 
Librevilie nel Gabon era ad attenderli un aereo 
Riserbo sulle contropartite chieste dai biafrani 



LAGOS — Civili nigeriani trasportano nella cattedrale le bare dei tecnici italiani > Tele-foto 


A PAGINA 5 


DOMANI 
L’UNITA’ 
NON ESCE 

A causa di un nuovo sciopero 
di 24 ore dei poligrafici — 
che ieri hanno effettuato sei 
ore di astensione dai lavoro 
— I'lInita domani non esce. 
Ci scusiamo con i lettori per 
l'incompleto notiziario del¬ 
l'edizione di oggi. 


I I. i u■ iiii-i i.i’ i i .i .• -1’u: ,i 

elei -li- ut'Ui t- ( ' < i ili 11 KNT 
I < ,P’iir,,' il ’l :: ,iCU i il n bi.t 
I fr.ini <i ' r ,i’> h '..il* f 


gh: f'i 


il i ') uggì i 


a < j'iiu.i 


GRAVISSIMA PROVOCAZIONE PADRONALE A PALERMO 


SERRATA AL CANTIERE NAVALE PIAGGIO 


Scioperi e manifestazioni a Trieste, Prato, Grosseto, Terni, Foggia e in Lunigiana — Il 10 
si ferma la Puglia — I braccianti scioperano dai 12 al 14 — Riprende la lotta alla FATME 


Inaudita provocazione pad.’o 
naie a Palermo. Piaggio ha 
serrato ieri sera, a tarda ora. 
i cantieri navali dell'Acqua 
santo, cercando di giustificare 
l'incredibile gesto di sfida — de 
stinato a determinare nelle pros¬ 
sime ore un drammatico ina¬ 
sprimento della lotta che impe¬ 
gna l'intera città — con la asse- 
liti impossibilità di garantire 
■Sonormente la funzionalità de¬ 


gli impianti In verità Piaggio 
ha creduto di [xitcr stroncare 
in questo modo la battaglia for 
tissima che i tremila navalmec¬ 
canici palermitani conducono da 
oltre due mesi per rivendica¬ 
zioni salariali e per ottenere 
nella fahbnca nuovi diritti e 
nuovi poteri (assemblea, misure 
antinfortunistiche con controllo 
operaio, delegati d’ reparto) 


previsto nei giorni sco's; .in « Niki 


thè da alcuni giornali del pa 
dronato Grandi battaglie ope 
raie e contadine sono in corso 
in tutto il Paese, da Torino alla 
Sicilia. Lottano, oltre ai cantie- 
nsti di Palermo, i lavoratori 
della FIAT, gli operai del can¬ 
tiere San Marco di Trieste, i 
navalmeccanici della Spezia, 8 
mila portuali e cantieristi di 


Iift-rn)"e e S'ore 1 ’o't.i »j,-! ìJ li e 14 Nelle 
1. Pra ’o l rn,il l'ori del , (dfnp.lg'i- del \o."d colpite da 


venuto il giugno caldo 1 Genova, tutta la popola uno* di 


. :* .1 n. t-Td'o i rn,;i Pori etcì 

(irow.dno. i mcdlinecxanici 
di Temi, ieri è stato occupato 
dai cartai della Savas il comune 
di Siracusa. Domani scende in 
sciopero generale la Lunigiana. 
Il 10 scioperano ì lavoratori 
delle Puglie. Nella provincia di 
Foggia prosegue l'occupazione 
dei pozzi metaniferi. I braccian¬ 
ti h preparano at tra giorni di 


ma eccr/on,i.e ondata di mal¬ 
tempo riprende l'azione per il 
forvio d, Mibdarie’.à che il go¬ 
verno si ostina a negare. 

Anche a.la F^TME di Roma 
è ripresa la lotta, per fare ri 
saltare d contratto integrativo 
aziendale. 

I SERVIZI A FAGINA 4 
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c in t il 1 il.* J< ■ ', * fu* / n* > 1 U 
deir KM di-i’fn n I.cbr*-villc 
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I 18 t* c me i -n* ,r.mi ci, ritcìrr n 
l all neri.porto d Fiumi! ino rio 
inani sern - tb.i'o alle ore l'I ! 
circn j 

Conti mp ir aro nrrc nte eia I.' | 

breville. e partiti» un IX'4 
bianco e blu. con ) contra-sc 
gru della Croce Kovsu. diret 
to al Biafra. Nell aereo si tro 
vavano alcune delle personali¬ 
tà africano che gja si erano 
recate a Ovvem con Pedini, 
e che avevano ottenuto da 

(Segu« in ultima pagina) 
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' uosa la stima >in 'um ,u’: 
e degli inuocr-;n .S'** ro: 
non conoscete Orlandi, ne 
potete ledere molti ntrat 
, 1 1 in giro e lui che hn pt> 

' iato per quei simboli (teda 
i segnaletica stradale che r: 

, dicano la prossimità di 
■, una scuota quel bambino 
colto in corsa, con una 
gamba alzata, eoi grembiu¬ 
le. e la cartella sotto li 
braccio, è l'on. Flarto Or¬ 
landi. Quando arriva alla 
Camera, lascia in guarda¬ 
roba. insieme ai berretto 


non si fida 


i. "u u.nr ’ n r . i' '•-'in 
•fin ’u ’ ,,'u ir,*-.* e ip.U’ldo 
priir -, tf't u • - .1 'il ’ s’iul 
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DIVORZIO : 


°§g' 

comizio 
a Roma 


r .gl- '•orcio 
! •” 'l'Io *;. 


*r r-i‘1 , , 

1 ri),rodi,” 
gì,’n n , ■ 
I de I j,r.'vc 

f't r < . 


ì a m o d' ; • ’ *" r * •'('*’ '■ 
pc i ha sei-:;,re t .watfi 

, s<,"a ••li il dei i ,;■ - 
r.rfr ’ie'Pl •»' » < r i.' >'U! 

ha a cuore .’ !***miju so 
prattutto quando e rua r da- 
!n f" ber- ieri» che tono 
recale F’.a; ’o Orlandi t un 
er siic-aldemot rettici, .Vi 
non sono pochi i socialde¬ 
mocratici che segreta- 
mente pensano ai comuni- , 
»fi come t ronzini dei hac- j 
chetai sognano i cavalli da I 
corsa A meno che. come 
il capogruppo del PSI. non 
siano ancora ai caralfo a 
dondolo. 

Fartabraccia 


ALLE ONE 20 IN PIAZZA 
NAVONA PARLERANNO 
GLI OM.LI FORTUNA. 
SPAGNOLI, BASSO, BU 
CALOSSI, BASLINI E I 
DIRIGENTI DELLA LEGA 
PER IL DIVORZIO 


_'H .-. ,) I //.1 l . i-n 1 d 

P.'im,.) - ii .,] r- -ne 

■* ''Spi*» i (.'■-■ i*i cir . ,j,-e 

r t-'-o (*■ ’u < : »tt .j i;ru re- 

ino 'tu » i. > . i . .t'ia'n ì n 
/.a - va a uino-i-a da .a Lega ria 
/.oi ,a e ,»• r .1 il ., rz.n bucce* 
-va:i*-r.‘« in comunicato de 
e Ai” //Aisicit- ha annunc a’o 
thè u vegu n» a !*• proce^'e 
dei a i.ID c a . intervento ce' 
-mn ero Manc.n, dei Mjttose 
g-etar, Kom.ta t* Lsvardi e 
del! oli \|dUeot’. . div.eto e 
stato r.tirato 

Alla manifestazione parleran¬ 
no gli onorevoli Fortuna 'PSD 
■Spagno'i - PCD Basso iPSIUP) 
Bucaloevs. 'PRD Rasimi iPLD 
e i dingefiU delia Lega avvo¬ 
cato Mauro Mediai a ÉÉF 
Marco Panagli*. 

















PAG. 2 / vita Italiana 


rDnità / ubato 7 gluffie 1969 


Mastre lo crisi dal contra-sMstra paralizzo l'attività di notti CoomiI 


Settecentomila alle urne 


Domani si vota a Frosinono, Matera, Marni e noi Trentino - Alto Adite per il rinnovo dei Consoli comunali — Il go¬ 
verno ha escluso dalla consultaziono capelueghi di provincia (come Agrigento), intere province (come Pesaro e 
Pordenone) e altre località dove si sono svolte acute lotte sociali - Dovranno ossere eletti novecento consister! 


è tornato ltnverno! 

Stilano 
anche 
sotto 

la pioggia 

Tempo incredibile Putir 
j net tea e si registrati o barra 

sche un imi ut urtque Sul /x/> 

Mo della Gardesana m prò 
nncia di Bolzano, il mania 
bianco ha raggiunto i trenta 
centimetri Dieci centimetri 
sono caduti sul Sella Gli 
spazzaneve dell ANAC sono aia 
entrati tri funzione per ren 
dere transitabili i valichi, do 
ve passerà il Giro d'Italia Lo 
Stelrio. invece, nonostante gb 
sforzi, e bloccato Anche su! 
le montagne veronesi e rada 
ta la net e e sopra i mille ne 
tn il fenomeno persiste Co 
munque in tutta Italia, la 
temperatura t scesa sensibil¬ 
mente e chi aveva già melos 
sato gli abiti estn i ha dot u 
to ricorrere nuovamente a 
maglioni e tacche Anche m 
Toscana si sono avuti fortissi¬ 
mi acquazzoni e bufere di 
renio Mentre sulle spiagge 
tirreniche i primi bagnatiti 
hanno già tireso posto da 
qualche giorno., sulle Apua 
ne e caduta la neve II feno¬ 
meno t iene considerato raris¬ 
simo Piogge, abbassamenti 
improvvisi delta temperatura 
t vento, st sono avuti anche 
su! Lazio, a Roma, in Cam¬ 
pania e in particolare nelle 
zone dell'Avellinese dove, 
tra Magnani del Cardinale e 
Baiano, si sono avuti anche 
degli allagamenti Alcune auto. 
a causa dell'asfalto viscido di 
fango, sono uscite di strada 
Il guaio è che secondo le 
previsioni il maltempo si 
protrarrà ancora per diversi 
giorni 



Ferma denuncia del comitato nazionale della corrente 


Lombardi: «In perìcolo l’esistenza 
del PSI come forza della sinistra » 


Accettare la soluzione della supremazia dall’ala socialdemocratica significa esporsi a pericoli dj 
involuzione e di autoritarismo — Orlandi sul referendum — Il giornale della Curia di Palermo 
contro la crociata per il divorzio — Intervista del cardinale Urbani 


Sotto la presidenza di Nenm. 
| leaders delle correnti socia¬ 
liste torneranno a riunirsi m 
un giorno della prossima set¬ 
timana Il cosiddetto < comi 
tato dei dieci » si troverà an¬ 
cora una volta davanti — in 
termini immutati le que 
stiom del documento antico 
munista deH'lnterna/ionale e 
dell'assetto interno del Par 
tito. già praticamente diviso 
in due tronchi In vista delle 
prossime riunioni ristrette e 
della sessione del Comitato 
centrale del 24 un fermo ri 
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chuimo .«Ila t gì untò senza 
precedenti * della situazione 
dd Partito è venuto dal co 
mitato nazionale della sinistra, 
la quale rileva tra l’altro che 
attraverso il ricatto scissioni 
siici) la * destro del Porfifo » 
è finora riuscita « ad esauto¬ 
rare totalmente gli organismi 
dirigenti del PSI e od im¬ 
porre di fatto una soluzione 
puntelli a che. se rmi/ennuhi 
nella riunione del C(\ man he 
rebbe una definitiva suprema 
zia della t omponente sor micie 
mocratwa e pertanto la scorti 
! parso del PS/ come forra di 
1 sini-tiei di e 1! 1 a otto s/ fin 
sformasse ni leaira sog 
giungi li v ni i< nti di Un 1 ani 1 

I umli,11 di 1 smi non 1 usf 1 
tmi ebbe i he I upp irlo nei C' 
sono e forse gin preordinato 
a s(iij/-inui autoi dai 11’ 

Qlh slO I 1 il migli il g Usi / u 
di II 1 simsli a in II alili.ile ino 
un ilio < 10 . In c 111 uni, n e 

li'.lul'l s!< -s 1 il. | l’Sl 1 u 

in c o'iip un n*t di Ila s ti sti a 
I) i qui rii iva la ioni» ima riti 

gin ii/io sulla nuova maggio 

m/a IX Mai imo M un imi 
che c stala guulifu cita piu 
dolio spropor-tonata e ni eia 
tuie iniziane dello destra (he 

II on dolio suo pmttafai tuo po 
li!ita >. di fronte ad essa pel 
il fitto (In t potrebbe costi 
taire un / xir-inle smistamento 
dillas-e pollino del Partita ». 
la sinistra ribadisci il pioprm 
iti» gei nix nlo di apitogeni nel 
le forme e (ut hniiti indicati 
da Codigno] 1 all ultimo ('(’ 
I.a ( ori( n!. lombdt duina pi • 

( 10 sostn m li . niiov 1 mag 
uioi au/a m itili iieinlo in 10 
la iiiopt.a a,roiiu 11 ,a iisint’o 
ad essa , confermando il pio 
pi 10 g iiili/tu sul ( , nt a sim 
sii a < he c ostini si, . un Oslo 
.nlo obi et In 1 che importo ri 
maniere se si 1 lode < antri- 
fruire effù acernente alla n 
sf raffili azione delle fo'ze 110*1 
solo parlamentari ma soc tali 
della . nostra italiana » 

Nella pos 7 one dell, altre 
correnti non si segnalano delle 
rvov itA Tanass e K<*rr. prose 
guno !< grandi manovre dilla 
«rissarne minacciando aperta 
irnnte lina riesuma/ione del 
disimpegno governativo come 
me 77 o di pressione nei con 
fronti della DC. una volta rom 
j minata ! opera 7 ione di spacca 
1 tur* del PSI; e Nenm a*tn 


bia iiiien/iiinalo a lavorau 
per quella .soluzione pai itelica 
nella gestione del Pattilo che 
la sinistra ha energicamente 
respinto, egli lia iimmciato in 
partenza, a quel die sembra 
a paitenpate alla sessione 
dell’Intel na/uinale del 111 pins 
siimi a Londra 
DIAOR/IO I.imedi i ipieu 
de alla Camera 1! dibattito sul 
divoi/ni K nonostante in* t In 
è stato sci dio sui lavori della 
Direzione di. non è amoi.i 
i hiaro quali saiaiuni le mossi 
attraveiso le quali si espiline 
ia la tatui a del maggnne par 

(ito (| g.lVI Ilio s! s | sillll l In 

si teicbeia lina st 1 ad.1 (e p< r 
lum ili e si.ita imi, p.i p, 1 qm 
sto I 1 1 unioni d< I m upp>» *i< 1 
ih potati diinoiiisii.mil pii m 
poi te la precedenza dilla li il 
ile sili refeieinlum A qu< sto 
piojvosito I 1 1 tona, a 1, ' , i--li a 
una nuov a dii Inai az » n di 1 
iapigi lippa dii PSJ O nuli 
i In tm 1 alo ,1 1 un 1 >’n \ " di I 
nostio gnu rial, 1 1 • t a I 1 ai il 
ti ie elusivo ili un 1 sua pu i ( 
dente piesa di juv^i/ui n n 
1 ulna a tni nat, sul I (sto al» 
bastanza r ittioli d. qui sti 
tempi dille possibili , corner 
geme di 1 umifere ioni dune v 
tia DC e P( I sui lavon pai 
lami ntai 1 A parie queste af 

Soriana : 
esplosione 
all'eliporto 
NATO 

SAK/ANA ila Sp, /11 ii 
l 11 esp’ivsione avv entra a 
slSUsi none ha piov.Hato già 
\i danni alla torre di coni rotto 
dell eliporto NATO di lami 
presso Sarzana attualmente m 
istruzione Di scoppio e avv e 
liuto verso le i II) ed ha ni.111 
dato in rianimili 1 vetu della 
torre lo spostamento (lana ha 
siardinato gli udissi delle fine 
sire di a’cune caso colon 11 he 
nei 1 aggio di orsa 600 n«*tn 
Pezzi dell intelaiatura delle 11 
nestre della torre sono stati 
protettati a distanza, danneg 
giantio il tetto di due capanna 
ni dell eliporto La ama e sta 
ta circondata da carabinieri e 
marinai ed è .«tato impossibile 
ai ormati ivwioint 


fi 1 illazioni .iss limami lite pii 
ve di si oso. Dilanili nleva che 
la li ggi* sul referendum non 
ligui.i neH’ordine del gnu no 
ili III Camita Pei parte mia 
soggiunge trovo parados 
sale 1 1 oc are il rn a sa al refe 
rendimi c ome antitesi a ima 
di e isimie del Parlamento pri¬ 
ma ancora che possano essere 
misurate le cmiseaueme emer 
geidi dall appio azione eli una 
le c/c/e' (osi fui t lido alterni,l 
il pi 1 salente d, 1 ili put iti del 
I*nI s| veitehlHTo a contiap 
poni due ni gallismi slum con 
tiuppoinhili come Parla 

m, i ilo ,• ( o iL 1, nzu episi o 

pale * Il Parlamento ha il 
do iI'iì duci c 1/1 elise iplincile 
oh effetti indi del mutuino 
ino la sfcio un ontestalnìe 
della Conferenza episcopale e 
della Chiesa e quella del ma 
limiamo co tue sai rumenta » 

A n he nel ninnilo t atolli 0 
intanto si tanno mi.iiIi posi 
zumi piu apeiic iis|nii,i dia 
qn, si imi, ,|, l di\ ,n /ni to,e 
mistici giornale dell 1 Cui i di 
Palei uni , on un 1 t i o]u del 
pioli ’10 dmttoii monsigno" 
(i.mihmo ha min alo sia la 
natura dii fiutile uit'ilivoi/i 
s| 1 1 un alti 1 eoiinn/eo d'or 
iasione di de con rimanimi 
e fascisti ), s 1 il io’V.iti\o di 
organi,/aie I lam oitaggni dii 
la d s( ussiorn* alla Cam, 1 a 
mosso ni itto dalla IX' pirati 
nuitc'uinla una In *,j lunghis 
| sinnt di centi e pia eden enfi 
per itila ‘ di >»<>( ; uni a" i’I 
strateq a d’Iatoi m - H 1 pi 1 n 

donilo I 11 gli sti ili 1 di un 11 
1, liti int< v 1 i’o di K ini( 1 > 

I 1 1 Vallo mon'igiio C> imbuì > 

| >tt ’ii og! t «os’,1 1, almi ntt 1 

J ti mi ispit atoi 1 e m 1 1 a il 11 

siimi • di miti 1 anticipo >si; a 

[ ne di 1 <11,ilUn c mfe-siotude 
| Ira dii m -isli e non » 

I II i.iid n.di 1 1 barn pi osi 
i di nto di Ila Conferò i/o ep 
j '(opale itabana ismfeima le 
• 1 eoo iti rimettivi <011 una miei 
j vista all Ai 1 emre d fiaba sol 
lo,'lindo ! opera illuminante 
1 e coraggiosa » dei Oattolu 1 
1 1 mitro il pencolo immedia¬ 
to » del dnor/o I vescovi ita 
nani afferma inoltre — 
« non hanno m mente guerre 
di religione *. ma dinanzi alle 
recenti decisioni della Carne 
ra provano uri * senso di pro¬ 
fonda sofferenza *. 

C. f. 


l'na imi n i.izi<au* .uimunistra 
ina dinio//.it 1 quella di doma 
ni e luo*di tosi hmi'K) voluto 
governo e pattiti di untrosini 
stra t tu- tinnii" («eluso dalli 
( ofiMjhjznrfii linei' glandi ceti- 
•ri cnpolm.gh <i' m‘>\ ni la M> 
-.( ni" >■ 11 11 , niim o " *• dato 
<1.1 Agl igeili" (In | ’ ma t sta 
ta i ompresa » |mii 1 *»n un pre 
le'*" g 111 ni < " b> p* minia dal 
! 1 li ni ut mi, ’• p "> un i 1 f** sa 

10 e Poi (leniate 1 • loinum al teli 
tro di zone scusse (fa acuti stori 
tri mm idh ii il (ani di Pontecd 
guano Nimoi.i luti 1 iure e Sai 
icil Questua v iene pro|ii in meli 
tie la (lisi (in Ila investito il 
( enti o smisti a un he a livello 
|.k ale tiene paini //.iti (ti 1 ini e 
(teline di tonmiu 

Il volpo elettorale di questa 
tornata <a palle la Sardegna 
dove il IT si vota per il t orni 
gin» regionale* si e tosi ridotto 
a poco pio di 70U nula votanti la 
maggior parte dei quali iimcen 
trata nelle provino di Trento e 
Bolzano nelle quali » mandati 
dei Consigli scadono nella quasi 
generalità dei comuni compre 
si 1 capolooghi Si tratta nel 
l’assieme del Tieni ino Allo Adi 
ge. di piccole lo<alita fatta n 
lezione per aldine urna esigua 
minoranza) thè avendo una tu» 
lallazione sopra 1 T OW) abitanti 
votano col sisti in i piui*orriona 
le Nell’Alto Adige soprattutto 

11 metro della si ella e tondi 
zumato dalla presenza del par 
tdo di lingua tedesia che salvo 
le città del fondo valle mono 
polizza i soffi agi degli alloge 
ni 

In tal modo su H|>i>en.i Mi co 
munì che votano con la propor 
zumale uvi compresi altri due 
rapoluoghi Krosmone e Mate 
ra) 15 sono del Trentino Alto 
Adige. 3 in Iaimbnrdnt (Cesano 
Moscone Malnate e Magnagli) 1 
in Rimila. 2 soltanto nel centio 
Italia (Narm, in provincia di 
Terni e Frodinone). 15 nel Sud 

Per completare il quadio nu¬ 
merico. diremo ihe nelle pre 
cedenti amministrative 1 voti va¬ 
lidi nei comuni m c 111 si adot 
ta la proporzionale furono, nel 
le province di Trento e Bolza 
no. pari al 571 i*cr cento n 
spetto al totale dei centri ng 
getto del nostro 1 sanie < 186 ’MMi 
voli contro 140 277). All’tncirca 
sul 4144 pei tento si aggira¬ 
rono i voti validi nal quattro 
capoiuogbi. Di questi ultimi. 
Matera e - FYOmiMBe ternano 
«Ile urne dopo ima gestione 
eommlxsanat* — nei primo ca¬ 
so durata più di un anno 
seguita al fallimento delle coa¬ 
lizioni e della politila di < en 
tro sinistra 

Nel capoluogo lui ano. I so 
Cialisti hanno dichiarato thè 
una alleanza 1 on la lK’ è 1111 
proponibile rendendo cosi possi 
bile una alternaiiva di smisti .1 

Tornano anticipatamente alle 
urne* Manfredonia e Lesina in 
provincia di Foggia: San Fri 
sio (Casetta) e Frusciano /Na 
IHili). dove il tripartito gover 
n itivi) imi ivelido 1 voti pei 
amministrai e non è riuscito a 
(eneisi assieme lizzano 1 T.i 

1 mio) dove la formula non 
nc avi va la iKissilulità a nn mi 
ihe rimi si fosse (negata p< t 
manenti-mente al ncatlo e al 
l'appoggio fasi ista 

Votano anthe per il unno 
vo regni.a e. gli elettori di 
Numi dove le sinistie — e in 
pai tu nlaie mollo il turtliu putti 
tn — hanno una grande fot za 

Un'ultima informazione do 
menua e lunedi dovranno esse 
re eletti, nei comuni dove si 
vola con la [impelizumale hlH) 
illusiglieli Nei!** pi ei edititi e 
lezioni m avevano ottenuti 
141 il PCI 11 le liste miste 
11 il PSIUP 143 il PSI (natilial 
mente socialisti e sotialdemo 
cratici unificati), Ih 1 repub 
bimani 325 la DC 18 1 libeiali 

2 1 monarchici. 35 1 neofascisti 
146 la bVP. 62 le liste etero 
genee 

a. d. m. 


Denunciato 
per calunnia 
il generale 
De Lorenzo 

la Uro,uia della Repubblica 
di Roma ha aix'ito un prme 
dinu nlo pi naie pei , alunni.1 
nei iiinfronli del gì nei ale nn 
iiiovanni De loien/o 11 Siisi 
I ilio l’i o, ni 1I011 Hi uno I)<’ 
Maio h 1 li asini ss,> eli all 1 ili I 
I>t ih 1 (Imi, nlo al galline istiut 
Ini t 

i api Mura del pio,ednnenlo 
I» n.ili la s, gudo al) ari hiv lazm 
ne digli es|H>vti , he De Lorenzo 
pii •■ini" mi vonfionti del ge 
mi.ili di uiipo dalmata Pan 
lo it.isp.iii e del ili l’elite Fui 
1 Ingnillii II geli De I oren/,i 
((insegno alla Procura della 
Repubblica una sene di dotti 
tinnii ed un i smisto firmato da 
ini colonnello poi multato me 
sistente precisando che il tilt 
tu gli era pervenuto |h.t posta 
Dalla dot umcntazione risulta 
va thè il gen Carpari avrebbe 
consegnato illegittimamente del 
le somme di denaro a Fulchi 
gnoni II dr De Maio, archi 
viato il procedimento aperto in 
seguito alla consegna dei do 
oumenti da parte di De Ixtren 
zo. ne ha aperto un altro net 
confronti dell e\ - capo del 
SI FAR au denuncia del gen 
Giapari. 


Nuovi danni por il maltompo 

Subito il fondo 
di solidarietà 

Il governo promette che tara ap¬ 
provato la settimana prossima 


Il malU-iiiisi ita provi* i'.> 1 io 
.1 gravi danni alle uni ir* la 
/" 11 colpita questa .0 ' 1 i q 1 

li (ic-ll A'tg ino ( 4 <n« jiì (itti 
grandina' 1 ha ovestito ! > a 
illuni Se. oodo 1! direttore de 1 

I 1 s|) II.ir l'.i agr ir 11 1 'Ijii 1 

imimiMt nm 1 ri m //a in trdo I 
lire ma potrebbero anche es 
s* re In ri Ji U e'e II 

Amori um mia s t ri [irò 
ixis'o (in Iriminalwta 1! pio 
b 11111 di Ila legge (ter I Fondo 
di '"'niurieta \ questo pnopo 
sto li Fri aderirà del! A'Ieanzi 
■ ontadirii . a ita r u» ut 1 dal 
Fit*'idenle 1 <- 1 1 ( un. 1 1 otto 

renili l’t rtm 

Il ( nini) iziio <1 1 \uil o Kspo 
s'o ( 1 . 1,10 I 1 k o itro 1 haii 

lascialo 1 sego, nu- d chiara 
Zinne 

t Abbiamo illustrato al Presi 
dente della Lana ra i esigenza 
di definire subito li legge sul 
Fondo di voiicLirieta .mitro le 
( alimità naturali Far nuove ca 
lanuta che si sono abbattute 
tori sulle z 0110 tlell’Asligiano e 
quelle delle settimane siorse su 
t»ie ai non mx-he Im aliti di 
< 11 1.’ provine le italiane, sono 
1 ( mi s ino richiamo ad una 

II alta angosoosa che non può 

I no 1 •vc tiiristnt rp [uu 1 

r I i ri fi di I (Io,ermi noli 1 pre 
( ' i/iom* della su i [xis zinne 

D 1 ( ir, j un limo all i ! om 
missioni agruoltma della ('a 
mera sono m disi ussione v ine 
proposte di legge li iruznliva 
pari «meritare per il Fondo di 
solidarietà Chi , he blot 1 a (ulto 
e l'assenz 1 di un progetto go 
vematico ogni volti annunziato 
e regolai un lite 1 inviati) Mia 
gr.ii ila sciupio poi msojiport 1 
bili d,i di'i'iii iteli,. , il unità, 
si aggiungono aneli essi pesati 
tissimi 1 dirmi provocati da 
una ini onvprensione dei pubblu 1 
poteri 1 he genera nelle lampa 
fine indignazione e dispei izionc. 

II primo anno (fella V legisla¬ 
tura sla pi'«andò senza che 
pene ved menl> di tq inde inijie 
gnu siano stali idnttati nell m 
h’if'M* dite 111,1,'.' contadine 
nonostanle il permaneic ed *1 
gì neializzars ( aio rcuo'O della 
( risi agricola. 

Il Presidente Perl mi ci ha 
rumato la sua convinzione tu 
«a luigtiiza di uni legge sul 
Fondo di solid irii'ta e 11 in 
assiturato efie. nell’ambito delle 
sue funzioni, prenderà iniziative 
a ([desto scopo K noi abbiamo 
vivamente ringraziato Fon Per 
tini 

e Desidero anche ricordare 
che* appena una bt'Uinijn i fa 
per il FoikIo di solidarietà e 
per altri problemi agricoli, la 
Preeiden/a aveva avuto un in 


1 mitro un lo’) De Mirt no 
.tee preudeu’e de! C oiis g 10 
ed anche De M ir’ no % a. e j 
i". iralo ! suo inr.ento No 
r [» t uno. ( un tuli volt 1 
'uri (he hju'io ottato e (tu 
.in ori ' I, curi ino per 1 hon 
.io di -il dar età c he ixm » 
può attendere Oltre La legge 
b sog'i I f ir I [)l mi 'Ielle Iene 
1 'I e 

! tan'o tu zone p.u grave 
minte mlpte so.» m ciirsi ina 
nifesiazioii ed assemblee [irò 
mosse dall Alleanze 

Ricevendo pna delegazione di 
Asti il ministro ( olombo ha assi 
turato che il fondo di solida 
rieta «ara approvato la setti 
mana prossima 


Tarino 

Proibita 
l'attualità 
nelle scuole? 

TORINO, fi 

Una mostra di fotografie, 
articoli, saggi e di 1 amefi mi 
problemi d'attualità dulia 
guerra In Vietnam agli ìss.is- 
sim di Kennedy e Luther King, 
dalla rivolta dei carcerati al 
le barattile della periferia 1 ìt 
ladina, allestita dagli alunni 
di una scuola di Al mese è 
stata sequestrata dalle auto 
ritk scolastiche, in occasione 
della visita di un ispettore 
ministeriale. Alle rimostranze 
degli alunni della media « Ri- 
varocci » che per mesi ave¬ 
vano lavorato m gruppo per 
riunire il materiale che avreb¬ 
be dovuto far parte delle 
normali attività dida'tiihc, j 
professori hanno risposto 
sei camente che non e bene i 
giovani si occupino troppo 
presto di problemi piu gran¬ 
di Ui loro 

Giorni fa. nella stessa 
stuoia, e staio sospeso un ( 1 
poolg\ì,e colpevole di aver 
detto le proprie opinioni sul 
l’ammonizione inflitta ad una 
insegnante quesPultima ave¬ 
va « osato a leggere ai rata/ 
zi brani scelti di « Lettera ad 
unà professoressa w della 
scuola di Bar blatta 


Il presidente dell ENI é acco¬ 
ratamente vicino ai familiari dei 
lavoratori del gruppo ENI ca 
duti presso il campa di Kvale 
in Nigeria, con La tua pro¬ 
fonda partecipazione al loro do¬ 
lore 

BENITO HON VI NT 

FAUSTO CAS4R0LA 

GIOVANNI DELL ORSO 

ANTONINO V \L< ONE 

ATTILIO H RVfl 

C.IOA. ANNI LU LI ANO 

rr.o n roani 

( L ADDIO LOMBARDINI 

EMII IO A4 ALCHIOD! 

KNRK O RICCIUTI 

\a- t spciu e saranno celebrale 
domi uh 1 8 mugno alle ore 19 
tu U t h * s.i Hi Santa Barbara 
d Nei Don-io Milanese /Mi 

larvo » 

|j,ri«*di 9 g ugno alle ore 10 
ni la r corri ara dei trigesimo 
varanno dITh late cerimonie fu 
net»*i i»rc- o tutte 'e sedi na 
/Hi'iih id p-ti-re della società 

(i( ! tI"![>[X) f'-' f 

A Rumi ] 1 cerimonia funebre 
svra lini" nartedi 10 alle ore 
9 II) -n 1 1 si de del' ENI. viale 
dell Art. TJ <KL'R) 


1 componenti del Consiglio 
il di ’egaio ii> U Corte dei Conti. 
1 snidaci d« II Ente N'aziona'e 
Idrocarhur 'END con sentito 
(orcjoelio parhx’ipano al lutto dei 
familiari dei lavoratori de’ grup¬ 
po ENI caduti presso il campo 
di Kevale m Nigeria 

RFMTO KONVINI 
FAI NTO C ANAROI.A 
GIOVANNI DELI. ORfiO 
ANTONINO FALCONE 
ATTILIO FERMI 
GIOVANNI Giri.!ANO 
D(,0 GRONSi 
(’LADDR) I.OMHARDINI 
EMILIO MAU’MIODI 
ENRICO RICCIDTI 

Le eseguie saranno celetirate 
domenica 8 giugno alle ore 19 
nella ch'esa di Smta Barbara 
a Aan Donato Milanese DAL 
lano) 

Jii'iuh 9 gmjno alle ore IO 
nc'lri ricorri ozi del trijitsimo 
sar inno otlii 1 di ( or manie fune 
bri pri "(i tutti !(• sedi ria/ o 
nati ed esteri ridia «ocu *à del 
gruppo ENI 

A Roma li cerio ama fune 
bre avrà lumin mart.-di IO alle 
ore 9 tÓ nella sede dell ENI. 
viale dell’Alt! 72 fEDR) 


I .1 Nmcri.in Ai.IP Od Com 
p.mv (N l()('i partecipa con 
si olito (iinloiiiiii al Ur.ive lutto 
dei familiari dei lavoratori ca 
duti presso il idmpn di Kwale 

BENITO BONA INI 
FAUSTO (’ASAHOLA 
GIOVANNI DELL ORSO 
ANTONINO FALCONE 
ATTILIO FERMI 
GIOA ANNI GIFI I ANO 
D(,() (.ROSSI 
CLAUDIO I.OMHARDINI 
EMILIO MAI CHIODI 
ENRIfO Rii (li TI 
1^ esequie saranno celebrate 
domemcd, 8 j2uujno. alle ore 19 
nella duesa di Santa Harlvara. a 
San Doluto Milani se (Milano) 
Lum di 9 muglia alh ore 10, 
nella luomn/.i dd trigesimo 
saranno olluii'e itiunonie fu 
ni bit messo tutte le sedi nd 
zioiidli ed 1 stere delle società 
ih I gì iippo ENI 

A Roma la (1 limona funebre 
«iv 1.1 liuigo inai tuli lo alle 
ore 9ill nella «ule deH’ENI 
Viale dell Alte 72 'Fl'Ri 


L’AGIP SpA partecipa con 
commossa «obliartela al incorno 
labile dolore dei fami ilari dei 
lavoratori caduti presso d cam 
po di Kwalr m Nigeria: 

ATTILIO FEKMJ 

GIOVANNI GIULIANO 

Le esequie dvran.o luogo do 
rnenica • giugno allt 'ire 19 
nslld diiesa rii Santa Harbara « 
San Donato Afil in, st 'Milano) 
l.um-dl 9 ^ inno alle or. 19 
nella ricorrenza de! trigesimo, 
saranno officiate cerimonie fu¬ 
nebri presso tutte le sedi na 
donali ed estere delie aoueta 
del gruppo ENI 
A Roma la cerimonia fune 
bre av ra luogo martedì IO olle 
ore 9 30 nella seòe dell'EM, 
viale dell'Arte 72 (EL’R) 


La SN’AM Progetti SpA. 
con profondo cordoglio, parte 
cipa al dolore ilei familiari dei 
lavoratori cadua presso il 
campo di Kwale in Nigeria 
BENITO BONAIM 
F AL STO CASAROLA 
GIOVANNI DELL ORSO 
ANTONINO FALCONE 
ATTILIO FERMI 
GIOVANNI GIULIANO 
l GO GROSSI 
CLALDIO LOMBARDINI 
EMILIO MALCHIOOI 
ENRICO RICCIUTI 
Le c'i-quit uomno celebra 
U* df ungine a H alle 

ore 19 ie 1 j chiesa di Sant* 
Barbara a Nat. Donato Mi 
Idia st ( Mila h ) 

Lum d> 9 giugno, alle ore 
10 mila ricorrenza dei trine 
sirno saranno ilficati cirrno 
me funebri prcs'ii tutte l«* -e 
di nazionali ed estui dille 
società del gruppo KM 
A Roma la cernito na fune 
bre avra luogo martedì lfi 
alh ore OSO. mila m< 1< rie' 

1 ENI. viale dell’Arte n 72 
(EUR). 


Li Cian.nissjoiu 1 iti rn< ed 
il personali* tutto de le soe-ie 
ta del gruppo ENI partecipa 
no al grande dolore dei lami 
bari e si inchinano commossi 
mi ricorri’) dei lavoratori ca¬ 
duti nel campo di Kwale in 
Nigeria 

BENHO BONAIM 
FAI'STO CASARO!. \ 
GIOVANNI DELL ORSO 
ANTONINO FALCONE 
ATTILIO FERMI 
GIOVANNI GIULIANO 
UGO GROSSI 
CLAl DIO LOMBARDINI 
EMILIO MALCmoDI 
ENRICO RICCIUTI 
Le esequie sai anno celebra 
te rioinetma, 8 giugno ale 
uro 19 nelh chic '3 rii Sant 1 
Barbara, a San Donato Mi!» 
nese (Milano) 

Lunedi » giugno, alle or» 
10, nella ricornnz.i del trigc 
Mino sai inno olliciaU ceri 
moine funebri pr«sso tutte lo 
sedi nazionali cri c stiri rii Ile 
satina del gruppo ENI 
A Roma, la cerimonia furi' 
bie, avrà luogo martedì 10 
allt oro 0 70. nella sede del 
I ENI. viale dell Arte ri 72 
1 EL’R) 












PAG. 3 / attualità 


1* Unità / ««boto 7 giugno 1969 


l'appassionato messaggio lancialo 
nel 1944 da Concetto Marchesi 

Attualità 
di un appello 

ai giovani 


E’ tran-or-o piattamente 
un Quarto di secolo da quan¬ 
do, alla fine d«! niaiiiim del 
1944, veniva mc<-«o in circo¬ 
lazione un numero di • Fra¬ 
telli d'Italia ». giornaletto 
clandestino del Gomitato re- 
gioitale veneto di liberazione 
nazionale, dal quale ancora 
lina volta Concetto Marrhe- 
f-i. l'illustre latinista che da 
pochi mesi era stato costret¬ 
to ad ahlundonare il retto¬ 
rato dell Cnuer-ita di l'ado- 
\a per sottrarsi alle per>e- 
curioni dei na/ifa.-cisti, si ri¬ 
volgeva ai giovani. 

In un articolo, intitolato 
•empliccmente «Ai giovani», 
egli faceva una spietata ana 
lisi del mondo della cultura 
* della scuola dell'epoca, che 
meriterebbe di essere piu co¬ 
nosciuto dai giovani di oC£i. 
Che allora non erano, e ri¬ 
cordato da molti non piu gio¬ 
vani che l'hanno dimentica¬ 
to E ciò non solo pprchè 
nessuno fino ad allora aveva 
criticato la scuola tanto au- 
tnrevnlmente cd cfficamen- 
te quando questo rettore che. 
unico in Italia e in pieno pe¬ 
riodo nazifascista, aveva sa¬ 
puto e voluto inaugurare un 
anno accademico nel nome 
deintalia « dei lavoratori », 
ma anche perchè buona par¬ 
te di quelle critiche conser¬ 
vano ancora tutto il loro va¬ 
lore e Concetto Marchesi pilo 
davvero essere considerato 
come un antesignano della 
odierna contestazione 

* Ce nel mondo della cul¬ 
tura e della scuola — scrive¬ 
va Marchesi — una assai nu¬ 
merosa schiera dirigente osti- 
natamente nemica delle no¬ 
vità sociali, specie quando 
queste si preannunciano con 
radicali sovvertimenti del- 
l’ardine costituito. Uomini 
saldati ad una stagnante tra¬ 
dizione di massime e di con¬ 
cepimenti fondati su una mo¬ 
rale conservatrice padronale 
e servile, che fa della patria, 
debordino, della giustizia, 
della religione, i pilastri con¬ 
sacrati del privilegio. ., uo¬ 
mini inchiodati alla tradizio¬ 
ne conservatrice da una in¬ 
correggibile meschinità e ca¬ 
parbietà di intelletto ». 

* Nuove strade non sono 
davanti a loro Senza quei 
motivi comuni che hanno im 
buttilo la loro pigrizia men¬ 
tale essi non avrebbero altro 
da pensare Ne si potrebbe, 
questa gente, gettare al¬ 
l’aperto. verso nuove visioni 
ed esperienze di vita Nessu¬ 
na speranza. Ce solo da ri¬ 
muoverla dai posti indegna¬ 
mente occupati e destinarla 
ad attività in cui il cervello 
e la parola abbiano minima 
parte ». E dopo aver sottoli¬ 
neato come . nel fatto il ce¬ 
to intellettuale e accademi¬ 
co rra al servìzio dell’ordi¬ 
ne, cioè del governo, cioè 
dei padroni », egli aggiun¬ 
geva che « la casta della cul¬ 
tura è stata sempre la stes¬ 
sa: dai sapienti dell'Egitto, 
che insegnavano ai figli dei 
re l'arte di governare, ai sa¬ 
pienti dei nostri giorni che 
insegnano ai figli del popo¬ 
lo l’arte di obhedire ». 

« I.e nove Muse — scrive¬ 
va ancora — si sono sempre 
adagiate verso l'alto, non del 
cielo ma della terra: e al 
servo, al miserabile, al vin¬ 
to non hanno insegnato altra 
vìa che quella della pazienza 
e della ohbedienza Col so¬ 
stegno delle buone massime 
hanno aiutato tutti i carne¬ 
fici dclli terra: hanno esal¬ 
tato e benedetto i vincitori 
di tutto le guerre e maledet¬ 
to «empre i cidufi. hanno 
istruito ì principi a ben go¬ 
vernare. mai i sud liti a ri 
scattarsi dal malgoverno, i 
ricchi a non insuperbire dei 
beni di fortuna, mai i pove¬ 
ri a sollevarsi dalla mi¬ 
seria » 

Forse nessuno come Mar¬ 
chesi ha saputo con tanta ef¬ 
ficacia denunciare il carat¬ 
tere di classe del mondo del¬ 
la cultura e della scuola e 
nello stesso tempo manife¬ 
stare tanta fiducia nella fun¬ 
zione progressiva di questo 
mondo, una volta rhe fosse 
rigeneralo dal proletariato 
«Non chiediamo — scriveva 
-- che l'arte e la scienza sia¬ 
no messe al servizio di una 
classe... L'arte al servizio del 
proletariato sarebbe una be¬ 
stemmia so non fo«sc una 
stupidaggine L'attività intel¬ 
lettuale non potrà avere al¬ 
cun danno dall'emancipazio¬ 
ne del popolo: appunto per¬ 
chè essa e soltanto essa è 
stata il primo strumento di 
emancipazione ed è l'unico 
che non sarà riposto, l'unico 
di cui il genere umano avra 
sempre bisogno » 

Ma perche questa attività 
possa esplicarsi liberamente, 
al servizio del popolo, que¬ 
sta è la conclusione alla qua¬ 
le il Marchesi giungeva, «la 
vecchia classe dirigente do¬ 
vrà tutta sparire, con j suoi 
Istituti, con i suoi ordini, con 
le sue magistrature e in par¬ 
te — diciamo pure — con i 
noi uomini. Ogni potere do¬ 


vrà passare al proletariato 
E la sola forza che resta e 
la sola speranza. sulla 
terra » 

E’ forse in queste conciti 
sioni che si può trovare la 
spiegazione dpi fatto che il 
Comune di Padova, gestito 
da elementi della « vecchia 
classe ». in oltre un quarto 
di secolo non abbia trovato 
il modo di dedicare a que- 
st'unuio che piu di ogni al¬ 
tro può essere preso a sim¬ 
bolo della Resistenza veneta 
c che tanto lustro ha dato 
all'Università di Padova, una 
delle tante strade della rit j 
fà dedicate spesso a perso¬ 
naggi oscuri. Ma è proprio 
l'avversione suscitata dal 
Marchesi in questo mondo 
che egli aveva con tanta for¬ 
za ed efficacia contestato, 
che deve spingere coloro che 
ne proseguono l'azione ad 
operare perchè il suo inse¬ 
gnamento non vada perduto 

Giuseppe Gaddi 


Intervista esclusiva ninniti del candidato del PCF ni prime turno delle eiezioni presidunkli 

DUCLOS: Perchè non ci facciamo insabbiare 
nella palude di Poher o in quella di Pompidou 

Le ragioni della grande affermazione dei comunisti e del crollo della candidatura di divisione di Defferre — Lo conseguenze dell'astensione attiva decisa per il 15 
giugno: «Apparirà la necessità dell’unione delle forze operaie e democratiche per preparare un ricambio democratico al gollismo, ricambio che non può essere 
assicurato senza la partecipazione dei comunisti» — La situazione poco confortevole del prossimo Presidente dell a Repubblica, che sarà eletto da una minoranza di francesi 


GLI APPLA USI A «Z» : UNA 
DIMOSTRAZIONE POLITICA 


E' un avvenimento prima 
politico eh* cinematografico: 
In tutto lo citta italiana, «fa 
Roma a Milano, da Napoli 
a Firenze, a Torino, dove il 
proietta « Z », un pubblico 
foltissimo e appassionalo se¬ 
gue la vicenda, che cvoc4 
l'assassinio del deputato 
progressista ellenico Lam- 
brakis e I foschi proparativi 
«tolta prasa dal potere da 
parta dei colonnelli fascisti 
in Grecia: applausi a scher¬ 
mo acceso, commozione, di¬ 
scussioni contrassegnano 11 
successo del film, realizzato 
In Algeria dal regista fran¬ 
cese Costa-Gavras, con la 
collaboraziona di due scrit¬ 
tori In osilio: Il oroco Ves¬ 
sili Vassilikos, autore del ro¬ 
manzo da cui c Z s 4 tratto, 
o lo spagnolo .larga Sem- 
prun, che ha scritto la sce¬ 
neggiatura. Nonostante II 
prono, salatissimo, «Itilo 
« prime visioni s e nono¬ 
stante I' assurtlo sottotitolo 
(« L'orgia del potere >) im¬ 
posto dalla distribuzione ita¬ 
liana, l'affermazione di « Z » 
in quest' ultimo scorcio di 
stagiono contribuisce a di¬ 
mostrare «pianto viva sia, 
nel nostro popolo, la parte¬ 
cipazione al dramma dalla 
Grecia, quanto salda la co¬ 
scienza antifascista dalla 
masse, quanto larga a dif¬ 
fusa la vigilanza contro la 
manovre autoritarie della 
destra politica, economica e 
militare. 

NELLA FOTO: una scena 
di « Z »: si distingue, tra gli 
altri l'attrice greca Irene 
Papas. 


Interrogativi sempre più inquietanti sul movimento di padre Morlion 


Ora prò Deo, labora prò USA 

La strana vicenda dei settimanale chiuso tre giorni dopo l’annuncio di importanti rivelazioni — Valletta ed Henry Luce 
fra i grandi protettori — Partono per gli Stati Uniti (in una sola copia) le informazioni politiche e religiose — Dalla 

interrogazione di Anderlini ad un articolo di «L'Astrolabio» 


The irvi? la Pro Deo' Quali 
le sup attmta'' QmÌi . concreti 
intere*--.] dpi mio fondatore, pa¬ 
dre Morkon ’ Qiip.mi interrogati 
vi. 4ollev.it recentemente an¬ 
che in Parlamento da una ,n 
tprrogaz.one del senatore della 
sinistra nd.penderne Lu gì \n I 
dori.ni al tjuaU sono state for J 
n.te risposte p « r t ' oiurmcn’e | 
evas.ve'. r.tornano da qualche j 
tempo con prepotc za e 'e r I 
propone anche ! l’Mino numero 
di f,’.4 -drolohio i o! sgntua*'vo 
titolo i Ora prò Deo, labora prò 
USA • 

Certamente il quadro fornito 
dalle notuc pubblicate da que 
sto settimanale ni quale an 
nuncia altri servizi) sono abba 


Congresso 
mondiale 
delle donne 
il 14 giugno 
a Helsinki 

HELSINKI. 6 

I>> rappre-rf-ntanti delie orga 
n.zzazon- femminili dt oltre 100 
paes. d-\ mondo prenderanno 
parte al congresso mondiale 
dede donne, obe si terra il 
14 IR gnigno nella capitale fin 

landese 

Ijp congress.stp esamineranno 
la quest.one del.a « situazione 
della donna nel mondo moder 
no » Inoltre, la principale at 
tenzione vorrà attribuì» a. prò 
blenai cicli .ik cemento della soli 
danetà con le donne in lotta 
del Vietnam, del ruolo della 
donna nella lotta per la salva- 
guardia dell'indipendenza nazio¬ 
nale, (Mia democrazia e della 
pece, nonché del loro molo in 
seno alla famiglia, al lavoro ed 
alle aometi. 


stanza a'iamnut: E valsa pr. 
ma d. • i'*n una i irosa i o.n 
(,drn ‘t -i '.eli n'tobre del 
l'anno -< nr-o ni -.ettiman ih m 
ni. Hn-irvc .ilo eu 'il forte deli 
ii‘ tau'o i he li f.pograta nel 
quale ‘ariipu.a a-<"-i pr< 
spo' a* i in/ i ii fai! -ili ;.'o 

pe- q i Kl m a i ai i 

n ,'li ,!'•> , npn“a• ‘ '.li 1/ ori 

- il'a ” o i)' " \ei n nin-ro 
f.cl u’-e i--' ‘ i" i • i a 

i a ,x . i -e;< ri . -i l i- u 

• • ,t . i i -' i i 1 < r »i-n 
he rio. -e e_'ai» ( 1 < ;>a 

rre Me- >■ ine tnons F <-r 
i-<"r'> ii< ■> -’e- o-o (' I) 

E ani o-.i - iViih ava ine la 
im Ire- - i avebhi io-uo''o * f,a 
Cipstupo na/ i p 'a ri \ ime 

ri ana .1 l i' i aoo ed serv / 
srgre-i ri- i-i par- N \Tf 


t rnen'o ! 's'a’n e di l' 1 nfl 
i he ra "o • . n or ’ i -r -1 • a M 
1 f>\ R \ ’ -i .ni. ' ' r-v. 


.dee poi,*,i o social, di ispira/o 
ne cr,stana contro ,1 m-iter.ai - 
smo marxista » K . insomma. 
i >a att.ita da guerra fredda 
ideoog.ia ilio non a ra c o tro 
va 'ra ì suo mas-.m: pro'etton 
\a'let‘a e Fa ’ia. .1 p-es ni me 
dei a Kumiaiu a e de 'a M < ie 
. o Ua, ana il pre- d< 'ite rifila 
M i.(,obu.o .-iinìf-ros: rei i 
s'r i.. terjp-i a e negl l s \ 
[Ir e . 1. e i r ri r gp' '. de'.'a ( re 
ne: i, E,pi tr\ IL-.mng'on rs ■ 
Date qui -Ir pie me--e. non e 
for-e dif'ii ,!i ,:itn re a c'i. e 
*■ i i ne co-,a la - Pro Deo » de 
q,, u. .! suo 'cn-./.ri .sforma 
/ on. Li-,(-alido per il niomen 
•ri da parte 1 turb nnso passa’o 
d padre Morl.on (del q ia!e 
(iorbbels foie perfino c.rcolare 


Per il LIGB di Nepoli 


Passo comunista 
contro le rappresaglie 
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I, C'ini(Mg’i. ' • o-g'o Vapol.ta 
no I*r'-o i.r// e Maria \nìo 
n pt'a M t . ,o i -■ ; anno m'erro 
ga'o i p- r -.dptt’e del Consiglio 
dei Min s'r e . ni nutro delia 
R.ierca s, era-fu a «per sapere 
se so-o a rono-u enza del grave 
arb tr o < omp Co da! direttore 
U'< en’e dr-1 l.RrB d. Aapol: - La 
horator.o n'er’iaz onaie di gene 
tira p n orbimi ai 4. Hiiz/aM 
Traver-o > o-.'-o q ,altro bors 
a' q .n, e s- ra i o'nim tata, •' 
2f! miggo ■'*/) a rs a ri 
rign rapiuv'o un laboratorio 
ionie a'to d: » ippresag! a per 
avere partr-i p.vo i- ?m? ai!a 
granfi' 'riiggoue/a rir-1 perso 


rauierpo da Bj/za‘. Traverso 
aM'i'a , a voga ;• d.-a'’ordo 
i on ! op ino e-pre-sa al ( M! 
rial per onaie non occupante ". 
‘,i .'l'errogaiiM s. rivolgono 

ri l’,q le a' n-c-i di rg.p del Confi. 
e 1 o e al m.n s'ro della R.rerra 
si f-r ‘ ra pe»( .K' voci.ano m’er 
eu re n Ted r.in ,-:,’e presso .! 
rSR t ‘me d far rr-vo'are 
prnv uri -- e r-i repress vo tanto 
p.u i'e ,, prò' B,z/at Trave.- 
so 't n e ir o ■ d ra j'-, magg.o 

-V .V -. ; 1 - / ri ••n'o e 

d d'-' -. / 'i e n- ' e >,o-.e e 

-'a'o so ■ ’ i 'o - : ra niag 
g n co p-o' ( ,m i \rui id. ne’ 
s.rio d d ■e‘*o»e fi' 1 


settimanale o q.Huioj' t u i 
tonalo red.i/iom'e K 100 
preso o\ v lanirn'p. il nia'er.ale 

deH'inchipsia 

Al di la di q-jes'a st-ana v 
renda, tuttavia re dvb «"o 
Ed e. innanzi tu'to la s*ru" , 
ra stessa d« Ila Pro Deo la <|,ia 
le opera attraverso tre » «rn, 
zi»; informazioni, pubblica/om 
e l mversità Ridotto al minano 
il secondo, vanno inveì e a gon 
fìe vele l inforrna/ione e i Uni 
versata, la quale nel 'ài è stata 
perfino nrorvnsriuta dallo stato 
italiano Con queste attività la 
* Pro Deo » porta avanti (come 
dio* un ano opuaroin propagan 
dladoo) « la paoatrazloM di 


' -e". - m i’< c ' i q ìo-'a S' 

g i 'n a' v a !r"e • i d pad-e Mor 
) o i . Pi r Uvo-o laudar o 
.'i \rner.ca prego nivel irm’ on 
urg( lira' a i de c <TVio:ìf’ e d se 
gì o de'le rii,live an'e i on pre 
\ ,one del costo nv.i'o e de 
, o-t, pirtio'a» hi m indi'e '. 
mi'Sjmo di .uforma/on. poi*, 
ct.e e rei g ose ».servite f.e .n- 
forrna7ion' di I. vei'gono man 
date in una forra ri rettamente 
a me m \menoa e 1 altra copia 
nolo per D. Ferrerò e Presidm 
za ed in parte eveotuaknfnte in 
Venezuela e Spagna ». 

Ce n'è ahbayjinaa per npro- 
porai con maggiore ìncrvnetudu)* 
tH InMrr manti ut iaisak. 


) mento nlerno del laboratorio 
| i he regge o le borse rii stud o 
i e ihe sjh rei’e naturo delle 
I dei ; o-j; adotto'e na! d re'tore 
iis, ente s; e civaramente pron ir. 
i a'o a r he il grippo de 1 d. 
peudent. • "r <* i upair. • con 
un lOUiiii'n st.«mp« die due 
" il i ceiiz amplivi dei quattro 
borsisti su false has; v.eotiff 
che è im ppovTed'mento reipres 
•avo verso quattro mornbn del 
partonale che partactpa all'oc- 
atto Mn trtotra- 
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nu'o i«r matt’na al!ass. m h>a 
de' pe'sonale ori ipan'e ftel 
1,1 (,B e a c or ''us* me d un 
amp o d’bav to ’ia r.nno - a:o la 
so.dir-'à tie'i F*«~I ner la bai- 
'agl a de* r. 'errato-' e ci*--, d' 
pendent voi‘a a rea! //are una 
profonda oemrx ra’.//azione del 
lahora'orio e dell nrganizza/to 
ne dell* r'cerea Napolitano ha 
anche visitato FI*».urto di Fmi- 
e« Nucleare in stato d: agitano, 
n* per importanti nvertdtcajun 
aoawakfca a n or mative. 


Dal nostro corrispoadrote 

PARIGI, pi ugno 

A poco pm di una settimana 
dBl secnndf» turno delle eie 
/u>m yircsuU'n/iali frani-v'»» ;ib 
biamn rhiesln a .larques I>u 
c'os - mrmhpi dell'Uftlctfi po¬ 
litico del Partito romurusta 
frani iso, rii mi era sialo il 
iirillante canriirtato al prirn»» 
turno con J'er«:e/i«»nale succes¬ 
so riel 'J1.70'/ dei suffragi — 
rii rispondere ari alcune do¬ 
mande die i lettori rie VUni- 
in si pongono m questo mn- 
mentft 

Il compagno riurlo* ri ha 
ricevuti nel suo ufficio eri ha 
risposto ampiamente a tutti 
t nostri Interrogativi. Erro il 
testo rieirmiervista che egli 
ci ha concesso. 

ri. — C ome candidato del 
PO hai ottenuto al primo 
turno una affermazione di 
cui tutti i comunisti, tutti i 
democratici si rallegrano. 
Chiesta affermazione è tan¬ 
to piu significativa se si 
pensa che e stata ottenuta 
nelle difficili condizioni di 
una elezione presidenziale. 
Vuoi spiegare perch* - ai no¬ 
stri lettori? 

R 11 successo riportai') 
rial nostro Partito, che rari o 
glie pm del 21' rici sottraci 
mentre 1 primi sondaci che 
ne predicevano appena il 10" 
e effettivamente significativo 

fnfal'i l’elezione presirien 
naie presentava per il nostro 
partito riiffuolta particolari 
perche se e vprn che una par¬ 
te importante della popolazio¬ 
ne, tenendo conto delle qua¬ 
lità realizzatrici degli eletti ro 
munisti, areorria loro la sua 
fiducia alle elezioni munici¬ 
pali, cantonali e legislative, 
il problema e totalmente di¬ 
verso quando si tratta di vo¬ 
tar* per un candidato alla 
presidenza della Repuhhliea di 
cui tutti conoscono le scarse 
possibilità di venire eletto nel 
le condizioni politiche attuali 
Il successo ottenuto in una 
tale congiuntura va attribuito 
prima di tutto all'ardente cam¬ 
pagna condotta dallinsieme 
del Partito 

Dcbhn dire ugualmente che, 
in qualità di candidato d|sjx> 
nenrio per esprimermi di quel¬ 
lo straordinario mezzo di prò 
paganda rhe r la televisione 
cui il e prmlnito a< ccf|« re m 
tempt ordinari, ho avu’o la 
in rasione di spiegale ne', i or 
so dplM < ampagna elettorale a 
decine di milioni di franrf-i 
rio che vogliono i comunisti, 
mostrare loro il volto del Par 
tifo quale esso e in realta e 
non quale lo dipingono i no 
stri avversari Di conseguenza 
abbiamo potuto assestare un 
colpo severo a forte idee ih 
iunniose diffuse sul nostro 
conto dal propagandtsU della 
reazione. 

Inoltre, n e ! corso di rlixrus 
sioni di categoria, sulla nostra 
.stampa o in migliaia di co¬ 
mizi e di pubbliche assemblee, 
io e tutti 1 militanti del Par¬ 
tito abbiamo potuto spiegare 
che il reazionario demorrisria 
no Poher non era un « uomo 
nuovo» ma un politicante da! 
passato non esaltante, rappre¬ 
sentante una variazione della 
politica voluta dalle banche e 
dalla grande industria. Runa e 
l'altra preoccupate sohan'o d: 
avere due carte in mano per 
essere sicure di non perdere 

Grazie a qucVa campagna 
da noi condotta, grazie, alle 
spiegazioni che hanno permes¬ 
so a milioni di francesi di ra¬ 
pire meglio U pos’a in gioco 
e la quasi ident/a degli in¬ 
teressi difesi da pompidou e 
da Poher, la mia rand.ria’ura 
ha ottenuto :! successo che s; 
e detto 

ri. — Quaie significato po¬ 
ntieri ha la tua afferma* 
zinne rii fronte alle candi¬ 
dature di divisione «Ielle 
forze operaie e democra¬ 
tiche? 

R -- Dono la ; nt'i.z.v de', 
generale De Gaul> f. siamo 
trova", davanti ad un tenta 1 , 
vo di operazione poli'ica, di 
cu : lftori de I Unita com¬ 
prenderanno tutto -.1 signifi¬ 
cato poiché si trat’ava, sulla 
falsariga di no cne accade in 
Italia, di un ten»a‘:vo d; allean¬ 
za del partito srx-ialis'a con 
i reazionari centristi sotto la 
guida del clericale Poher. 

In effetti, poiché il paese 
col referendum del 27 apnle 
aveva manifestato con forza il 
sjo profondo desiderio d: un 
mutamento politico, il nostro 
Parrò si era r.volm al Par 
f.to socialista proponendo?'' 

1 elaborazione di un nrogram 
ma comune di governo che 
avrebbe permesso la des.gria 
zone concer’a’a d- un candì- 
da’o unico dell i >.mvra 

Una tale proposta era de! 
tutto realistica poiché già np'. 

1 %.ó si era giunti ad una can¬ 
didatura unica della sinistra 
ai.e elezioni presidenziali. Sue- 
cess.vamenie poi l unione del¬ 
la sinistra aveva fgt'o qualche 
progresso poiché una p:a*'a- 
forma d'accordo era s'a'a de¬ 
finita nel dicembre del 19fi7, 
un accordo era s'ato realizza¬ 
to in febbraio del 196fi e com¬ 
pletato il primo giugno dello 
stesso anno su alcun: pumi 
particolari Non si trattava an¬ 
cora di un programma comu¬ 
ne, ma in ogni caso la di¬ 
scussione avrebbe potuto es¬ 
sere avviata aulì» bea* di quel 
documenti. 

Quest* propos to A stato re¬ 
spinto dai dirigenti aodeUstl. 
datosi • p orte fine ai procrea- 


st compiuti dall'unione delle 
forze operaie e democratiche 
per prendere la strada dell* 
alIcvTi/a delta sinistra non co 
monista coi reazionari cen 
t risii 

In seguito al rigetto della no 
stra proposta, il nostro Comi 
tato 'entrale il 2 giugno, si 
rivolse al congresso nazionale 
del partito sor lalista, f he do 
ve va riunirsi due giorni dopo, 
e in attesa delle «iecisioni di 
questo ( ongres.sn .sospese ì 
suoi lavori. 

Nel frattempo Gaston Deffer- 
re Vera autodesagnato come 
candidato alla presidenza del¬ 
la Repubblica, e il Comitato 
direttivo del partito sociali 
sta aveva approvato questa 
candidatura, che tuttavia do 
ve va ottenere l'approvazione 
del congresso. 

Ij» candidatura di Defferre 
non presentava alcuna garan 
zia dal punto di vista d'ile 
nostre prospettive unitarie 
perché, come sindaco rii Mur 
sigila. Defferre amministra 
la citta con gli elettori rcazio 
nari mentre comunisti e so 
ciahsti hanno la maggioran¬ 
za nel Consiglio municipale 
Inoltre la sua candidatura ap 
pariva come una «andidatura 
rii divisione se si tiene conto 
che era stato nropnn Deffer¬ 
re, nel ìnq.'t. «ri essere l'istiga 
tnre di un tentativo di rag 
gruppamento del partito so- 
ciahsta «on i reazionari ren 
insti della Democra/.ia cri 
si lana rii cui fa parte Poher. 

Il congresso nazionale del 
partito socialista, approvando 
unilateralmente questa candi¬ 
datura e mantenendo il suo ri¬ 
fiuto sul programma comune, 
ha dimostrato quale era In 
orientamento scelto dai diri¬ 
genti socialisti, tra 1 quali al¬ 
cuni si erano apertamente 
pronunciati per un immediato 
sostegno delia candidatura di 
Poher 

In queste condizioni non TV 
stava pm al nostro partito che 
designare un proprio candida 
to- il che è stato fatto 11 gior¬ 
no successivo al congresso so¬ 
cialista 

Raccogliendo piu del 21 per 

cento dei suffragi, contro il S 
per cento andato a Defferrg, 
che e stai') largamente hattu- 
to in tutte le località ad eletto- 
raro tradizionalmente sociali¬ 
sta. il nostro partito ha mo- 
strato che la sua politica di 
unione delle forze operaie e. 
dem'K-ratirhe era largamente 
approvata nel paese, anche da 
un buon numero di elettori su- 
ciahs'i. 

Si tratta dunque, di una se¬ 
vera lezione dato a rolnro rhe 
cercano di dividere la sinistra, 
e molti militanti socialisti non 
manf heranno di trarne le giu¬ 
ste conclusioni. Il primo tur¬ 
no delle elezioni pre.-udenzia- 
li ha mostrato all'evidenza che 
nel nostro paese, nessuno può 
pretendere di fare una politi¬ 
ca di progresso senza o contro 
ì comunisti. Ciò avrf» sicura¬ 
mente un peso nello sviluppo 
ulteriore, della vi*a politica in 
Francia. 

I). — A cosa mirava la 
alleanza Defferre-Mendcv 
France? K «rosa avrebbe si¬ 
gnificato per la sinistra una 
vittoria di Poher nel qua* 
dro «li questa alleanza? 

R — I. associazione eletto- 
raie di Defferre con Mrndes 
Trance aveva senza dubbio co¬ 
me scopo, da parte del pri¬ 
mo, di « valorizzare » un po' 
la sua candidatura poco po¬ 
polare attraverso la cauzione 
di un personaggio presentato a 
torto come una sorta di « uo¬ 
mo della provvidenza di siru- 
s'ra -. 

f: si può chiedere quali ra 
pioni abbiano «ondoro Mm 
fles trance a mettersi in c-jp 
pia con Defferre, ma si n ;o 
n< orrlure rr.e si tratta del. > 
stesso Mrnrics trance ir.?, mi 
rame gli awemmen'i di mag¬ 
gio e ci: g.ugno del s (l , r . 

to la bandiera nera alta n.t 
nifps'. lz .r Jr ,e qj fnanety p«r 
autodesignarsi subi'o d-'po 
come primo ministro di un 
governo rimasto allo stato di 
mito 

Designarsi primo ministro 
di un governo far.’.mma e ac¬ 
cettare un anno dopo la desi¬ 
gnazione a primo ministro da 
parte di un candidato alla pre¬ 
sidenza della Repuobiica s*-n. 
za alcuna speranza di essere 
eletto, ecco due fato » he neri 
confermano le quaira ri; ri: 
vcrn:n:?n'i) a’Tinui'e a ,\p 
des f- r inf e. 1 ".,* r :.e riveli:' > 
:n ogni imo, c"'-'anza de..e 
sue arT.mz.i.:.. 

Il piano ri: qi/s-u •arriem 
politico. r> ::.e e s’.»' i < rr,:o. 
sa") ria I> fTe. :>■ e Mer.rits- 
Frar.ie era n pr. 

ma rie! Par"'') C',niur.:s:i 
francese per s-rappargh il pr. 
mo posto alla testa della »: 
mstra francese ma tanto Def- 
l'erre c.-.e Mer.des Trance han¬ 
no sbagliato largamente t lo¬ 
ro conti 

Quanto alla elezione rii Po¬ 
her, favorita dal partito v* -.a- 
lista, essa avrebbe gravi con 
•«egticnz* per l avvem-e della 
timone delle forze operai»» e 
dem<K'r,utcne, p<i:cf:e U mag¬ 
gioranza all** quale pensa il 
presidente della Repubblica ad 
interim sareobe f ostruita dal- 
l'alleswua tr» una parte de* la 
rsezione, raggruppante centri¬ 
sti e gollisti, e ì radicali as¬ 
sieme al socialisti. La pro¬ 
spettiva di un rinnovamento 
democratico della Franto* da 
parto dall Troiane dell* fi 


operaie e democratiche ne ri- 
solferebbe considerevolmente 
ritardata Con la nastra poni- 
zinne rhiara e con la nostra 
campagna vigorosa noi abbi», 
mn la coscienza di avere por 
tato un colpo severo a que¬ 
ste combinazioni politiche ne¬ 
faste per l'avvenire de] na¬ 
si rn paese. 

Favorendo reiezione di Po. 
her noi avremmo favorito una 
alleanza simile a quella del 
centro-sinistra in Italia. E una 
« Piccola Europa » con i bino- 
mi Kiesinger Brandt a Bonn. 
Rumor Nenni a Roma e P«v 
ber Defferre a Parigi; questo 
s Piccola Europa * non cost l- 
fuirebbe dunque un progres¬ 
so ma al contrario un fatto¬ 
re di regresso. Ecco perrhd 
noi ri siamo opposti sia a 
Poher che a Pompidou. 

D. — Il Gomitate centra¬ 
le del Pf.F ha deciso di in¬ 
vitare i suoi elettori a non 
votare né per l'uno né per 
l'altro dei candidali della 
reazione al secondo turno. 
Il giornale italiano «Avan¬ 
ti! • organo del partito so¬ 
cialista. ha insinuato rhe 
rosi facendo j comunisti 
francesi assicurano la con¬ 
tinuità del regime gollista, 
tome si pone invece nella 
realta il problema della 
astensione e quali ragioni 
profonde ne hanno deter¬ 
minato la scelta? 

R — I>» ragioni profonde 
che hanno determinato la de¬ 
risione del nostro Comitato 
centrale derivano dall'analisi 
della situazione nel nostro 
paese 

Dopo la disfatta gollista al 
referendum del 27 apnle 
scorso, gli uomini delle gran¬ 
di banche e della grande in¬ 
dustria, che sono i ven pa¬ 
droni del paese hanno prefe¬ 
rito presentare due candida¬ 
ti- Texprimo ministro golli¬ 
sta Pompidou e Poher. que¬ 
st’ultimo reazionario come il 
precedente, ma senza avere 
mai partecipato ai governi 
gollisti durante questi ultimi 
unrii' i anni In questo modo 
un rappresentante deU'oligar 
chia finanziaria era sicuro rii 
diventare Presidente della Re¬ 
pubblica 

la cosa é talmente vera 
che nella famiglia Rnfsi-hild, 
un clan sostiene Pompidou e 
un altro clan sostiene Poher 
Rifiutando di consigliare if 
voto per l'uno o per l'altro 
rii questi candidati, noi sia¬ 
mo fedeli alla nostra politica 
rii sempre e se preconizzia¬ 
mo l'astensione, lo facciamo 
perche la legge non ci per¬ 
mette di mantenere in gara il 
nostro candidato al secondo 
turno, come questo è possibi¬ 
le invece nelle altre elezioni. 

tino stesso anticomunismo 
ispira i due reazionari che re¬ 
stano m lotta tra loro e quan¬ 
do Poher dichiara che rima¬ 
ne in gara per impedirmi di 
avere due ore di televisione a 
mia disposizione e per cost;. 
tuire una forza di ricambio 
al gollismo, 11 suo obiet»ivo 
in realtà è di impedire una 
alternativa democratica al gol 
lismo come è nei pian: de! 
PCF 

D. — Quali obiettivi di 
prospettiva si pone il PCF 
attraverso T asteria ione al 
secondo turno delle elezio¬ 
ni presidenziali? 

R “ No: sappiamo per 
esperienza c.-.e -m* roa.'.ziore 
reazionaria e v>~:a.:s*» c m 
e'icnet’a cen'ris-a, farenoe 
una poluira s:rr...e a que..a 
ri-»: governo a-male coma e 
g.a a c,tdvo so--,) .i q tara 
Rtr> 10.0.,ca t q-.e 5 -a po./i-a 
frenoe un os'a.-ol') a..a 
un;'a ri", e fvrze inerzie e rie 
ir.oi M':'::? u-l r.osT) pa?,? 
O—i l i-.'-e.-,.:? e ne., ur.'a d; 
queve { ,r/* e r.'.r, a.‘rive 

D d.'ro f<in*i "i-iro me og 
g: som pr r.u ■* •.■-•are Po ner. 

( ■ ir.s.deram a-i ?si: come il 
« m.nnr dt-, mal: • non es.'e- 
r&Doero ri; rimproverarci do¬ 
mar.: ri: aver mancato d: ch;a- 
ro-.-egger.za e di non averli 
me«v. m rcardia con'ro T. ca- 
'a*'ere nefas'o di un vo‘o per 
:! goll-.s-a pompidou e per il 
cer.'rn'a e clericale Poher. 

Noi s.vmo s'a’i i sol: nel 
19S6 a levarci condro De Galli¬ 
le e me!»: 'rancesi che non to 
comoresero a’iora. sono «»a*i 
ros-re»*i m >-e;ru'.-o a cors**- 
•are r.e ,-n: ave-.-amo avuto 
raz:-r.e N ■: abburro la cer- 

• s««s m. ■» «•’ — » - «vzl o«e 

»»-•» »VMI » V. • < i. d 

r.o e p:u ehiaramen** d: colo¬ 
ro : q ìal: vorrebbero :r.sab- 
b.ar-: ne..a palude oohenar.a 
•■“.e r. n na n.er.'e d: diverso 
dalla pa.ude pomp:dou:ana 

In ques e condizioni r.o>. rac¬ 
comandiamo una astens:j.:e 
attiva perche c;o permetterà 

rt' rV>rTA t* f M è •_? 

dela Repubblica, chiuncu* 
sara. in una situazione y<x, 
c-vnfortevoie- in effetti egri sa 
ra e:c”o da una minortnzi Ai 
fr»nce>i rispetto al num*:-« 
degù elefor: i.vr:": Li q s». 
s"> mfyio il regime gol'-.»-v a, 
cui Pompidou e Poher vog,..v 
no proseguire la poh", a, sa¬ 
ni venamen’e indeb-vlit > Al¬ 
lora apparir» la necessita dei- 
! Unione delle fora* onerai* • 
democratiche per preparar* 
un ricambio democratico a: 
gollismo, ricambio eh* non 
può euer* aatocunto mdu l* 


Augusto Pmcildì 
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onomia e lavoro 
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PER MIGLIORI SALARI, L’OCCUPAZIONE, 1 

[ DIRITTI, LA RIFORMA DEL COLLOCAMENTO 

Dalle fabbriche e da 

i campi un’on 

data di lotte 



. t * A * 
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Tensione e combattività nel grande centro meridionale 


A Palermo senza lavoro 
si chiudono le fabbriche 

Licenziati gli operai della Sicilbulloni • Esplosivi la situazione nel settore industriale 
Sempre occupato il Comune da trasportatori e gasisti • Paralizzati ospedali e alberghi 


>r 


Le Confederazioni al governo 




or; 


CANTIERISTI IN SCIOPERO ALLA SPEZIA 

è «tata data oggi dagli anialdlnl a dai lavara tari di tutti i cantiari di riparazioni navali cha 
Nanna stila ta par l'Intera mattinata lunga la via dalla citte. Il granda cartaa, camprandanta 
più di UN aparai, al è tarmata davanti al cantiara navata INMA, di franta a un provacatarla 
achlaramanta di pulizia. Par l'Intarvanta dal sindacalisti, i poliziotti vanivano fatti allenta- 
nera dal lunga di eancantramanta. Due grandi atrlacioni vanivana posti alla tasta dai dimo¬ 
stranti: aumenta dalla paga, difesa dal cantiara di Muggiano a nuova politica cantieristica, 
riduzione dall'orario di lavora a N ara settima noli. Nella foto, la protesta dai navalmeccanici 


Dalla aosira redazione 

PALERMO. 6 

Un'altra fabbrica --- La * Si- 
nlbuiinm - -- ba chiusi» Marnali* 
i battenti a Palermo: trenta ope 
rei sul lasLriio. l’o.isano som 

Mantenere gii impegni m-amoS? m un p^s* di 

™ ^ cronica disoccupazione come 

l’Italia: troppi per una città 

_ _* _ _ *1 O A4__ meridionale che è soffocata d*l- 

per I rieste © il U* IVlSUrCO >*«W«ntisiaii burocratica: che 

r conta già trentamila disoccupati 

fissi nell'industria; che è impe 

Ieri in sciopero tutti i metallurgici trio- fSf 

i . • « ■ nerali in un anno per salvare 

stimi — Chiesto un incontro col governo r. Elettronica s.«na» - .«■ 

che un solo posto di lavoro che 
non sia terziario; che è lette¬ 
la tre confederazioni CGIL. CISL e UIL e le tre federazioni ralmtnte mandata alla deriva da 

dei metalmeccanici, hanno inviato ieri al presidente del Consiglio una banda di amministratori 

on. Rumor e ai ministri del Bilancio, delle Partecipazioni statali metti e irresponsabili: e che. per 

e del Lavoro, un telegramma in cui. sottolineato il grave detono- impedire appunto il tracollo, 

raincnlo dei rapporti sociali e la forte tensione esistente nelle vii e dure giornate di lotta su 

aziende industriali a partecipazione statale di Trieste — dove ieri lutti i fronti e in tutti 1 settori, 

i metalmeccanici hanno scioperato compatti per solidarietà con i II Quadro della situazione, sta- 
lavoratori del S. Marco e per lo sviluppo economico — si chiede jj* ra " ^“bfe'ma non solo che la 

alle autorità di governo di intervenire con la massima urgenza battaglia di Palermo per Paler- 

rispettando e rendendo operanti gli impegni assunti. ™ T ™ 

Questa situazione, dice il telegramma. « de ma dalla mancata u ^ flcante del Movimento, ven- 

applicazione delle decisioni del Cipe » ed è stata aggravata dalle I gono anche energicamente re- 
smentite degli impegni governativi da parte di dirigenti (Sella spintj U|Uj , di rijvi . 

Ftncantieri in ordine al riassetto delle aziende a partecipazione «ione e di assorbimento, frutto 

statale di Trieste, e particolarmente del cantiere San Marco. dell'insensata ostinazione nella 

CGIL, CISL e UIL hanno chiesto inoltre un incontro urgente tattica dei pannicelli caldi, 
con i ministri interessati. La notfe scorsa, infatti, il 


Mobilitazione 


par lo «dopare 
ragionai* dal 10 

Lo Puglia 
prepara 
la giornata 
di lotta 


Dii nostro corrispoadonte 

BARI, fi- 

La Puglia è alla vigilia dello 
sciopero generale proclamato 
dalle tre organizzazioni sinda¬ 
cali per l'occupazione e lo svi¬ 
luppo economico per il 10 giu¬ 
gno. Una mobilitazione senza 
precedenti è in atto sta da parte 
dei sindacati che degli F.nti 
locali. 

Alle assemblee unitene in cor 
ao nelle fabbriche piccole e 
grandi, aita preparazione di 
grandi manifestazioni unitarie 
nelle cinque province pugliesi si 
accompagnano dì ora in ora le 
grate di posizione di decine e 
decine di comuni che si convo¬ 
cano in seduta straordinaria, non 
solo per esprimere la solida 
rietà cittadina alla protesta del 
IO giugno, ma per proclamare 
— come ha fatto il comune di 
Gravina di Puglia e si appresta¬ 
no a fare altri comuni — lo scio 
pero generale cittadino. A livel¬ 
lo regionale è stata l'Unione 
delle province pugliesi che in 
un suo n.d.g. ha espresso la so¬ 
lidarietà ai lavoratori in scio¬ 
pero. 

E' una mobilitazione di lotta 
che investe campagne e città. I 
comitati popolari unitari che da 
piu di venti giorni dirigono la 
lotta sui pozzi metaniferi del 
foggiano hanno espresso la loro 
solidarietà alla protesta gene 
pale del 10 giugno, mentre TAL 
leantl dei contadini, la Lega 
delle Cooperative, il Consorzio 
bieticolo, le varie associazioni 
dei cerealicultori e dei hietiru! 
ri hanno invitato i propri ade 
Tenti a partecipare compatti 
•Ila protesta. 

Sulle mura del capoluogo pu 
gliese sono apparsi questa mat 
Uni 1 manifesti fatti affiggere 
dal comune con cui. non solo 
•i esprime solidarietà alla lotta, 
ma si invitano i cittadini a ma 
infestare. Decine di sindaoi. da 
quello di Barletta a quelli di 
Ruvn e Altamura eoe . hanno 
deciso di partecipare il giorno 
Iti alla testa dei cortei insieme 
alla giunte comunale, aderendo 
eos] all'appello lanciato da un 
gruppo di sindac.i de. comuni 
sti e socialisti del barese affin 
ché i comuni partecipino anche 
fu forma autonoma alla gior¬ 
nata di sciopero 

Per il giorno 10 si fermeranno 
t treni per un'ora per decisione 
autonoma dei sindacati compar 
timentali delle tre organizsare 
pi. mentre per quanto riguarda 
le autolinee e i servizi di tra 
•porto urbano lo sciopero sarà 
miettivamente dalle 4 alle * e 
dall* 9 alle 12. 

E' l’Intera Puglia che il 10 
giugno con lo sciopero generale 
pone alcuni problemi di fondo 
quali il finanziamento del pia 
no di irrigazione, la realizza- 
«ione di piani di zona, chiede 
precisi fmoegni delle Partecipa 
aloni «fatali, effettiva industria 
lina rione della regione colle 
fata allo «viluppo dell'agricoltu 
ra. chiede lavoro per 1 suoi 
46B mila fra disoccupati e semi- 
•ecopati. 

h«lo Nliiciino 


Per fare rispettare il contratto integrativo conquistato a marzo 

I duemila della Fatme di Roma 
costretti a riprendere la lotta 

m Dug assemblee generali nel più grande stabilimento romano • Per il memento i lavoratori si 
astengono dall’effettuare straordinari e cottimo • Oggi picchetti ai cancelli della fabbrica 


l lavoratori della Fatme so¬ 
no nuovamente in lotta: da al 
cuoi giorni, nel più grande .sta¬ 
bilimento metalmercaniro della 
città, le maestranze sono in 
agitazione rontrn il mancato 
rispetto del contratto aziendale 
ottenuto dopo una dura e uni¬ 
taria lotta nel marzo scorso. 
Da martedì i 2200 lavoratori 
della fabbrica di vìa Anagnma 
si astengono dagli straordinari 
e rifiutano di effettuare il cot 
timo. 

I! mancato rispetto del con 
tratto che prevede oltre ad 
un notevole aumento salariale 
e a miglioramenti normativi, la 
istituzione del delegato di rot 
timo — viene motivato dalla 
azienda da' fatto che un pre¬ 
cedente contratto ìnterconfcdc 
rale non ha le stesse caratte¬ 
ristiche di quelle aziendali. Una 
motivazione evidentemente prc 
test uosa e che non può m al 
cun modo giustificare il proni 
ratorio atteggiamento del pa 
drottc. 1 lai oratori hanno pron¬ 
tamente risposto: riuniti due 
volte in assemblo» in accordo 
con i sindacati, unitariamente, 
hanno ripreso la lotta che per 
questo primo periodo m artico 
lerà appunto con ('astensione 
dagli straordinari e con il ri 
fiuto della produzione a cot¬ 
timo 

Oggi, davanti allo stabilimon 
to ci saranno i picchetti per 
ché la giornata del sabato è 
normalmente utilizzata per il 
lavoro straordinario. 

CONSORZIO BONIFICA I n 

sciopero nazionale di 4 giorni, 
dal -4 al 7. proclamato muta 
riamente dalla ('(ili-, LISI, e 
UIL e SII.RI ha termine oggi, 
a mezzanotte 

Anche i dipendenti del fon 
sor/.io Ostia-Maccarese hanno 
aderito alla lotta estendendola 
al giorno 5 per iniziativa della 
sezione aziendale, dell’as.sem 
blra e della Kederhraccianti 
provinciale. 

I dirigenti del Consorzio, F.n 
le pubblico collegato col Mini 
stero dell agriroltura. hanno ten 
tato varie misure antisciopero, 
con largo impiego di personale 
estraneo ad impiegare al posto 
dei lavoratori in lott* 

BRACCIANTI Trecci ll’f 
fino provinciale del lavoro, le 
tre organizzazioni sindacali de 
gli operai agricoli. Kederhrae 
nauti CGIL FISBACiSL. U1 
SBA UIL hanno stipulato con 
l'Unione provinciale agricoltori 
e la Coldiretti il nuovo con 
tratto provinciale di lavoro por 
i hracnanti agricoli avventizi 

Si conclude rosi una vertenza 
durata oltre un anno e me/zo. 
che ha visto la categoria si cn 
dere in sciopero spesse volte. 

II contratto prevede, fra Tal 
tro: miglioramenti salariali (pa 
ri all fi i»er cento circa). 

Inoltre in ogni comune agri 
colo saranno costituite romtnis 
«ioni sindacali paritetiche per 
il rmpettn delle norme sul col 
loramento. 

Provincialmente viene istituì 
ta una commissione intersinda 
cale per il rispetto del contrat¬ 
to, l'assegnazione della qualifi¬ 
ca. la proposta di misura par 
l'incremento dell occupazione in 
agricoltura. 


Glisenti in TV 


L'Intersind pene limiti 
al dialogo con i sindacati 


I.Tntersmd. associazione delle 
imprese a partecipazione stata 
li. è aperta al dialogo con i sin 
durati ina vuole che questi ac 
ccttuio provisi limiti alla loro 
aziono: questo il succo della 
conferenza statuiva televisiva 
tenuta ieri dal presidente Giu 
.-'vPtvo (ìlisonti. Rispondendo a 
una domanda de] giornalista Ar 
turo Gismondi. (discuti ha detto 
che desidera ■ avere delle orga¬ 
nizzazioni sindacali forti e ve 
rumente rappresentative nei la 
voratori - e < un interlocutore 
ilio sappia quel che vuole, clic 
ubbia un esplicito mandato di 
rappresrntan’a oa parto dei la 
voratori *. l.e limitazioni vicine 
str: gli aumenti salariali r i mi 
g'.oramrnii generali sono consi 
dorati posi:;<i s ( i!n entro uno 
spano Imi.tato poiché se il cn 
sto * è tale che 1 imprenditore 
no i ric.-co a t avi gntnz/urp '» 
sua attivi:.! pr-vinliiva. m mirin 
da recuperare quello che è stato 


l'aumento del costo c'è un li 
mite di rottura (discuti non 
lia detto, ovviamente, chi deve 
determinare dove sia il limite di 
rottura — iter lui è ovvio che 
sia l'impresa — nè ammette clic 
rotture siano, talvolta, necessa¬ 
rio per smuovere gestioni a/ion 
da li immobiliste r- chiuse. 

Altre limitazioni (disetiti lo 
chiede |«'r l'uso del diritto di 
assemblea nella fablvicn. |>er 
che - se l'assemblea diventa d 
luogo nel quale si confetta la 
funzione organizzatrice dell'im¬ 
presa. allora non soltanto non 
si migliora il rapporto, ma si 
demolisce il presupposto del rap¬ 
porto : clic sarebbe, appunto, 
nell'impegno a non contestare 
ma a eollaborare. Si chiede 
«umidi un impegno preliminare 
dei sindacali i > dipende soprat¬ 
tutto dalle organizzazioni snida 
cali far si ohe l'assemblea serva 
al suo scopo positivo si cui c at 
tnhuito quel ruolo d> <Riordinilo 


rln lavoratori che è rifiutato a 
parole (forse perchè suona trop¬ 
po male). 

Per il resto la conferenza 
Marnivi è stata disseminata Hi 
dichiarazioni di buone intenzio¬ 
ni. Ma per il Mezzogiorno si 
esclude la necessità e urgenza 
di un rinnovato impegno delle 
Partecipazioni statali, di tipo di¬ 
verso dall'attuale: l'azienda prò 
granulia a breve, iierciò non puh 
farsi carico di questioni politico- 
sociali troppo ampie, che spet¬ 
tano ad * altri * (I azienda, cioè, 
non potrebbe essere lo strumen¬ 
to di una programmazione degli 
investimenti a lungo termine, 
che affronti i prohlcmi di fondo): 
i sindacati dovrebbero esser 
indotti i piano piano » alla * par 
tenpaziorie alla formulazione 
delle decisioni de ll'imprcndito- 
re ? anziché sviluppare, come 
apparirebbe ovvio, un proprio 
autonomo giudizio e intervento 
sii tali questioni. 


Altissime percentuali di astensione 


Fermi ieri i tessili di Prato 


Dal noitro corrispondente 

PRATO, fi. 

Tutte le industrie tessdì de] 
Pratese ifatta eccezion** per le 
trenta che hanno già sottoscritto 
un accordo con i sindacato sono 
rimaste bloccate oggi venerdì 
da un nuovo sciopero. 1,'asten 


avanzate Questa derisione è 
stata fatta propria stamane dii 
tre direttivi dei sindacati CGIL, 
CLSL e UIL. che per la prima 
volta si sono miniti m seduta 
foniu r»*? . 

I tre direttivi, dopo avere ap 
provato il calendario della lotta 
per la prossima settimana, ar 


Mone dal lavoro ha raggiunto. tmolata per zone ti! giorno 10 


infatti, percentuali elevatissime 
ed ha fatto registrare un po¬ 
tenziale notevole di combattività 
dei quarantamila tossili La Int 
ta generale ed articolata 
hanno deciso i lavoratori mi 
ititi in assemblea — proseguirà 
con maggiore vigore e termi 
nera .soltanto con un accorilo 
che ai (>olga le ni endicaziom 


sciopero di 24 ore a C'a lenza no. 
Barberino di Mugello e Campi; 
l'Il sciopero a Montemurlo, il 
12 a Prato, Poggio a Paiano 
e Carmignano; il 14 nella Valle 
de! Bisenztot, ha programiii,ttn 
una grande manifestazione ed 
ha deciso di tenere una rnnfc 
nriiza stampa per conirohaMere 
le tesi con !c qua!: i! padre 


nato tenta di giustificare la po¬ 
sizione di netto rifiuto alla trat¬ 
tativa. L’Unione industriale so¬ 
stiene. tra l’altro, che fattuale 
lotta va oltre i limiti contrat¬ 
tuali. Va subito notato che uno 
dei motivi della lotta sta prò 
prio nella protesta dei lavora¬ 
tori per le violazioni contrat¬ 
tuali e di legge che quotiriia 
munente eli industriali compio 
no nelle aziende. Del resto la 
locale Unione industriale, al mn 
mento della chiusura della ver 
tenza al lanificio Balli 1 17 mu¬ 
re- -cc.r.Mi- accettò li principio 
della contrattazione senza al¬ 
cuni pregiudiziale. 

Oraste Marcelli 


battaglia di Palermo per Paler¬ 
mo continua ad estendersi: ma 
che in un importante processo 
unificante del movimento, ven¬ 
gono anche energieamente re¬ 
spinti tutti i tentativi di divi¬ 
sione e di assorbimento, frutto 
dell'insensata ostinazione nella 
tattica dei pannicelli caldi. 

La notte scorsa, infatti, il 
sindaco ha tentato di convin¬ 
cere autoferrotranvieri e gasi¬ 
sti a sospendere l'occupazione 
del Municipio, in atto da quat¬ 
tro giorni, con l'offa del paga¬ 
mento dei salari arretrati. Il 
personale delle due municipaliz¬ 
zate ha risposto « picche »: dal 
Comune non ci si muove. Pa¬ 
lermo resterà ancora senza tra¬ 
sporti pubblici e con l’eroga¬ 
zione al minimo del gas, non 
solo sino a quando stipendi e 
salari non siano assicurati (e 
non per un mese ma per tutto 
l'anno) ma anche sino a che 
alla testa delle aziende reste- 
rà un pugno di uomini inca¬ 
paci. Lunedi mattina, agli oc¬ 
cupati* . rial ' municipio s) uni¬ 
ranno, sotto Palazzo delle Aqui¬ 
le, nella prqANlatoantroMa ttiun 
ta DC-PRI, anche i baraccati 
del centro storico che da quin¬ 
dici anni attendono il risana¬ 
mento, i sinistrati del terremoto, 
i locandati. gli abitanti dei quar¬ 
tieri-ghetto dove alla fame si è 
aggiunta anche la sete. 

La stessa risposta hanno 
avuto da medici e ospedalieri i 
dirigenti della Croce Rossa che 
ha tutti i suoi centri paraliz¬ 
zati (due ospedali e otto Pronti 
soccorso), come parafasti re- 
piano gli alhcrghi e tutti gli 
altri servizi. 

Sul fronte dell'Industria la 
situazione è giunta a una fase 
non meno esplosiva. Bull'onrta 
della splendida e trascinante re¬ 
sistenza dei navalmeccanici 
Piaggio — giunti oggi al «fi* 
giorno di scioperi articolati — 
Ha mercoledì prossimo entrano 
in lotta anche gli operai delle 
aziende del gruppo ptihhliro 
regionale dellÈspi (in tre di 
esse lo sciopero è già in atto), 
metalmeccanici anche loro, i 
più. ma anche chimici, tessili, 
dolciari, ree. 

In questo movimentatissimo 
contesto intervengono oggi dup 
elementi di notevole importanza, 
imo sindacale, l’altro politico. 
Stasera si é infatti aperto il 
congresso della CTdL. cui par¬ 
tecipa il secretarlo generale 
della FIOM. Trentini r ancora 
stasera è offerta dal PCI a tutti 
i consiglieri comunali di Paler 
mo la possibilità di mettere la 
giunta con le snalle al muro. 

« Affrontiamo il congresso - 
ha detto il segretario Orlando 
presentando i lavori del Con 
grosso redi. - mentre i lavora 
tori dei più importanti settori 
cittadini sono impegnati in imi 
battaglia drammatica per otte 
nere migliori condizioni di vita, 
di lavoro, di potere Non vinm 
onindi impegnati in nn'assem 
blea Hi ordinaria animin-strazio 
ne ma in un momento deci 
sivo per la maturazione e In 
svilunnn di una grande lotta 
di massa 

Ma come ri atteggiano le (ot¬ 
re politiche nei confronti di 
onesta grande lotta: come per 
cario esse (intendiamo sopra! 
tutto le forze dr! centro sinistra'- 
colmare il divario che esiste 
tra la città reale e chi preten 
de di rappresentarla*’ Sono gli 
interrogativi che propone — sol 
Irritando una positiv a risposi i 
unitaria -- l’iniziativa del PCI 
per la convocazione strsnrdny' 
ria del consiglio comunale. ]’ 
consiglio non può più tardare a 
discutere tale ci»na»iope. e iv 
primo luogo a *na»/aro via dalle 
aziende mumein'''zzate c’i a! 
filali. irresiionsah:li gestori 

q. f p 


L'Acciaieria 
di Terni 
ferma da oggi 
per 72 ore 

TERNI. « 

L'Acciaieria si fermerà per 
72 ore: da domani mattina al 
le 6 fino a lunedi. Lo sciopero è 
stato proclamato dai sindaca¬ 
ti FIOM. FIM e UILM dopo la 
rottura delle lunghe e infrut¬ 
tuose trattative sulla nuova 
struttura salariale neU’azienda. 

I sindacati dot» aver discus 
so con gli stessi operai intor 
no a ben 1500 situazioni diver 
se esistenti nella fabbrica, han¬ 
no presentato una piattaforma 
comune per l'aumento generale 
dei minimi salariali, trasportan¬ 
dovi gran parte dei cottimo, 
per fissare, nel contempo, nuo 
ve tariffe di cottimi, per eli¬ 
minare i gravi squilibri sala 
riale fra meccanici c siderur¬ 
gici. fra operai dei diversi re 
parti e dei diversi settori, au¬ 
mentando i salari bassi e non 
già fissando nuovi limiti, come 
proposto dalla Terni, riducen¬ 
do cioè le paghe più elevate. 


Tutti I deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA iene tenuti ad essere 
presenti a partire dall'Inizio 
delle sedute pomeridiana di 
lunedi f (ore 14.J0) e per 
tutta la durata del dibattito 
sul divorzia. 




Il Congresso della CCdL di Sesto S. Giovanni 


Più autonomia 
e democrazia 
per l'unità 

«Si può chiedere tutto, l'importante è otte¬ 
nerlo » - L’intervento di Mario Didò 


Dalli nostra redazione 

MILANO, 6 

« Avete portato un contribu¬ 
to rilevante in ordine a molti 
aspetti posti dai temi e ad al¬ 
tri che vi erano tnerenti. As 
sumo l'impegno, nello svolge¬ 
re la relazione al congresso 
camerale, di tenere nel conto 
dovuto le vane opinioni e 
presentarle al dibattito Di¬ 
battito che dovrà svilupparsi 
soprattutto tenendo conto de¬ 
gli obiettivi che il congresso 
dovrà porsi ». ha detto Aldo 
Bonaccini. segretario camera¬ 
le e segretario regionale della 
CGIL chiudendo il congresso 
della CdL di Sesto San Gio¬ 
vanni, avvenuto qualche gior¬ 
no la. 

Il congresso era iniziato in 
mattinata, al palazzo comuna¬ 
le, con una relazione di Mon¬ 
ticelli, segretario della CdL 
sestese. Antonio Pizzinato ave 
va aperto i lavori, presenti 
il sindaco di Sesto, compagno 
Carrà, rappresentanti dei par¬ 
titi democratici, delegazioni 
della CISL e della UIL. Al di¬ 
battito, che si è sviluppato 
negli interventi di giovani e 
anziani con vari accenti, assi¬ 
steva Mario Didò. segretario 
confederale. 

Largamente discusse sono 
state le questioni dell’unità 
stndacale. Un membro di 
Commissione interna della 
Falck Vittoria ha toccato con 
grande efficacia questo aspet- 


Hai minatori e dalle loro donne 

Occupato ieri 
il Comune 
di Santa Fiora 

In pieno sviluppo li lotti nell'Amiata 


Noatro femzio 

SANTA FIORA (Grosseto). 6. 

Dalle 7 di questa mattina il 
Comune di Santa Fiora è oc¬ 
cupato da un folto gruppo di 
donne, di giovani, di minatori 


Oggi sciopero 
generale 
in Lunigiana 

AULLA. fi 

Domani tutta la l.unigiana 
si ferma jw dar vita a una 
grande giornata di sciopero. 

La giornata di sciopero è 
nata quale diretta conse 
guenza della strenua e com 
natta lotta che da molto 
tempo vanno conducenrio le 
maestranze dello -Iutificio 
Montcdison Hi Aulla per ri¬ 
vendicare un piu equo trat 
tanu-ntn economiio isi pensi 
clic un operaio specializzato, 
con 25 anni di servizio, per 
ccpisic ttì .'itìO lire al mese), 
maggiore sicurezza sul la¬ 
voro e maggiori libertà sin 
daeali in fabbrica. 

La lotta degli operai dello 
.Iutificio Montedison ha già 
ottenuto una prima impor¬ 
tante vittoria: il mnnopolio 
petrolchimico è stato costret¬ 
to ad aprire le trattative 

Però, è il rilancio eeono 
miro di tutta la zona a es¬ 
sere alla baso dello sciope¬ 
ro di domani e più di qual¬ 
siasi discorso le cifre, an 
cora una volta, ci danno un 
quadro eloquente di tutta la 
situazione: nel 19.46. in l.u 
nipiana. nei soli stabilimen 
ti Montecatini erano impie 
pati odia produzione oltre 
cinquemila operai, oggi so. 
no soltanto 457 gli operai al 
servizio del monopolio pe 
trolchimico. 


in risposta all’intransigenza del¬ 
la SMI-Montcdison di Bagnore 
che. con il proprio atteggia¬ 
mento. ha fatto fallire la con 
vocazione delle parti da parto 
del prefetto di Grosseto. La 
forza della lotta ha comunque 
indotto le autorità governative 
a convocare le parti in sede 
ministeriale per giovedì 12 giu¬ 
gno. 

Appresa la notizia nell'occu¬ 
pazione dei locali del munici¬ 
pio. i commercianti di Bagno- 
re hanno immediatamente ab¬ 
bassato le saracinesche: i mi¬ 
natori che presidiano i pozzi 
hanno inviato una loro delcga- 
I zinne presso eli occupanti c 
1 sterni; gli studenti c gli imo 
I gnanti hanno intensificato la 
| loro azione di raccolta di fondi 
e di viveri per * quelli della 
j miniera occupata t.; una dele 
I Razione di minatori da 17 gmr- 
i ni in sciopero a oltranza della 
i SMI si è recata aU’ingresso 
I della miniera Monte Amiata di 
! Abbadia San Salvatore don 
| Somrpa. il parroco di Santa 
i Fiora, ha portato la propria 
I solidarietà e ii proprio mrn 
| ragliamento alle donne orni 
| panti la sede comunale 
| Il consiglio eomunalr. che si 
j era riunito m seduta straordina¬ 
ri* l'altro giorno, ha approva¬ 
to all'unanimità un ordine del 
giorno in cui si denuncia la gra¬ 
vità della situazione rilevali 
do come l'atteggiamento in 
transigentemente negativo del¬ 
la società deliba considerarsi 
come una vera c piopria prò 
vocazione ». 

Le organizzazioni sindacali, 
a seguito della comunicazione 
ufficiale sull'awenut» convora 
zinne delle parti, hanno immo- 
i datamente fatto pressione prcs 
i so i competenti organi mini 
| stonali affinché la trattativa 
abbia inizio li piu rapidamente 
| possibile. Mentre trasmettiamo 
j è m cor-n una grande mani- 
; fr-t, t/ione di popolo 

1 Giovanni Finetti 


to « Quando eravamo divisi 
quante umiliazioni abbiamo 
inghiottito’ La divisione Ci è 
costata Dopo anni c anni ti 
i arrivati alle lotte unitarie, e 
i frutti dell'unità sono venu¬ 
ti. sulle azioni rivendicatile e 
sulle questioni generali: zone, 
pensioni Si sono latte, delle 
rinunce ma si c anche r:dn 
ti avanti e ci si e rafforzati 
Oh altri problemi sono quelli 
dei diritti, della salute, del¬ 
l'orario » 

In mattinata è intervenuto 
il sindaco di Sesto, compa¬ 
gno Giuseppe Corra. Egli lui 
centrato il suo saluto sul la¬ 
voro stollo dall amministra 
zinne democratica a favore 
dei lavoratori e della popola 
zinne, nonostante i gravissimi 
limiti che impastoiano Lazio 
ne degli enti locali Bisogni 
fare di più. ha detto, e per 
vincere certe battaglie sarà 
ineliminabde il vostro con 
tributo di lotta. 

Nel pomeriggio è interventi 
[ to Mario Didò. della segrete 
ria confederale della CGIL 
e Giustamente avete detto ». 
ha esordito il compagno Di 
dò. « che il nostro settimo 
congresso nazionale sarà mol¬ 
to importante. E' vero. Esso 
avviene in un momento di 
lotte senza precedenti, dovrà 
dare un giudizio e tracciare 
le prospettive. In particolare 
dovrà fare il punto sull'ele 
mento che. ha caratterizzato 
fondamentalmente le lotte re 
centi, l'unità sindacale. E do 
vrà dire se dobbiamo accari¬ 
tentarci del grado di unità 
raggiunto o andare avanti 
verso l'unità organica ». Dido 
si è poi soffermato sul rap 
porto tra azione rivendicatila 
e problemi più generali, sul 
le questioni toccato dagli in 
ferventi: diritti, disarmo della 
polizia, salario. 40 ore (e Si 
può chiedere tutto. Importavi 
te è ottenerlo Sulle "gabbie " 
salariali abbiamo ottenuto 
una grande vittoria, ma ab 
biamo dovuto accettare la so 
Dizione graduale. Cosi sarà 
per la settimana corta: la 
raggiungeremo se avremo la 
forza, facendo delle scelte, te 
vendo confo dei rapporti di 
forza, e anche della realtà 
economica del Paese »), occu 
pazione (« Dobbiamo fare una 
battaglia molto dura sulla po 
litica economica, non solo sul¬ 
le politiche rivendicative e or 
ganizzative di azienda »). 

a Tutto ciò », ha proseguito 
Dtdò, « lo otterremo dispie 
gancio una grande capacità di 
lotta e anche con iniziative 
nostre a livello Internationa 
le. Di questo il problema del 
Taffmattone alla FSM è solo 
un aspetto marginale. / prò 
blemt nazionali sono condì 
zionati ogni giorno di più dal 
la situazione internazionale 
Non abbiamo bisogno di una 
sigia. Le attuali strutture non 
servono a organizzare ta lotta 
dei lavoratori a livello inter 
nazionale. Stare dentro o fuo 
di della FSM non deve stm 
ficare rottura ma iniziare una 
battaglia internazionale. Per 
che la realtà delVinttgrazio 
ne economica europea ci sta 
tagliando fuori a livello inter 
nazionale. 

tr Anche sulla questione del- 
l'unita sindacale siamo indie 
tro In Francia il dato drgm 
matico e la rottura tra le far 
ze sindacati che impedisce 
un qualsiasi contributo alta 
unita elei lavoratori a livello 
politico Questo e il grande 
dato presente invece oggi in 
Italia Qui l'unita cnntrohilan 
ccrebhe il potere del grande 
monopalio Fare politica di 
classe e lai orare per l unità di 
tutti i lavoratori Sindacato di 
classe e quello che è autono 
mo c democratico Dobbiamo 
volere il sindacato che unisca 
tutti i lavoratori contro u 
padronato. Nessuno vuole un 
sindacato apolitico, oppure 
che si sostituisca at partiti, ma 
che li valorizzi. 

« Anche nella CGIL sussi¬ 
stono ancora metodi paterna¬ 
listici, burocratici. Dal '56 ab¬ 
biamo scelto il rinnovamen¬ 
to di strutture, metodi, nomi 
ni. Dobbiamo portare' tra dì 
noi forze nuove, operare u»q 
rotazione tra i dirigenti at n 
darah. L unita sindacala si 
tara se i sindacati saranno 
piu autonomi c democratici » 

Silvestro Proti 
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Lo scandalo con tinua a dilagare dopo l'arresto di Scirè e la liquidazione del vicecapo della polizia Di Loreto 

IL VIMINALE NELLA TRAPPOLA DELLE BISCHE 


Vicari e il questore sperano 
di scampare al «terremoto» 






Il giudice non ha voluto depositare i verbali di interrogatorio di 
Il vicequestore aveva informato un superiore delle sue mosse? 


Scirè — Perplessità a Palazzo di Giustizia 
— Le indagini sulla protezione ai night 


Gli uomini coinvolti nollo scandalo dolio bische. Il capo dalla polizia. Vicari, il vico capo Di Lòreto congedato tu duo piedi; 
Il vicequostor* Sciré, finito noi carcero di Grottoto, o il tuo superiore dirotto, Melfi, che ancora rogge la carica di 
questore di Roma. 


Il Viminale t.io* sullo m ,m 
ddlo delle bische K >n questo 
cavi il silenzio o il -.intorno 
più eloquente della bagarre 
elle si è scatenata negli alti 
Kradi della ulne inseriti* 
alle voci di un miriade di tra 
sferimenti si sono -.libito in 
trecciate le manovre di vere e 


Un altro sconcertante affare all’esame della magistratura 

L[ ACCUSI CONTRO I GENERALI 
[ I FUNZIONARI DCILA DIFESA 


Corruzione, falso e rivelazione di segreti militari 
Società di comodo eseguivano i lavori che spet¬ 
tavano a un ente statale • Fondi segreti usati 
senza controlli - Altro procedimento in corso 
per la vendita di brevetti di armi? 


L'esercito nelle università americane 


Guerra contro gli studenti 


Un’altra notizia-bomba c 
scoppiata ieri nel palazzo di 
giustizia. Questa volta — se¬ 
condo voci autorevoli — si 
tratta di duo procedimenti pe¬ 
nali a carico di decine di ge¬ 
nerali dellescrcito e di nume¬ 
rosi impiegati del ministero 
della Difesa, i quali avrebbe¬ 
ro rivelato progetti militari a 
società private per far esegui¬ 
re lavori che. invece, erano 
stati assegnati ad un ente a 
partecipazione statale con la 
consulenza di dipendenti ed 
ex dipendenti civili e militari 
del ministero della Difesa. Si 
dice anche che lo stesso ente 


Della Latta 

ultima versione 

_ . . ~ 

« Ermanno 
fu nascosto 
in un circolo 
monarchico» 



Rodolfo Dolio Lotto 

VIAREGGIO, fi. 

Il biondino deU'impresa fu¬ 
nebre. Rodolfo Della I>atta, 
continua a sfornare nuove 
versioni sul caso Lavorint. 
L'ultima è questa: nel corso 
del confronto con Marco Bai 
disseri avrebbe confessato di 
avere prelevato il corpo del 
povero Ermanno I.avonm dal 
la serie del movimento giovani 
le monarchico, m via Gronda, 
in un garage. Non si sa se Er 
marnili è stato ucciso nella se 
degarage del movimento mo 
narchidu u -.e invece ce ".tato 
portato dopo la morte. Della 
Latta, secondo alcun;, a*, reb 
be assicurato che il corpo del 
povero ragazzo è stato per di¬ 
verso tempo nasco-to nella 
tede -tessa. 

Inoltre sembra orinai certo 
che il seppellimento a Mari 
na di Vocchiano non avvenne 
la sera del 31 gennaio scorso 
ma molti giorni dopo. 11 con¬ 
tratto di affìtto della sede ga¬ 
rage è stato disdetto il 15 feb¬ 
braio scorso. Disdetto da chi? 

Oggi pomeriggio, a Pisa 
Marco Baldisseri è stato in 
terrogato per unora e 45 minu¬ 
ti (dalle 16 alle 17.45) dal giu 
dice istruttore Mazzocchi. K' 
stato effettuato anche un con 
fronto all'americana: Marco 
ha riconosciuto fra cinque ra¬ 
gazzi sfilare noU'ufficio del di 
rettore del carcere Don Bosco. 
Noel Veneziano, il francese 
rintracciato dall'Interpol a Pa¬ 
riti e condotto dalla polizia 
italiana a Viareggio. 


servisse ad un altro gruppo di 
alti funzionari ministeriali di 
alti ufficiali per svolgere un 
illecito traffico di progetti mi¬ 
litari e di apparecchiature clet 
Ironiche acquistati poi da indù 
| strie del settore. 

La prima istruttoria, stando 
alle voci autorevoli, .sarebbe 
stata formalizzata dal pubbli¬ 
co ministero Bruno De Maio, 
che ha condotto le prime inda¬ 
gini. Il magistrato avrebbe in¬ 
fatti inviato tutta l'inchiesta 
aH ufTicio istruz.ÙBie ed ora il 
giudice Aliprandi (lo stesso 
Hello scandalo delle bische prò 
tette dai questori) dovrà valu¬ 
tare la posizione di una qua¬ 
rantina di persone accusate di 
falso in bilancio, falso in scrit¬ 
tura privata, rivelazione di se¬ 
greto militare e corruzione. 

Sempre fecondo le scarse no 
tizie filtrate malgrado lo stret 
to riserbo che circonda questa 
indagine, gli imputati si servi¬ 
vano di una società a parteci¬ 
pazione statale (la SISPRK) 
creata nel 1953 con un capi¬ 
tale di poco superiore ai 200 
milioni, per svolgere i loro 
traffici. Pur essendo dipen¬ 
denti del ministero della Di 
fesa, i personaggi sotto ac¬ 
cusa erano stati assegnati a 
tale società per la progetta 
/ione di motori nucleari e di 
a ppa rocch i a t u re el ettroo i che. 

Il traffico sarebbe stato 
possibile proprio perchè si 
trattava di «zone economiche* 
legate al segreto militare. Ma 
è doveroso chiedersi, a questo 
punto, quale sia stato il con¬ 
trollo degli organismi di Stato 
(in particolare la Corte dei 
Conti e la Ragioneria generale 
dello Stato) sulle attività giu 
dicati- illegali dalla Magistra 
tura. Tenendo conto che. in 
ogni ministero (e quindi an 
che al dicastero della Difesa) 
c>ist< una sezione distaccata 
della Ragioneria generalo che 
dm rebbi- proprio controllare 
le eturate e !»* uscite ili ca- s a 
oltre ad un referendario della 
sti-s-a Corte dei Comi 

Nella tarda serata ur frrt 
toloso comunicato del ministe 
ro della Difesa ha anime 1 —o 
l'esistenza e l'attività della 
società STSPRE (Società ita 
liana studi propulsione a rea 
zione) sostenendo ehi* 1 la Di 
fesa era al corrente fin dal 
l'anno scorso delle indagni 
relative al caso, ed ha colla 
borato attivamente alle nula 
gini stesse fornendo elementi 
relativi agli incarichi di stu 
dio connessi alla STSPRE ed 
ai rapporti rii servizio esistenti 
fra personale militare e c. 
vile della Difesa e la predetta 
società ». Il "he ovviamente, 
non spiega come mai il magi 
strato abbia elevato l'accusa 
di \ 'illazione de] segreto mili 
tare contro gli imputati civili 
e militari. Tutte le nuove con 
vitiz.oni di studio tra SISPRE 
e Difesa sarebbero state so 
spese, aggiunge il comunicato: 
ma ciò che resta da chiarire 

— c sarà certamente chiarito 

— non è tanto stabilire la boo 
nafede delle odierne dichiara¬ 
zioni del ministro Gui quanto 
il meccanismo grazie al quale, 
per tanti anni, è stato possi 
bile alla corruzione annidarsi 
in uno dei gangli più vitali e 
delicati delle nostre Forze Ar¬ 
mate. 

La seconda inchiesta riguar¬ 
derebbe invece due o tre gene¬ 
rali e una trentina di funzio¬ 
nari accusati di vendere pro¬ 
getti di anni a società private. 




NEW YORK — La repressione contro gli studenti negli Stati Uniti assume le proporzioni di 
una vera guerra. Accanto a loggi e provvodimonti sempre più duri — fino m cinque anni 
di prigione e 15 mila dollari di ammenda sono previsti da una leggo votata nello Stato della 
California contro chiunque disturbi lo svolgimento delle lezioni — uno schieramento sempre 
piu massiccio di poliziotti e militari bivacca perennemente intorno e all'inferno dei campus 
universitari. La foto che pubblichiamo no è osompio eloquente: interi reparti dell'esercito 
con carri cingolati, armati di tutto punto, si assiepano lungo i viali di una dolio più famose 
università americane, quella di Cornell nello Stato di New York. 


Una « scoperta » della Sanità sulle diete estive 

Chi mangia bene e troppo 
e chi mangia male e poco 

PrfHc rirtfl: :t.i!i<i*n -- ha I fante. privo (lolle più pionieri- I al pastore di Orgosolo. Tot 


Parte (Irgli itali,rii -- ha 
« a< ( ertalo * un ' indagine del 
m,mstiio della Samta — ' limi¬ 
tili tiene o troppo in altra 
parte « mangia male o poco ». 
Potremmo rallegrarci per que¬ 
sta brillante «scoperta* '«me 
glio tardi che mai ». come si 
suuS iiiitf'i tirile etuionici sr <*u 
essa corrispondesse un'interpre¬ 
tazione corretta del «fenomeno*. 
Ma cosi non è. La parte, in¬ 
fatti, che * mangia male o 
poco» (quanti italiani si bo¬ 
vino in questa incresciosa si¬ 
tuazione. se PI o il 99 per cento, 
l'indagine del ministero natu¬ 
ralmente non dice) sembra che 
Io faccia, diciamo cosi, per 
hobby. 

Ognuno di noi è condizionato 
— sostengono gli * esperti » — 
da « certe abitudini, acquisite 
in famiglia ». Accade, dunque, 
per esempio, che 1 ’ « italiano 
medio » in gita domenicale di 
solito, anziché « mangiare », 
« bivacca ». Perché é un igno¬ 


rante. privo delle più elemen¬ 
tari intinsi cn/e dietetiche. Agli 
esperti > neppure sfiora il 
cervello l'idea che fra il con 
sumo. per i irrazionale * che 
sia. di un panino, in un prato 
:> su una spiaggia, e un pranzo 
• scientifico *. magari in una 
huona ir «mona, c't* qualche dif¬ 
ferenza di costo. 

Con l'avallo, cosi, di nume¬ 
rose « autorità accademiche » 
— quali, ad esempio, il prò 
fessor Luigi Travia, direttore 
del Centro diabetico — il pro¬ 
blema v iene molto semplificato, 
riducendosi « essenzialmente ad 
un fatto di educazione ahmen 
tare ». Basterà, perciò, ficcare 
bene nelle teste degli italiani 
che « sotto il profilo educatilo, 
il problema ha un duplice 
aspetto: modo di mangiare e 
conoscenza effettiva della cu¬ 
cina ». E con ciò, siamo tutti 
a posto, noi italiani: da Gianni 
Agnelli, al bracciante pugliese. 


al pastore di Orgosolo. Tutti, 
infatti, dobbiamo ricevere una 
adì liuata ( erìncazione aiimen 
lare t (i soccorre, in qui sto. 
una tabella dietetica della KAO. 
che indica ;1 fabbisogno calo 
rifìco degli adulti adatto alla 
temperatura esterna annuale* 
temperami a — 5°. calorie 3..3H 
(maschi) o 2 404 (femmine): 
0". 3.296 o 2 369; 5°. 3.248 o 2 333. 
IO". 3.200 o 2.300; 15°. 3.120 

o 2 243 : 20". 3.040 o 2.185 : 25*. 
2 960 o 2.128 . 30“. 2.880 o 2.070. 

Ci sorregge ancora, e soprat¬ 
tutto. un'autorevole dichiara¬ 
zione del prof. Aldo Mariani, 
direttore dell'Istituto nazionale 
della nutrizione. incaricato 
presso l'Um tersità di Roma, il 
quale, in buona sostanza, ci 
dice: « t: caldo, d'estate. Per 
combattere la comune disappe¬ 
tenza è fondomentale aumen¬ 
tare l'appetibtlod della dieta, 
tenendo conto, per quanto pos¬ 
sibile (sic'', dei putti e della 
tendenza individuali ». 


| proprie co ohe per sostituire 
! le tes'e -.aitate eon altre di 
assoluta fiducia). Ed e anche 
il (H-iioso. imbarazzato silenzio 
di chi non ha argomenti per 
giustificarsi dinanzi all'opimo 
ne pubblica. Il Viminale tace: 
eppure c’è un vieeque sture. 
Scirv. considerato il braccio 
destro del capo della polizia, 
in carcere, c'è un vicecapo 
della polizia, l'go Di Iatreto. 
congedato in quattro e quat 
tr’otto per una amicizia scot 
tante: ci sono funzionari di 
quattro questure sotto mchie 
sta: ci sono voci, insistenti, 
pi essanti, sulle dimissioni del 
questore di Ritma. Melfi, che 
di Scirè era il diretto supe 
nore. ci sono inline le indi 
se re/ioni sulle dimissioni che 
il capo della polizia. Vicari, 
aveva presentato al ministro 
Restivo e che il governo ha 
rifiutato, cedendo alle pressio 
ni della destra de e invocando 
il pretesto del r prestigio » per 
nascondere una cojnrtura po 
litica accordata a personaggi 
die dovevano essere esonera 
ti. su due piedi, dall'incarico 

Nonostante il silenzio del Vi 
minale, i fatti appaiano co 
munque enormi e un capo del 
la polizia, il cui uomo di fi 
ducia è stato arrestato e il 
cui collaboratore più diretto 
ha dovuto far le valigie, non 
può far fìnta di nulla e resta¬ 
re al suo posto. E lo stesso 
vale per il questore Melfi, di 
cui è ben nota la amicizia con 
il ministro Restilo* Scirè era 
alle sue dipendenze, rosi co¬ 
me l’agente Maggi, anche lui 
I arrestato, e gli altri funzio 
I nari su rui ora sta indagando 
I la magistratura. 

Eppure nonostante tutto il 
questore Melfi ritiene di do 
ver conservare il suo incari¬ 
co. I casi sono due: o non 
vuole andarsene, e in questo 
caso tocca ai suoi superiori 
valutarne la posizione e trar¬ 
re le dovute conclusioni, o vn 
leva dimettersi, ma è stato 
sconsigliato in alto loco, scm 
pre con il pretesto di non in¬ 
taccare il prestigio Un presti 
gio che va in pezzi, invece, 
proprio perchè vengono a gal 
la gli intrallazzi, le cosche. 
le coperture politiche accumii 
late in tanti anni e che ora 
formano una corazza tale da 
assicurare l'impunita. 

Una serie di 
protezioni 

Ma le indagini sul racket 
vanno avanti E oltre alle h: 
sche. si scava a fondo anche 
su) racket dei flipper e sulle 
protezioni che sarebbero ita 
te accordate da funzionari di 
polizia ai gestori di night. 

Per ciò che riguarda le bi¬ 
sche, l’elemento più importan¬ 
te è .senza dubbio il lungo in 
terrogatorio (oltre 10 ore) cui 
è stato sottoposto in carcere, 
a Grosseto, il meequestore 
Scirè. Ieri mattina il giudice 
Alihrandi ha depositato, invece 
dei verbali di interrogatorio, 
una ordinanza con la quale 
annuncia che non metterà a 
disposizione gli atti perchè 
essi potrebbero e-.sere -Trutta 
ti per intralciare l'iitruttoria: 
questa singolare procedura ha 
deitato pareri hm stupore e 
anche notevole irritazione fra 
gli avvocati difensori. 

Si crede di conoscere comun 
que ciò che ha raccontato Sci- 
re - in particolare l’accusato 
non avrebbe tirato in ballo 
grossi nomi, ad eccezione di 
uno. Infatti avrebbe parlato 
di quel personaggio, parente 
di un alto funzionario di PS. 
che approfittando appunto di 
questo legame aveva via libe¬ 
ra negli uffici di polizia e spes¬ 
so era riuscito ad ottenere fa 
lori sul filo del rodici pena 
le IVraltro. Scirè avrebbe ri 
potuto la sua tesi difensiva, di 
aver saputo cioè che in vi.i 
Flaminia ('era una hiic«(. di 
aier scoperto controllando le 
targhe delle auto che era fre 
quentata dalla Naccarato. una 
informatrice che aveva già la 
vorato per lui anclie in passa¬ 
to. di aver chiesto quindi alla 
donna di continuare a fre¬ 
quentare la casa da gioco per 
fornirgli i nomi dei taglieg- 
giatori dei biscazzieri. Scirè 
avrebbe aggiunto anche che 
una volta la donna le aveva 
messo in condizione di arre¬ 
stare questi taglieggiatori. ma 
che gli agenti inviati sul luo¬ 
go dell'appuntamentn si erano 
fatti scoprire dai ricercati che 
erano riusciti quindi a fuggi¬ 
re. E ancora il vicequestore 
avrebbe raccontato di aver ri¬ 
velato in precedenza tutte le 
sue mosse a un superiore e di 
averlo costantemente infor¬ 
mato sullo sviluppo dell'ope¬ 
razione. 

Ora i giudici sperano di at¬ 


tenere altri elementi dal con¬ 
fronto fra Scirè e la Nacca 
rato che dovrebbe svolgersi 
quanto prima, nel carcere di 
Grosseto. E c'è da dire che 
ieri mattina, al Palazzo di 
Giustizia, negli ambienti vici¬ 
ni alla Procura, circolavano 
voci davvero sconcertanti: si 
dice infatti che contro Scirè 
non sarebbero stati acquisiti 
elementi di prova e che il vi- 
cequestore è stato arrestato in 
base a un esposto e soprattut 
to alla possibilità che durante 
l'istruttoria emergessero nuo 
vi elementi. Insomnia si sareb¬ 
be agito con una leggerezza 
die sembra davvero incredi¬ 
bile. Ma non è che una voce. 

Negli stessi ambienti giudi¬ 
ziari si è apprem come si è 
giunti all'arresto della guerdia 
di PS. Giacomo Maggi. L'agen¬ 
te. che era alle direttp dipen¬ 
denze di Scirè. avrebbe Tatto 
una telefonata ai biscazzieri, 
intercettai,i dalla Guardia di 
Finanza. Subito dopo Maggi 
è stato convocato dal magi¬ 
strato. dinanzi al quale ha ne 
gato la circostanza della te 
lefonata. t'scito dal Palazzac 
ciò e tornato in ufficio l’agen 
te avrebbe però nuovamente 
chiamato la bisca avvertendo 
di essere stato interrogato dal 
giudice. Insomma. due ore do 
po era in carcere. 

La morte 
deWorefice 

Fra la ridda di voci continua 
a circolare quella che collega 
il racket delle biiche all’as 
i.isiimo del brigadiere di PS 
Mario Laganà. Non vi sono, 
ovviamente, elementi diretti, 
ma esiste un tenue filo tra i 
due fatti rappresentato da al 
cune lettere minatorie, giunte 
a un commissario che stava 
Tacendo indagini sulle bische, 
nelle quali erano ritagli dei 
giornali con la notizia dell omi 
ridia e l'avvertimento di ar 
ehiviare l'inchiesta se non vo 
leva fare la stessa fine. Un 
giallo nel giallo insomma: e 
neanche il solo. 

Si parla anche di quell'al 
tro sanguinoso episodio avve 
mito 7 anni fa: la morte del 
gioielliere Corrado Orione. 
L’uomo era l'amante della 
Naccarato Dopo un violento 
litigio, la donna lo abbandonò* 
un paio d'ore dopo il gioiellie 
re fu trovato senza vita. Sui 
ridio, un colpo al cuore, con 
cltiif* l'inchiesta, diretta da 
Scirè. che all'epoca era a ra 
po del commissariato Porta 
del Popolo. Ci fu una bega 
per l'eredità, ma il negozio in 
via Piemonte fini proprio «alla 
« contessa » Naccarato. Una 
gioielleria che rendeva bene c 
che dette alla * contessa » an 
che un quarto d'ora di noto¬ 
rietà quando ella riusci a ven¬ 
dere a Maurizio Arena l'anel¬ 
lo di fidanzamento per Titti 
Savoia, all'epoca dell'idillio a 
45 giri. 

| D'altra parie la Naccarato. 

I pur avendo ceduto tre mesi fa 
il negozio, aveva continuato la 
sua attività anche nella bisca; 
in una stanza del'a rasa da 

| gioco infatti era allestita una 

| vera e* propria sala da espo 
sizione. e aldini oggetti pre¬ 
ziosi -ono -tati ancne seque 
strati dai finanzieri 

Organizzazione 

ereditata 

Di pari passo alle indagini 
sulle bische si sviluppano quel¬ 
le sui racket rlei flipper e dei 
night Per i flipper l'inchiesta 
è a buon pun*o la Finanza do¬ 
vrebbe trasmettere fra breve 
un primo rapporto si parla di 
due funzionari in servizio pres 
so la questura e del dirigente 
di un commissariato che inta¬ 
scavano la tangente che un 
barbiere era mrarca'o rii ri 
scuotere settimanalmente. Per 
i night micie siamo «incora 
ai primi passi \nihe qui pe 
ro bisogna accertare .se è ve 
ro che tin funzionar.o aveva 
«assicurato la 'U,i protezione a 
18 'orali notturni presso ì 
quali avrebbe ara he inviato 
ogn. sera degli agenti che ve¬ 
nivano imnieg.iti come goril¬ 
la. E in pratica questo fun¬ 
zionario non avrebbe che • ere¬ 
ditato » l'organizzazione crea 
la da un altro noto personag¬ 
gio della polizia trasferito tem¬ 
po fa. 

E, che siano vere o meno tut 
te le voci che corrono sullo 
scandalo e sugii altri legami 
di certi poliziotti con il mon¬ 
do della malavita, è indubbio 
che al fondo vi è del marcio, 
dello sporco, che ora dopo 
anni comincia a venire a galla. 
Possibile che nessuno abbia 
mai sospettato mente? 

Ma retilo Dal Bosco 


Il brigadiere assassinato a Caslelgandolfo 

Dal racket ima 
traccia per il 
delitto Lagaaà? 

Sempre valide le tre ipotesi sul giallo 




Caslelgandolfo, gennaio del '47. Agoni! dolio Mobil* con coni 
poliziotto durante una battuta nollo tonuta dova il brigodioro 
Laganà ora stato sorpreso dagli assassini. 

Il tciso Laganà. Uno tlt-i tonti delitti insoluti della capi 
tale, dei «gialli» .si,.'riti in archivio nel giro di poche setti 
moni*. Eppure, un omicidio con due caratteristiche partico¬ 
lari l’ucciso er,i in: hr'o.idiert* di P.S. e il movente è n 
masto oscuro. Anche adesso restano valide le tre ipotesi che 
tenevano bnnio allor.i: una vendetti di br.iccomeri, un traf 
fico illecito nel quale er.i (oiniolta |«t vittima, oppure Telimi 
nazione di un perwm.'ggio che aveva scojK-rto troppe cose 
E ora il giallo vn rie legato, ~ia pure da un sottilissimo filo, 
al f racket * rii Ile bische. 

M.irio lugana era il corri.iriri,ulte d>*l po^o (il polizia di 
Ca-telgandolto t.n piuolo incarico in provincia eppure una 
vita partirò!,irniente «igniti' aveva una gro-sa auto, il denaro 
non gli mancava, m di'si* «mehe ci.e era propnet.trio di alcune 
palazzine. E proprio t> r questo si parlo di un traffico illecito 
in cui avrebbe avuto le m,tni. di contrabbando. D'altra parte 
Albano è a due pa-si e i giornali erano ancora alle pre^e con 
il «contrabbando in convento*. 

I n delitto strano comunque, con una meccanica singolare. 
Mario lugana era uscito, il 12 gennaio 1967 . per andare a 
caccia nelle tenuta Torlonia: gli assassini Io hanno trovato li 
Disarmato, legato con le cinghie del fucile imbavagliato con 
una striscia del giaccone che indossava, il brigadiere era stato 
poi portato fin sulla riva del lago, duecento metri più in la 
della « Culla dei l.agn », quartiere generale, anni prima, dei 
poliziotti che indagavano sull'assassinio inoluto di Antonietta 
Longo. la domestica decapitata. 

Laganà, punzecchiato con un coltello, era stato spinto fin 
sulla riva. Poi gli assassini gli avevano legato sul petto un 
masso, gli avevano vibr.ito un coltellata al torace lo avevano 
scagliato nel lago ancora vivo II corpo fu ritrovato dopo tre 
giorni, e le indagini furono assunte da Sciré, allora capo della 
Mobile Ma 'ohanto per due giorni. Poi avvenne la sanguinosa 
rapina di via Gatte-o'm Se.re rientro a R«,n>». del ca«o La 
gana *•(• ne occuparono d vice questore Morlacchi e il cotti 
minano (apn Sianciorgio. 

Bracconieri, m rii—e Era l'ipotesi più facile. In fondo 
I-aganà ( ra =tato -orprem mentre si trovava a caccia, «t 
.s.ipeva ihe «aveva «liuto m p.iìsato scontri con cacciatori di 
frodo, il delitto era p.irticolarmente brutale, tale da far pen 
sare a una vendett,i lungamente covata. Ma è rimasta sol 
tanto una ipotesi Nomi, fatti, indizi non sono vernai f'jqei 
E allora? 

il contrabbando, o corniti que qualcosa di sporco A un 
certo punto, alle indagini collaborò anche la Finanza. Nel 
paese circolarono tante voci, si parlò di misteriosi legami, 
di gente che veniva da fuori e che faceva spesso tappa presso 
il posto di polizia. Ma anche in questo campo le indagini si 
arenarono, alle voci non segui alcun elenwnto concreto. 

E allora la terza ipotesb quella che hanno sempre soste 
nuto i familiari del brigadiere, la moglie, i due fratelli « E' 
stato ucciso perchè aveva scoperto qualcosa. Stava indagando 
su un fatto scottante, non aveva voluto neanche confidarci 
con noi... deve essere riuscito a trovare il bandolo della ma¬ 
tassa e lo hanno ammazzato per questo, per eliminarlo, per¬ 
chè sapeva troppo e avrebbe mandato qua lesati in galera. . ». 

H mistero resta, il caso Laganà è ancora « in evidena » 
su qualche scrivania, la formula d’uso per 1 gialli senza so¬ 
luzione. Perchè c'è sempre uan speranza che salti filari fri- 
cosa, forse il filo che può condurre «Un verità. 
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A CLAMOROSA EVASION 

E DELL’EROE ANTIFASCISTA 

Panagulis 

e dieci milioni di taglia per 
: ra i quali quattro militari? 

1 colonnelli scatenano la caccia a 

Mistero totale sulle circostanze della fuga - Enorme emozione in tutto il Paese - Oltn 
la cattura del giovane ufficiale che era stato condannato a morte - Cinquantuno arresti f 
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DI NEW YORK OFFRE UNA CATTEDRA A 

1 THEODORAKIS 



Duranti II pnctiio, Panagulis non 
poliziotti, corno mostro la foto. 


mal lasciato solo, fu tenuto tempro stretto tra due 


Al processo Riva: « Non ricordo, non senio, non ho veduto » 


Amministravano il Valle Susa 
senza memoria, udito e vista 

Ma arano tutti d'accordo neil'approvare i bilanci — Una teoria 
di amministratori senza poteri — L'impero a rotoli da padre in 
figlio — Le divergenze sportive fra Felice e i suoi consiglieri 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 6 

A questo punto del processo 
sorge un'angosciosa domanda: 
sul Valle Susa ha tardato un po’ 
e muoversi la magistratura, ha 
tardato ancora di più — usto 
che Riva è a Beirut — la poli¬ 
sta ma gli ufficiali sanitari, gli 
infermieri, i dirigenti di Mobellu 
— il manicomio milanese — loro 
perchè non sono intervenuti tem¬ 
pestivamente? Oramai restano 
da interrogare solo tre imputati, 
ma il quadro che viene offerto 
da quelli che hanno già parlato 
offre una visione sconcertante 
del consiglio di amministrazione 
del Valle Susa: per prima cosa 
ognuno dei consiglieri è afflitto da 
gra\i forme di amnesia: hanno 
dimenticalo tutto, specialmente 
le cose importanti. Poi alcuni 
Sono sordi come campanacci e 
non sentono mai le cose che li 
riguardano. Uno — come è no¬ 
to — è arteriosclerotu o al punto 
che la \isita fiscale ha escluso 
che ikjss.i presenziare al proces 
*o. Un altro, lincee, può parte 
cipare a! processo, ma la sua 
deposizione, resa questa mattina, 
ha portato su posizioni assoluta 
mente unanimi tutti gli altri, 
che hanno av compagnato le sue 
parole picchiandosi ripetutamen¬ 
te l'indice sulla tempia. Un al 
tro ancora ha narrato che lui 
non era d’accordo su monte, 
non gli piaceva niente dell'atteg 
gtamento di Riva, ma quando si 
trattava di approvare i bilanci, 
lui h approvata. 

A questo punto, come nel ro¬ 
manzi ottocenteschi, bisogna fa¬ 
ro un passo indietro. La seduta 
Comincia con una delusione: la 
•orellina Rita non terra. Si è ri¬ 
nunciato a sentirla Visto che 
non avrebbe detto mente, al suo 
posto viene convocato il suo pro¬ 
curatore generale che è anche 
suo marito. (ìmseppe Dragoni: 
lu: a parlare e tenuto 

Poi r pr".uie l'interrogatorio 
del ragionier Turuani, thè ['av¬ 
vocato l.cncr immediatamente 
seppellisce sotti» una valanga di 
lettere scritte a Felice Riva. 
Smaltite le lettere thè l'mtpu 
tato riconosce per sue. il l’M gli 
chiede se e vero che nella se 
duia del 29 marzo !%,» Sittoiat 
Riva e lo zo Lampngnani (Ine 
«ero a Felice Riva il, loiiusve 
W l'elenco dei debiti p dei cre¬ 
diti del Valle Susa 

TURUANI -- Non lo ricordo. 

AVV. LENER - Chiedo che la 
•tessa domanda sia fatta a tutti 
1 membri del consiglio presenti 
• quella seduta. 

Il presidente richiama pervio 
fi prof. Casati (lui. Casati, è 
un po' sordo) ma in compenso ri¬ 
sponde di non ricordare. 

Viene chiamato anche il ra- 
gionier Bossi e nemmeno lui ri¬ 
corda. Lo ricorda invece benis 
•imo il Giulio Donato Riva, il 
quale aggiunge che su questo vi 
fu una discussione molto anima 
tu. e lo ricorda anche il Tctuz. 

Ora e la volta di un altro ini 
putato. l ai votato Gaetano Patti 
che per circa cinquant anni è 
«tato al Valle Susa e che è un 
uomo molto nervoso; alla prima 
Udienza ordino si carabinieri di 
levargli dai piedi i giornalisti. 
Deva avere le idee un po' con 
NN. Faceva parte del collegio 


dei sindaci ma non sindacava 
niente: passavano mesi intieri 
senza che vedesse qualche carta. 

PRESIDENTE - Ma come fa¬ 
cevate a fare i sindaci? 

PATTI — Appunto. Dopo cin 
que mesi che non mi facevano 
vedere i libri dei hilanci mi so 
no dimesso. Quando mi sono di 
mosso il ragionier Riva non era 
presente, allora il professor Ca 
sali andò ad avvertirlo, lui ven¬ 
ne e accettò. 

Casali non ricorda. Gli altri 
imputati scuotano la testa e Tan¬ 
no segno che non c « compos 
sui ». come dirà dottamente un 
avvocato per significare che dà 
i numeri. Il Patti, dicevamo, si 
inalbera e grida: « chiedo che 
sia messo a verbale che il Ca¬ 
sali si rifiuta di dire la verità e 
che io mi riservo iin'az.ione pe¬ 
nule nei suoi confronti ». Per di 
piu, ormai invelenito comunica • 
che lui. |>er fare il sindaco. [ 
prendeva .USO 900 lire all'antlo, 
mentre il Casali prendeva 14 mi¬ 
lioni j compresa la tredicesima ». 

PRESIDENTE - E Riva quan 
to prendeva? 

IMPUTATO - Non lo so. lo i 
libri non li vedevo mai. 

-Se ne va l’avvocalo Putti e ar¬ 
ma il dottor Snudarmi, ioni 
mcrciulist.i. scssantadue anni, 
abile parlatore che preferiste 
dettare lui stesso le proprie ri 
sposto a verbale. Si dimise Ha 
tutte le sue cariche (al Valle 
Svisa e al Ponte Lambot il II 
luglio 'fri. offeso per il modo 
poco riguardoso verso 1 consi¬ 
glieri d’amministrazione con il 
(piale Felice Riva governava il 
suo impero. Ma non è che lui sia 
molto riguardoso verso l'illustre 
assente: Felice ha sempre detto 
di essere andato in malora per¬ 
chè aveva assunto pesanti ini 
pegni nel rinnovamento dell'a¬ 
zienda. il dottor Spadacini dice 
che effettivamente il rinnova 
mento era stato nniaistato già 
da Giulio Riva, ma sin pine 
con parole molto ammodo — 
spiega vive il defili \» pudie non 
uvrehbe mai fatto le corbellerie 
del figlio e che Ini. Npadanm. 
aveva dato al fmgolettn dei Imo 
m consigli: solo thè Una non 
gli dava retta e Ini si dimise 

\ questo punto l.encr lo at¬ 
tui va sul piano sportivo e Sp.i 
danni si difende ammettendo 
vile si. Febee Riva e lui non 
andavano d'accordo nemmeno 
per il modo con cui Riva gui¬ 
dava il « Milai» ». 

A\ V. LENER — Come mai nei 
verbali delle sedute de! consi¬ 
gli) di amministrazione non c'è 
traccia delle riserve sul modo 
in cui Riva conduceva il Valle 
Susa? 

SPADACINI — Effettivamente 
non ho mai ritenuto che fosse 
necessario metterle a verbale. 

WV. LENER - Il dottor Spa¬ 
narmi non era riaccordo: può 
direi se pero, prima di dime! 
tersi, ha approvato il bilancio 
del ’6.P 

SPADACINI - Sì, I lio appro¬ 
vato 

Forse con la morte nel cuore, 
rna l'ha fatto. Un'affermazione 
che non viene a vantaggio di Hi 
va. ma sistema gli altri: insem¬ 
ina. e il « muoia Sansone von 
tutti i f’iistei ». 

Kino Marxutio 


Trasferito 
un poliziotto 
perchè il figlio 
è comunista 

CATW’ZARO. 6. 

Un maresciallo di P. S e sta¬ 
to trasferito, con « effetto im¬ 
mediato ». perchè si è rifiutato 
di cacciare di casa il proprio 
tiglio comunista. Il fatto è ac¬ 
caduto a Paola (Cosenza) e ne 
siamo venuti a conoscenza tra¬ 
mite una lettera che lo stesso 
sottufficiale, Francesco Rimiti, 
ha indirizzato dalla sua nuova 
residenza, laxve. proprio al fl¬ 
ebo. per spiegargli i motivi del 
trasferimento. 

Ut troviamo dì fronte a un epi¬ 
sodio gravissimo, che dimostra 
una volta di più. se ve ne fosse 
bisogno, quale aria spiri all'io 
terno della nostra polizia r qua 
li pesanti limitazioni personali 
vengano imposte ai funzionari e 
alle loro famiglie. Ma torniamo 
ai fatti: « 11 21 gennaio di que 
stanno — scrive nella lettera 
:l maresciallo Pizzuti — fui 
v Inumalo dal colonnello cnmon 
dante il gru|>po di Cosenza, il 
quale nu disse che ero stato 
trasferito a Reggio Calabria. Al¬ 
lora gli domandai se avevo fat¬ 
to qualcosa di male e lui mi 
rispose che ero un ottimo sot¬ 
tufficiale c che il imo fascicolo 
era pulitissimo ». Dopo questo 
colloquio il Rizzuti viene subi¬ 
to convocato dal commissario 
Asciotti, il quale gli consiglia 
di * fare una domanda in carta 
bollata al capo della polizia » 
d'cluaranrto che «aveva manda¬ 
to ad abitare lontano da Paola 
il figlio » (componente il diretti 
vo della sr/mne comunista di 
Paola) e poiché * cosi facendo 
sirebbe venuta meno la causa 
del provvedimento, poteva chic- 
dei e la revoca dello stesso». 
11 Pizzuti si rifiutò seccamente 
di fare questo, e interessò su¬ 
bito del caso il sostituto Proru 
rotore della Reubbbea di Pao¬ 
la Quest’ultima minacela di de 
nuneiare i responsabili riuscì a 
bloccare il provvedimento Da 
quel momento, però, il Rizzuti 
venne tenuto in disparte nel- 
('ufficio, mentre fuori veniva pe¬ 
dinato. Lo stesso accadeva a 
tutta la sua famiglia. 

Finché, qualche settimana fa. 
è arrivato un nuovo ordine di 
trasferimento con « effetto im¬ 
mediato ». cioè con l'obbligo di 
partire entro poche ore. Da in¬ 
formazioni in nostro possesso, 
risulta che a curare questo tra 
«ferimento, la seconda volta, 
siano scesi ni Calabria un ispet¬ 
tore del ministero e un gene 
rale della P. S. 

Occorre, perciò, che l'episodio 
non si chiuda qui e che il mi 
rustro Restivo dia una spiega¬ 
zione tale spiegazione gh sarà 
richiesta, del resto, ani he da 
interrogazioni parlamentari. 


ATENE. 6. 

Alekos Panagulis è evaso 
daj carcere militare di Beva¬ 
ti (25 chilometri da Atene) 
dove era rinchiuso. L'annun¬ 
cio ha sollevato un'ondata di 
emozione in tutta la Grecia, 
che segue ora con angoscia 
la gigantesca caccia scatenata 
dalla Giunta militare per la 
cattura del giovane ufficiale 
che nell'agosto 1968 attentò 
alla vita del capo dei colon¬ 
nelli Papadopulos. e che per 
il suo coraggiosissimo conte¬ 
gno davanti alia Corte mar¬ 
ziale di Atene è considerato 
dal popolo un eroe nazionale. 

Sulle circostanze della fu¬ 
ga non si hanno informazioni 
aU'infuori di quelle contenu¬ 
te in un comunicato dei mi¬ 
nisteri della Giustizia e del¬ 
l’Ordine pubblico. Il comuni 
calo dice che Panaguhs è 
fuggito la notte scorsa e che 
« tutto è stato messo in ope¬ 
ra » per catturarlo ma finora 
senza risultato; tutti i citta¬ 
dini vengono invitati ad aiu¬ 
tare la polizia nella caccia 
deU'evaso, sul quale è stata 
posta una taglia di 500.000 
dracme (oltre dieci milioni 
di lire). 

Una voce non controllabile 
afferma che Panaguhs sareb¬ 
be fuggito con due dei guar¬ 
diani del carcere. La prigio¬ 
ne militare di Boyati è situa¬ 
ta su un'altura lungo la stra 
da Atene Salonicco. 

Il portavoce del governo, 
interrogato dai giornalisti sul 
modo in cui Panaguhs è fug¬ 
gito dalla prigione militare di 
Boyati malgrado le misure 
straordinarie di sorveglianza 
«Ho quali egli è sempre stato 
sottoposto, ha risposto secca¬ 
mente: « Non so ». 

Il processo contro Panagu- 
lis si svolse neU'autunnu del¬ 
l'anno scorso e fece concen¬ 
trare sull'aula della Corte 
marziale di Atene l'attenzio¬ 
ne di tutto il mondo. Il gio¬ 
vane ufficiale che per prote¬ 
sta contro la dittatura aveva 
disertato dall'esercito e ave 
va tentato, senza riuscirvi, di 
far saltare con una mina l'au¬ 
tomobile del Primo ministro 
Papadopulos, era giunto da¬ 
vanti ai giudici militari in con 
dizioni fisiche agghiaccianti 
a vedersi. Dal momento del¬ 
l'arresto. per ottantadue gior¬ 
ni di seguito, era stato chiuso 
in una cella, ammanettato 
giorno e notte. Per due volte, 
in seguito alle torture sistema¬ 
tiche, aveva perduto eonoscon 
za ed era stato trasferito iti 
stato comatoso all’ospedale: 
e anche allora, benché quasi 
morente, non gli vennero tol¬ 
te le manette. Durante il di¬ 
battimento fu sempre stretto 
e sorretto da due « gorilla » 
della polizia politica. 

Ma le sevizie non avevano 
piegato la sua tempra morale, 
e Panagulis trasformò il suo 
banco di imputato nella cat¬ 
tedra d'un giudice e mise al¬ 
la sbarra la dittatura dei co 
'.ornielli. Su di lui incombeva 
la condanna a morte e, for¬ 
se ancor più temibile, una 
nuova serie di torture da par¬ 
te degli scherani della tiran¬ 
nia. Ma Panaguhs. non esitò. 
Assunse pienamente su di sé 
la responsabilità dell'attenta 
to a Papadopulos, difeso il 
suo gesto, compiuto in nome 
e in difesa della democrazia 
e del popolo grcro. e lanciò 
ai tiranni la sua sfida terri¬ 
bile: « So che dopo di me ver¬ 
ranno altri i quali riuscirai] 
no a fare quel c-iie io non so¬ 
no riuscito a compiere ». 

La sentenza fu quale Pana¬ 
gulis sapeva sarebbe stata: 
condanna a morte 

Il mondo insorse. L’opinio¬ 
ne pubblica mondiale si mo¬ 
bilitò. numerosi governi, sotto 
la pressione delle proteste po¬ 
polari. intervennero presso i 
capì del regime militare, lo 
stesso Paolo VI sollecitò dai 
colonnelli una misura di cle¬ 
menza. 

La Giunta ritenne allora di 
poter uscire dalla imbaraz¬ 
zante situazione nella quale 
si tiovava. facendo sapere, 
eon un comunicato ufficiale, 
che m base alla legislazione 
greca una commutazione del¬ 
la pena era possibile sol » 
dietro richiesta formale del 
condannato: facendo capire 
chiaramente che attendeva li¬ 
na tale richiesta per dimo 
strare la propria magnani 
mità. Ma Panagulis non si 
piegò. Non chiese la grazia, 
non chiese una revisione del 
processo. I colonnelli non 
osarono uccìderlo. 

Da allora Panagulis fu tra¬ 
sferito da un carcere all’al¬ 
tro. Il mese scorso, in segui¬ 
to a notizie allarmanti diffu¬ 
se? all'estero sulla sorte del 
condannato, la Giunta auto 
rizzò un gruppo di giornalisti 
a vedere da lontano Panagu- 
hs nel cortile del carcere mi¬ 
litare e a parlare con il me¬ 
dico della prigione 

A questo punto, mentre con 
l'ansia più acuta ai seguono 


gli sviluppi della vicenda e 
si spera che quanto prima 
giunga l'annuncio che Fimpre 
sa di Alekos Panagulis è pie 
riamente riuscita ed egli ha 
ragg'unto un luogo sicuro, 
non ci si può sottrarre all'a¬ 
maro obbligo di accennare 
anche ad un’ipotesi atroce 
quella cioè clic ci troi i di 
fronte ad una crudele mes¬ 
sinscena della dittatura che. 
dopo aver soppresso l'eroe 
antifascista, camufferebbe lo 
assassinio con la storia di 
uria fuga non riuscita. 

Ad At( ■f.e si è sparsa questa 
sera la voci* che 51 persone, 
fra le quali quattro ufficiali 
do!! esercito, sarebbero state 
arrestate in relazione eon la 
evasione di Panagulis Uno de- 
Kli ufficiali arrestati sarebbe 
il comandante del carcere di 
Boyati. maggiore Peirutsakos. 
Vii portavoce del governo ha 
rifiutato di confermare o smen 
tire tali informazioni. 


Una dichiarazione 
di Papandreu 

Rappresentant i dell’ Una me 
di Centro ui esilio a Roma 
hanno diffuso ieri sera la se¬ 
guente dichiarazione d| An¬ 
drea Papandreu: < Ovviamente 
consideriamo con riserva que¬ 
sta informazione sutì'evasione 
di Panagulis perchè non ab¬ 
biamo ancora avuto la confer¬ 
ma delle organizzazioni di re- 
«sterna responsabili. Ci au¬ 
guriamo di tutto cuore che Pa- 
nagtMia aia veramente in sal¬ 
vo per essere in grado di of¬ 
frire il suo prezioso contri¬ 
buto alla lotta di resistenza. 
Invitiamo pertanto il popolo 
greco a dargli ogni solidarie¬ 
tà cd aiuto. La giunta ha e- 
messo una taglia a favore di 
chi arresterà Panagulis. Noi 
rispondiamo che chiunque par¬ 
teciperà all'arresto o aU’assas 
sinio andrà incontro alla rap¬ 
presaci» delle organizzazioni 
di resistenza in Grecia ». 

NEW YORK. *. 

L'università di New York 
ha offerto a Mikis Theodorakis 
una cattedra per l’insegnamen¬ 
to della musica, a cominciare 
dal settembre 1969. L’offerta è 
contenuta in una lettera, invia¬ 
ta alle competenti autorità el¬ 
leniche, dal presidente del 
♦ City College» dell'Umversità, 
Joseph J. Copeland e dal diret¬ 
tore della facoltà di musica. 
Fritz Jahoda. 

L’invito delle autorità acca¬ 
demiche di New York è già 
stato comunicato al musicista 
ed ai suoi legali, oltre che al 
ministro competente della Giun¬ 
ta di Atene. L'iniziativa della 
università di New York è in¬ 
dubbiamente un significativo ri¬ 
conoscimento del valore dell’ar¬ 
tista e dell'uomo Theodorakis. 
Ma è dubbio che esse, possa 
arrivare a conclusione, se i 
colonnelli di Atene non saran¬ 
no sottoposti a pressioni par¬ 
ticolarmente vaste ed energiche, 
da parte dell'opinione pubblica 
Theodorakis, dopo >! carcere e 
i processi, vìve ora, pratica¬ 
mente come ostaggio, nel vii- 
laggio sperduto di Zatuna (Pe¬ 
loponneso centrale) 


Gravissime responsabilità del governo 

Fra tre giorni ha inizio 
lo sciopero nelle scuole 

Quasi certo il blocco degli scrutini e degli esami — Si allarga il fronte di lotta: i maestri 
pronti a scendere in agitazione ed a fermare anche le « elementari » 


Il rifiuto delle gemelle 



Ovatta è la nuova vorslono telavi «Iva dolio nomali# Kosslar 
cho, tuttavia, non vodromo. Alleo o EUan (lo cui unica dlf- 
foranza con l'opoca dal « da-da-umpa > è soltanto nolla ridotta 
lunghezza dolio gonna) dopo ovor Iniziato lo provo di a Stasera 
eon... • (cui si riferisco lo foto cho pubblichiamo, scattata 
durante la lavorazione) hanno deciso cho lo spettacolo non 
ora degno di loro od hanno abbandonate a metà. Con il loro 
« forfait » casso anche, anticipatamente, lo spettacolo curato 
da Antonollo Falqul. Ma la situazione del sabato sora non 
migliora: oggi, infatti, avremo Adriano Calantano o sabato 
prossimo addirittura « Un disco por l'ostato ». 


Prospetti, relazioni, giudizi, 
tutte quelle operazioni umile» 
se con la fine dell'anno scola¬ 
stico e quindi con gli e^mi 
e gli scrutini sono bloccate nel¬ 
la generalità delle scuole ita¬ 
liane. 

La lotta dei lavoratori della 
scuola e quindi in pieno svol¬ 
gimento mentre riprendono le 
riuruoin, gli incontri fra ì sin¬ 
dacati della scuola ed il mini¬ 
stro della P.I. Nello Stesso tem¬ 
ilo i ministri interessati e il 
presidente del Consiglio hanno 
affrontato nel corso di alcune 
riunioni ì problemi al centro 
di questa vertenza aperta dai 
professori e dal personale non 
insegnante. Cosa si siano detti 
non è dato sapere perchè vie; 
ne mantenuto il silenzio più 
assoluto, mentre milioni di stu¬ 
denti e di famiglie continuano 
a vivere giornate di ansia. 

Da molti giorni l'anno scola¬ 
stico è praticamente finito ed 
è finito nel più pieno caos. I 
lavoratori della scuola sono sem¬ 
pre più fermamente decisi al¬ 
la lotta come mai è avvenuto 
nel nostro Paese; gli studenti 
e le famiglie comprendono per¬ 
fettamente che lì loro futuro 
dipende oggi dal governo, dal¬ 
la sua disponibilità o meno a 
una trattativa seria, fattiva e 
positiva. 

La lotta degli insegnanti, in¬ 
somma. ha posto in crisi an¬ 
che al di là degli obiettivi im¬ 
mediati, l'intero sistema scola¬ 
stico. ne ha mostrato la fra 
Rilità. ha Tatto esplodere le 
contraddizioni e i mali cronici 
più volte denunciati. 

Ecco il vero significato di 
una battaglia rivendicativa che 
pone il governo di fronte ad 
un bivio: o adottare mezze mi¬ 
sure, venendo magari incontro 
ad alcune rivendicazioni setto¬ 
riali, oppure scendere sul ter¬ 
reno più generale indicato dai 
sindacati aderenti alle Confe¬ 
derazioni fino dal settembre 
scorso affrontando seriamente i 
problemi-chiave quali la difesa 
del diritto al lavoro, il rifiuto 
della subordinazione giuridica 
cd economica del personale. la 
fine dell'autoritarismo e delle 
strutture classiste della scuo¬ 
la. Il governo però cerca solo 
di prendere tempo mentre man¬ 
cano tre giorni alla data di ini¬ 
zio dello ♦ sciopero bianco » 
(applicazione letterale cioè del¬ 


le norme di legge e dei rego 
lamen'.i scolastici in merito agii 
Scrutini). 

Tant e' E' stato l'anno — que¬ 
sto in corso — di grandi Io’ta 
studentesche, cui si è riavuto 
con la repressione più violen¬ 
ta. eon la polizia scatenata 
contro 1 giovani. ion valanghe 
di denuncio: è ora la volta del 
personale insegnante e non m 
segnante e si risponde con * m 
contri interlocutori v mentre 11 
movimento cresce, lo schiera 
mento si allarga. 

Nelle assemblee dei lavora 
tori della scuola die si svol 
gono in tutte le città - ieri 
sera a Roma v i è stata una 
riunione generale elei presidi 
del personale insegnante e non 
insegnante — si manifesta la 
più decisa volontà di lotta uni 
tana. I sindacati della «cuoia 
elementare, SN'ASE. S\MT. 
RXSP1 UIL. SIN'AIE. SIN'VsUKL- 
CISL. hanno inviato a Ferrari 
Aggradi un telegramma in cui 
riaffermano la validità delle 
proposte unitarie e glohah per 
il riassetto presentate dalle or 
ganizzazioni aderenti alle Con 
federazioni facendo presente che 
se continueranno atteggiamenti 
dilatori e se saranno realizzati 
eventuali accordi settoriali ver 
rà proclamata la immediata 
agitazione della categoria con 
la conscguente astensione da 
gli serotini e dagli esami. Lo 
SN'AFRI ha annunciato una ma 
nifestazione a Roma 
\nche il Consiglio centrale 
della Unione cattolica italiana 
insegnanti medi ha rivolto un 
fermo invito al governo a *\o 
ler affrontare con rapidità p 
concretezza i problemi delta 
scuola secondaria e del «un 
personale direttivo, insegnante 
e non insegnante ». 

a. ca. 


CALLI 

ESTIRPATI CON 
OLIO DI RICINO 

Basta con l fastidiosi impacchi «d 
t rasoi pericolosi t II nuovo liquido 
NOXAOOHN dona sollievo com¬ 
pleto .- distacca duroni • calli uno 
alla radica. Con Uro 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. Questo 
nuovo callifugo INGLESE al trova 




Agrigento: a tre anni dalla tragica frana 

23 notabili de sotto accusa 


NUOVE 


Vi attende in edicola 
con più pagine e più servizi 


Dalla nostra redazione 

PAI .ERMO. 6. 

Con un primo manipolo di 22 
notabili clericali sul banco de¬ 
gli munitati i4 ex snidaci, uno 
dei quali in galera da molti me¬ 
si: Iti t>\ assessori comunali; 

1 deputato regionale in carica: 

2 e\ deputati) il « sacco di Agri¬ 
gento » arma finalmente m tri¬ 
bunale domani mattina a poco 
meiu,» di tre anni dalla disastro 
sa frana. 

E' il primo processo, appena 
il primo, di una lunga serie che 
la Magistratura pretwra soprat¬ 
tutto sulla scorta deli indimen¬ 
ticato rapporto Martuscelli cho 
descrive e documenta il « Me¬ 
co » della Città dei Templi com¬ 
piuto da una banda di amm; 
nistratori e di speculatori del¬ 
l'edilizia all’ombra dello scudo 
crociato. 

Ma quello che comincia do¬ 
mani è anche un procodunonto- 
chiave, perchè scoppia nell* fa; 
se preparatoria delle ulteriori 
convulse battute dell'offensiva 
devastatrice, e fornisce una 
spiegazione illuminante del mec; 
canismo che — sulla pelle degli 
agrigentini c in un allucinante 
quadro di corruzione e di omer¬ 
tà — rese possibili ed anzi ine- 
vitabiii. i «mostruosi» eventi 
del luglio '66 ii che, per inciso, 
sixega anche come il colpo di 
mano mafioso con cui la DC ha 
impedito che Agrigento votasse 
domenica prossima per darM 
quella amministrazione munici¬ 
pale di cui è priva da due anni 
in seguito appunto agli scanda¬ 


li, abbia avuto come scopo pri¬ 
mario quello di impedire che due 
eventi — uno politico, l'altro giu 
disiano — ponessero contempo 
rancamente i ri o. (il fronte a 
tutti o due i loro giudici natu¬ 
rali: l’elettorato ed il magistra¬ 
to penale. 

Apparentemente M\ondari al 
meno risw’tto al disastro, pus 
sono quindi seminare ì fatti 
per i riunii Di Giovanna e Futi. 
Samnartnio c Guirv gli e\ sni¬ 
daci! Fon. Mongiovi e tutti ì 
loro complici, tra i quali anche 
alcuni funzionari municipali ed 
un costruttore - divoratore, do 
\ ranno da domani rispondere di 
interesse pinato in att di uf¬ 
ficio. di falsità ideologica, di 
truffa, coni ussioni. favoreggia¬ 
menti e di altri reati consumati, 
o confermati, da più giunte co 
murra li. 

Ma in questi fatti sono alcu 
ne delle premesse essenziali di 
quello che avvenne p°i. U'è la 
vendita per mezzo milione, ad 
una cooperativa di vigili urbani 
(un maresciallo tiene compagnia 
in carcere a Di Giovanna) di un 
terreno demaniale che vaie qua¬ 
ranta volte tanto. C'è l'assun¬ 
zione di geometri con i fondi 
per la spazzatura: ci sono le 
prime licenze edilizie rilasciate 
per aree destinate invece a 
verde puhhlicn e c'è la storia 
iella sparizione di planimetrie 
ed atti che documentano gli ar¬ 
bitri delle Giunte. K c'è l'im¬ 
presa delittuosa dello scempio 
di una villa comunale trasfor¬ 
mata in area edificatole e cedu¬ 


ta al prezzo simbolico di 800 
lire al metro quadrato. 

Tutto questo, con controparti¬ 
te di vario genere: dalle prò 
messe di >ip|H»ggi elettorali — il 
magistrato istruttore ne ha for¬ 
nito le prove — alla cessione di 
appartamenti a prezzi di affé 
zone lanche di questo c: sono 
le prove», alle bustarelle, al j«i 
tele. 

La pacchia dura dieci anni’ 
Uni, una mattina, imi lieve ‘•ns 
sulto, smotto a valle una intera 
buina della fragile voltola ate 
tira mi cui i grattacieli erano 
stati appiccicati con lo sputo. 

9 - f - ?■ 


PER LA LETTURA 
PER LA CRITICA 
E PER LA DIFFUSIONE 


ORARIO NUOVO GRIPPAUOO 

ORARIO GENERALE a L. 150 
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pag. 9 / echi e notizie 


LA SECONDA GIORNATA DELLA CONFERENZA 
DI MOSCA DEI PARTITI COMUNISTI E OPERAI 


Autonomia e internazionalismo 


Il tema è stato affrontato dai compagni Gomulka o Waldeck Rochet - Le prospettive della politica europea neirintervento 
del segretario del partito polacco - Il segretario del PCF afferma che resistenza di posizioni diverse non significa divi¬ 
sione e rottura - Mozione d'ordine del compagno Ceausescu dopo un aspro attacco ai dirigenti cinesi del segretario del 
PC del Paraguay • Critiche al documento, e al suo silenzio sulla Cecoslovacchia, del segretario del PC australiano 



Mosca — Broznav alla tribuna dalla Conftrenza mantra pronuncia II discorso di saluto 

(Telefoni) 


I nodi della Conferenza 


MOSCA. 6 . 

Sono due yit/nti che è m 
corso lo Conferemo dei par¬ 
titi comunisti, riuniti qui a 
Mosco nel Cremlino. Diversi 
oratori hanno preso la parola 
fra ieri e <>!>!)>■ Si è. trattato 
in genere di discorsi molto 
ampi, iti cui vengono affron¬ 
tati temi diversi, nazionali 
~~ quindi specifici per ofini 
partito — ma più frequente¬ 
mente internazionali. 

In un modo o in un altro 
anche i problemi più scottan¬ 
ti sono stati evocati da que¬ 
sto o quel capo delegazione. 
Ciò vale tanto per la Cina, 
quanto per la Cecoslovacchia. 

In questo quadro sono venuti 
in luce anche le piu varie 
questioni dell'unità interna- 
zionahsta, per quanto riguar¬ 
da sia il movimento comu¬ 
nista sia in genere le forze 
enti imperialiste, operanti nel 
mondo. 

Quando questa mali ina il 
rappresenta nte del partito 
del Paraguay ha attaccato 
i comunisti cinesi perchè, 
anziché venire a questa con¬ 
ferenza. conducono una cam¬ 
pagna contro l'Unione So¬ 
vietica ed altri paesi socialisti, 
un problema importatile è subi¬ 
to stato posto: quello della 
opportunità o meno di pronun¬ 
ciare condanne o di lanciare 
attacchi contro altri partiti, 
presenti o assenti che siano. 

La questione è stata solleva¬ 
ta dal primo segretario rame 
ne, Ceausescu, che ha subito 
chiesto la parola per un bre¬ 
ve intervento su mozione d'or¬ 
dine. F.gh ha sostentilo che si 
mih posizioni avrebbero reso 
più difficile il successo della 
conferenza cd ha invitato gli 
altri flirtiti ad astenersene. 

Il tema della politica cinese 
e della critica nei suoi confron 
ti è stato tutta/ia ripreso am 
piamente in successivi inter¬ 
renti. in particolare dal coni 
paqnn Gomi/Ura, e. sia pure 
in altri termini, da Wnlderk 
Ttn< het A parte il mento del 
fa discussione, su cui si infor¬ 
ma ampiamente in un'altra 
corrispondenza, un interroga¬ 
tivo più generale veniva così 
posto, l.e condonile della po¬ 
litica di questo o quel partito 
sono infoiti da evitare, non 
solo in questa conferenza, ma 
In genere ne/ nostro mnvimeti 
lo e. in particolare, è auspi¬ 
cabile che e-se siano pi itole 
(nrendendn le mosse dalla par 
lecipazinne o meno a! prc-cn 
te con regno > Solo ad ora 
com e noto, r stata questa la 
linea sroiiifo. miche nella re 
dazione dei progetti rii doni 
mento 

Cui naturalmente non può 
impedire — tale e sempre d.i 
lo i! parere dei conni ni'ti da 
Unni — che in una franca di¬ 
scussione si esprimano le opi 
moni del proprio partito, mi 
r he nei confronti della politica 
condotta da un altro partito 
ed anche quando questo opi¬ 
nione ha un valore critico. 
Questa stessa sincerità di di¬ 
battito deve naturalmente ave¬ 
re per scopo — anche su que¬ 
sto punto il partito italiano è 
sempre stato esplicito — la 
ricerca delle forme possibili 
di unità e non l'esasperazione 
dei dissensi. 

Praticamente quasi tutti gli 
Intervenuti hanno affrontato il | 
tema delle divergenze oggi i 
esistenti nel nostro movimen 
to Era ben difficile, del resto, 
che un simile problema potes 
se essere entrilo Cirro le 
cause di queste divergenze o 
Affcrenziazioni vi è stato da 


più parti uno sforzo per indi¬ 
viduarne le ragioni obbiettive, 
scaturite dalla stessa grande 
estensione presa dal movimen¬ 
to rivoluzionario nel mondo. 
Contemporaneamente si e però 
avvertita anche una tenden¬ 
za ad attribuire la responsabi¬ 
lità di quei dissensi a fenomeni 
di « nazionalismo *. 

Ma è davvero sufficiente 
una simile risposta? Quando 
anche lo fosse — e la casa è 
più che dubbia — essa in fon¬ 
do non farebbe che spostare 
il problema, poiché bisogne 
rebbe poi spiegare quali sono 
i fenomeni che stanno all'ori¬ 
gine del risorgere di tenden¬ 
ze nazionalistiche nel movi¬ 
mento — anche là dove effet¬ 
tivamente queste possono esi¬ 
stere. 

Infine è affiorato nei rari 
interventi un altro tema, che 
è stato in fondo sempre pre¬ 
sente nelle diverse fasi dei la¬ 
vori preparatori di questa con¬ 
ferenza: parliamo del rappor¬ 
to che deve esistere fra i 
partiti comunisti e Ir nuove 
forze politiche o i nuoci sfrati 
sociali, che nelle diverse parti 
del mondo si inseriscono oggi 
nella lotta antimperialista. Il 
problema è in realtà ancora 
aperto. Per il momento si sre 
no disegnate alcune risposte, 
che mettono l’areento sul ruolo 
di avanguardia dei comunisti, 
ed altre che tendono invece 
a sottolineare maggiormente i! 
necessario collegamento con 
queste altre forze, che pure 
fanno parte del movimento ri¬ 
voluzionario. E' quesln tutta¬ 
via per trarre un qualsiasi bi¬ 
lancio Si traila infatti di un 
problema che ricorrerà prò 


FKCJHNO r, 

li uowrno ( inni' ho in-iato 
a quello sonetto una nota <ii 
protesta contro * violi rioni ar¬ 
mate del te-ntor.o Cinese » e 
4 provocazioni » che si sono \e- 
riiicate. è fletto nella nota, 
lungo la frontiere della provin 
i ia ciiu'np dello Heilunsk an« e 
ai altic /otv 

Nella noia di cui ha flato no 
t./ia radili l’echino si afferma 
n [>.ii ’ tuli e che ti uppt- sor io 
tabe hanno a insto il fuoco con 
i.limoni e mitragliati ci t mitro 
il terntoio dello Hcltnuikiang 
i ( he i tm e- ano ani ora li 
co’so al momento de.'a presen¬ 
tai mie dell i protesta In pre 
<eoen/a. n- Ila stessa zona i 
so\ictii i avevano catturato e 
tuttora detengono sodici civili 

v UiC'i. 

I.a nota ..(cum annua ì so 
vii! ij di aveie m que-t • ato ar 
mi appartenenti a guardie d; 
frontiera cinesi e malmenato 
alcuni pastori cinesi nel Sm- 
kiang 

Alni .nndenti r ono avvenuti, 
è detto nella noia, nell'area del¬ 
l'isola Cen Pao <Damansk:L 
dove ì sovietici hanno effet¬ 
tuato bombardamenti di arti¬ 
glierie. mentre l'aviazione ha 
upetutamento violato il territo¬ 
rio cinese 

Il governo cinese accusa quel¬ 
lo sov-etico di fomentare deli¬ 
beratamente la tensione a; con¬ 
fini e gli addo«sa * tutta la re 
sponsahiYa delle eventuali con 
segutn/e ». 

• • • 

MOSCA « 

Il portavoce del ministero de¬ 
gli F.rten .«ov.etioo. Zambiat.n, 
ha negato oggi in riposta a 
domande rivoltegli durante una 


babilmente in tutti i dibattiti 
di Mosca fino alla loro con¬ 
clusione. 

Alla luce di queste con:side¬ 
razioni e dei molti altri pro¬ 
blemi. che ognuno degli in¬ 
tervenuti ha ritenuto necessa¬ 
rio evocare, le singole dele¬ 
gazioni si sono pronunciate sul 
progetto di documento princi¬ 
pale che è stato sottoposto alla 
conferenza. In genere, coloro 
che hanno parlato fino ad og¬ 
gi ne hanno proposto l’appro¬ 
vazione. anche se ri è stato 
chi ha suggerito — di fronte al¬ 
le forti obiezioni, di cui si so- 
nasce resistenza — di cercare 
in conclusione una soluzione 
che possa essere accettabile 
per tutti. Si è tuttavia avu¬ 
ta oggi una prima voce dis 
senziente, che è stata quella 
del Partito comunista austro 
liann. il quale ha sottoposto il 
testo in esame a una drastica 
critica 

Gli stessi delegati australia¬ 
ni limino sollevato anche il 
problema della Cecnslnvae 
chia, confermando la loro ri 
proiezione dell'intervento di 
agosto Essi hanno tenuto nel 
lo stesso tempo a sottolineare 
che tale giudizio non poteva 
in nessun caso essere ronsi 
dorato come un’ingerenza ne¬ 
gli affari cecoslovacchi n in 
quelli degli altri paesi che 
hanno partecipato all'mterven 
to: questo ha infatti avuto 
conseguenze aravi e di Umaa 
durala per tutta il movimento 
comunista internazionale, che 
hanno imposto ed impongono 
od noni partito di prendere 
posizione, 

Giuseppe Boffa 


conferenza sfumivi, il fori i.i 
mento delle acm-e < me-, m 
i e,azione con nc,denti d. fron 
tifi «t « Se< ondo le no-tre n 
forma/io'i. tutto è culmo -oli.* 
front e-e» ha detto il fun/io 
tiario. 

I paesi deirUEO: 
la conferenza 

paneuropea 
potrebbe 
tenersi nel 70 

i. \.i \ ti 

La propo~tu di Baciai* rt di 
una (<mfer<n/u paneuro|WM su! 
la sicurezza e stata disi usx.i 
Oggi dal sei paesi dell'L'KO (la 
Francia non era presente - ) i 
quali si sono trovati d'ai eo’rio 
sul fatto che ossa iio-sa s\,,l 
gersi il prossimo anno, « se v 
sarà probabilità di un «uui --n 
almeno parziale ». 

II ministro degli esteri olan 
dese I-uns ha chiarito, in unA 
conferenza stampa, su quali 
punti e ancora aperta, secondo 
1 paesi dell'UEO. la discussione. 
Per quanto concerne le due der¬ 
ma me dovrà verificarsi « un 
miglioramen'o della situazione 
di Berlino » e la possibilità che 
« un giorno i tedeschi possano 
decidere il loro destino ». Ma 
Luns ha anche detto che non 
«i devono porre condizioni pre 

I minan per tenere la confe¬ 
renza. 


Su nuovi incidenti ai confini 

Accuse della Cina e 
smentita dell'URSS 


Dalla Mitra redazione 

MOSCA. 6 

Per la varata delle situa 
/min ai'e quali si riter.suino, 
la molteplicità e la d-.vers'ta 
dei problemi trattai., gli in'er- 
vflitì ihe si succedono alla tri¬ 
buna della t'onfeiei’/a interna¬ 
zionale dei nartiti comunisti e 
operai sono una testimonianza 
della forza e della mqionerua 
del mov mento comunista nel 
mondo d: oggi: ecco che alia 
voce di un partito comunista 
al potere, succede qut-l'a H. un 
dirigente della classo operaia 
di uno dei paesi cap.tahrt’c 1 
più sviluppati poi d. un rap 
presentante di un piccolo po 
polo -- quello di Haiti, per 
esempio -- ove si cerea eoi ter 
rore d: bloccare la r.nascita 
del paese. 

Il filo conduttore di tutti i 
discorsi in questi due primi 
giorni, è stato fondamental 
mente uno - .1 bilama) di anni 
di lotte per <1 soc alismo e la 
liberta dei popoli, la denuncia 
della politica dell'imper’ahsmo. 
l'indù azione di una \.a per fare 
più forte l'unita di azione in 
una lotta contro il nemico co¬ 
mune 


La questione 
della Cina 

Certo, le analisi della situa¬ 
zione sono, su molti punti, di- 
veise. e cosi, talvolta, le vie 
indicate per spingere avanti il 
processo unitario: un aspetto 
della realtà del socialismo co 
me sistema mondiale e l'esi¬ 
stenza — prima ancora di 
quei contrasti, di quelle lace¬ 
razioni che tutti cui.asciamo — 
di valutazioni diverse. 

La questione è stata posta 
sul tappeto nella seduta di 
questa mattina, quando, dopo lo 
intervento del rappresentante 
del partito comunista del Pa¬ 
raguay che aveva, fra l’altro, 
aspramente criticato 1 dirigenti 
del partito comunista cinese, 
il segretario del PC romeno. 
Ceausescu. ha chiedo la parola 
per rivolgere, con una mozione 
d'ordine, un appello perche ei 
si astenesse, da parte dt tutti 
gli oratori, dall'esprimcre cri¬ 
tiche sia ver-o i partiti pre¬ 
senti alla conferenza che ver¬ 
so quelli assenti. Ceausescu. 
ripetendo una nota posizione 
romena, ha detto ir. sostanza 
che il PCR ha salutato con fa¬ 
vore il fatto che. nel torvo dei 
lavori preparatori, si sia, da 
parte di tutti, rinunciato a cri 
tu are questo o quel partito, e 
sia prevalga la posizione di 
considerare un affare interno di 
ciascun partito la partecipa 
/ione o meno al dibattito di 
Mosca. L'intervento del coni 
pagno paraguavann è quindi 
grave e pericoloso — ha prò 
seguito il segretario generale 
del PCR — mentre gli inter¬ 
venti della prima giornata del¬ 
la Conferenza avevano d.mo 
strato (he è poss'lnlr contri¬ 
buire. con una discussane cn- 
-truttiva e utile, a portare 
avanti la causa dell'unita. Sul¬ 
la mozione d ord.n 1 di Cena- 
■-(•sui. a quanto m e appreso, 
nessuno ha preso la parola. 

Nel corso degli interventi suc¬ 
cessivi, tuttavia, come vedre¬ 
mo, sia pure con sfumature di* 

\ erse, la * questione cinese » è 
stata toccata La cosa è del 
resto inevitabile: come è possi¬ 
bile. in una conferenza inter¬ 
nazionale di partiti comunisti, 
rinunciare a parlare della Cina 
e della Cecoslovacchia, dei 
contrasti e delle divergenze che 
e- -fono quando si s,i che solo 
un dibattito aperto ed un < on 
fiorito di posizioni può permei 
tfie [ia-rt ,iv,ititi sul terreno 
di ! r.ilTurzauu-n'o dell'unità? 
Q.i* Ilo ( he o.. erri ogg . dunqiit 
e qualche cosa ih (li\<r-u s i 
Balla scomunica eh • dal .s, 

le OZIO. 

(nimulka. che ha pn-o la pa 
Pila -uh to dopo < 1-a Pose j. 
dopo aver espresso la piena np 
provazione, da parte del POI P. 
di I dm wrnt uhi prua .p.ile, li i 
alTiontatn ili uà ampio d 
si orso, una .serie di tem. d. 
poetica :nterni 7 iOii«ile i on parti 
colare riferimento alla situa 
/ ime .ri Kuropa /I profili ma 
Cin'rile del mo’do d: oggi e 
dii nostro fontine ufi m parti¬ 
colare -- ha (litio Gomulka -- 
è quello dilla pai e e della 
guerra, e dipende fondamen 
talmente dalli nn-tra iniziativa 
e ria Ila lotta dei popoli se si 
rm-( .ra a impeti..e all'impe- 
r’ali-mo d, scatenare un eon 


fllt’o <1 

. ‘-,irtr*)«o 

Krpim 

.iiiriii -i modo (irc'orwn 

to’o «1 

1 ( ó'M/ion, t me,''. — 

l f»< - 

1 i- .mono ( omo sa. 

*u ! *ni , < 

■ - i-’ ni - S.ii.i la Kuorra 

a ri ( 

1 '"11 -1 in r -, nI.il/jiiFu- 

0 i’ \ 

.1 n'.u/ .mi* a prose 

Il 1 M 1 

-!)'!:■! - l >omulk.< ha 

so ‘t u r 

'0 ( rio la l.nod della 

CUI - rtl 

nz.i Iih 1.11 contenuto ri 


v ohi/ oliai io. mai Mie * la coesi 
sti-n/a e piana di tutto una 
ni 11 s-iL, . , -i i ( iii.d /ione p. r 
lo -v lappo di 1 i ]ci”a d> i (io- 
P* il. ' La ,jo-./ o-ii i aie-e - 

ha detto - nmi e qu.ndi una 
r.sporta g.ie' i al problema del¬ 
la gin ira. aiuti» j»-ri he lascia, 
d, fatto api-ita la questione 
B -o<j .a peni sempre tener pre 
si i e -- ha proseguito (io¬ 
ni dka - che so-tener- la linea 
della eoe* n/a palifica non 
sigillili <» r n ri■ • r»• > tu s.a nm 
tata la -n-laii/u d< li'impcria 
listilo . \ querto punto, il pri¬ 

mo -t «tetano de] POI’P ha ri 
potuto la nota te £ , del suo par 
tlto sulla tuie-'-ta ( 1 . contro 
battole l'offen-l- a ideologica 
dell uniier.a!.-ino. clic s. man, 
festa ha detto soprattutto 
Con tentativi rii divcrs.one al 
l'interno stesso dei paesi so 
cinlisti. 

Gomulka ha poi dedicato una 
ampia parte del suo discorso 

ai problemi europei e m Quote 


quadro dopo aver me--n -, r: 
l'evo la pericolosità d’-l’.t p,,.* 
t.ca dei gruppi revaris. d< 1 
la Germania di Bonn ria par 
lato delle nuove m./.ative di 
vari paesi e anche de'la i’o'o 
ma attorno ai problem. della 
sicurezza europea II segrttar.o 
del PIL'P ha inesso m rii evo 
in particolare che ie-tc ini¬ 
ziative hanno suscitato interes¬ 
si e consensi nella stessa Ger 
mania occidentale dove, soprat¬ 
tutto all'interno del partito so 
cialdemocratico, vi sono forzp 
che avvertono la neies-.ta di 
una politica più realistica 

Gomulka ha quindi affronta 
to la questome delle riivergen 
ze esistenti in seno al movi 
mento, sostenendo che alla ha 
se di esse vi è innanzitutto la 
complessità e la diversità delle 
situazioni in cui operano i m> 
munisti nel mondo, e l'esigen 
za che ha ciascun partito di 
operare seguendo una via che 
sia conforme alle particolarità 
nazionali di ciascun paese 

I.e diverse vie di accesso al 
socialismo sono dunque un fat 
to della realtà’ sbaglialo sa 
rebbe quindi vedere m una di 
queste vie il «modello - vali¬ 
do per tutti. Nessun partito 
può indicare agli altri In via 
da seguire per costruire* il so 
datismo. Ma. ha aggiunto l.n 
mulka. rispetto delle vie ua/io 
nali al socialismo non significa 
e non può significare rinuncia 
ai principi rioll'intcmnzinnnh 
smo. E' appunto questo nesso, 
iia detto Gomulka. che i cine¬ 
si hanno spezzato nm la politi 
ea di rottura r rii si is-miie e 
ponendo inammissibili rivendi 
vazioni territoriali nei confron 
ti dell'Unione Sovietica che e 
e rimane la principale forza an¬ 
timperialistica. 

Miche il segretario di ! pf" 
francese, Waldeck KikIim che 
ha parlato subito dopo, si e 
dichiarato a favore del « do 
cumento principale >. i he è sta 
to presentato alla ((inferenza 
della Commissione di lavoro, e 
in parta olan* dell analisi imi 
tenuta nel documento sulla si 
tua/Kine internazionali VI ceri 
tro del suo discorso, il dirigente 
del PCF ha messo l'e-.unc delle 

lunghe e dranimuiilie lotte 
del popolo francese dal «mag¬ 
gio rosso > ;i oggi ih r riafftr 
mare la validità -- alla luce ati 
(he dei risultati elettorali di 
domenica scorsa — della politi¬ 
ca sostenuta dai comunisti, in 
una fuse crisi complessa della 
storia del paese, l'io che ha ea 
rattenzzato la nostra posizione, 
ha detto, e la lotta sui due fron 
n che abbiamo condotto contro 
gli » opportunisti di destra » 
vedi i socialdemocratici, giun¬ 
ti oggi. tinjHi lo scacco di Def- 
ferro, a sostenere Pohor) e con¬ 
tro quelli di * sinistra » -i grup 
pi dei maoisti, dei » trotzkisti », 
che trovano spesso — ha detto 
Waldeck Roihet — nelle un 
pazienze degli strati nuovi e 
nei movimenti giovanili il ter¬ 
reno favorevole per la loro 
azione, rivoluzionar a a parole, 
ma (he in nulla serve egregia 
mente* la borghesia'. .Non pos¬ 
siamo pero ( hiudere gli oci hi 
— ha proseguito Waldeck Rochet 
- di fronte alle posi/ionj so 
stenute -'.I p,,u,o internaziona¬ 
le dm dittgc ut. ( mesi prima 
e dopo il IN i (ingresso, e alle 
loto gravi provoea/iom antiso 
vut.che. Noi — ha detto — ci 
battiamo contro queste tenden¬ 
ze nocive per il movimento 
operaio e rivoluzionario mori 
diale >. 

L’indipendenza 
dei partiti 

( o'M i idi '.do U .ddc-i k Hoc het 
I, i <ti ’to i he si. a base rii una 
.ina .-i .(finta della Mtua/io 
n< m'in.i/.iu n< occorre fare 
ogni sforzo pii dare vita a una 
io;i< r-I.i pi.iilaio, ma umidita ili 
'nt'.i No. i oro ,o -ti — ha ag 
giurilo — non abbiamo e non 
pre lt-iidi<> ti.cz di a-ere il mono 
,111! o di . i o",j , ontro 1 imiH- 
rial -ino ma - .a -ti sSa nostra 
forza. I ••!tu a a dei metodi che 
nm impieghiamo, che ci asse 
guano tal mov .rilento un ruolo 
di av ang ..ir ri a 

Pari indo in! me dei problemi 
del mov.mento operaio. VValdeck 
Rochet ha detto che 1 autono 
mia. la pu nu parila e 1 indi 
pendenza tL-i partiti sono oggi la 
c ondi/iot.e fi. ,,n,i reale unita 
d a/.mie veiamenle interna/io 
balistica Les.-un/a (Il |)osizio 
ni diverse non .significa e non 
devi* ru-ctssariarnriiie .significa 
ie, ha rii Po ( 1 ,\ -ione e rottu 
ra cosi corno autonomia noti 
signit ic a e non deve sigmhica 
re isolamento 
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parla dei rapporti fra i paesi 
socialisti, affermazioni contrad 
(tutorie e ingiustificabili silenzi. 
Tra questi silenzi, il più grave 
riguarda la Cecoslovacchia, l'in 
terveuto militare dell’agosto del 

10 scorso armo dei cinque pae 
si del l’alto di Varsavia, ha 
detto Aamos è stato un errore. 

11 mio intervento, ha detto con 
eludendo, non può e non deve 
essere considerato un interven 
to negli affari interni nè delia 
Ce.oslovai ihia né degli altri 
paesi socialisti, anche perche 
le conseguenze di (jucllerrore 
«onn profonde e peseranno si 
diramente a lungo su tutto il 
movimento operaio. 

Adriano Guorra 


Garzanti annuncia il prossimo compimento della 

Storia 

della 

Letteratura 

Italiana 



L’opera che, diretta da Emilio Cecchi e Natalino Sapegno, 
ha impegnato tutta la cultura letteraria italiana 

Sono usciti i primi otto volumi 
(dalle origini al primo Novecento) 

E in stampa il IX volume 
che comprenderà anche gli indici. 

i 9 ^ 8~ i 969 

Concepita nel 1958, la «Storia» ha raccolto il grup¬ 
po più autorevole dei critici e degli storici della 
letteratura italiana. Dopo un approfondito lavoro 
preparatorio, nel 1965- sono apparsi i due primi vo¬ 
lumi seguiti rapidamente dagli altri. Il nucleo dei 
collaboratori si è allargato, l’impegno critico man¬ 
tenuto con rigore, anche per gli autori minori; 
oggi la « Storia della Letteratura Italiana » Garzanti 
rappresenta la grande testimonianza di quelli che 
sono i valori della nostra cultura letteraria. 

Una guida per chi studia e per chi ama la cultura 

Garzanti 

per consentirvi ancora di godere dello speciale prezzo § 
di prenotazione inviate subito questo tagliando! 


Spett. Garzanti Editore, 
via Spiga 30, 20121 Milano 

Senza alcun Impegno di acquisto, desi¬ 
dero avere gratis in visione uno dei volu¬ 
mi della « Storia della Letteratura Italia¬ 
na» e precisamente quello che indico 
segnando una x sul quadratino accinto al 
titolo del volume : 


Volume l • Le origini e il Duecento 

Volume H • Il Trecento 
Volume HI • li Quattrocento 
e l’Ariosto 

Volume IV *11 Cinquecento 
Volume V • Il Seicento 
Volume VI *11 Settecento 
Volume VII • L’Ottocento 
Volume Vili • dall’Ottocento 
al Novecento 


gratis 
in visione 
un volume 
a scelta 


nome 


cognome 


via 


città 


pi o* ’.v ia 
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Intervista con Trivelli sulla crisi delle Giunte 


Nel tentativo di isolare il movimento studentesco 


Impedire in Comune ^ JI®*® ANNUNCIA: 

r «a ottobre referendum» 

u.A e# uh ■ d*Ì I* «state te grafarazisM «•* l« «Metatesi Mie «lem sane» 

ritorni ai passato --—,, » r ^ ~~ 
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Nella DC il « gioco è fatto »? — Passività delia sinistra cattolica 
e silenzio dei socialisti — Occorre un’amministrazione capace di 
risolvere i problemi cittadini, oppure nuove elezioni a novembre 


Venerdì l'incontro solla piazza del Campidoglio 


Eletto dall’8° congresso 

Il Direttivo 
della Cd.L. 


Si è concluso giovedì mattina 
1*8. congresso della Camera del 
Lavoro. La mozione conclusiva 
è stata approvata con 447 voti 
fa vorevoli. 9 contrari e 35 a 
«tensioni. Successivamente sono 
stati eletti il nuovo comitato 
direttivo, i collegi dei sindaci e 
dei probiviri e la delegazione al 
7. congresso nazionale della 
CGIL. 

Sono stati eletti nel comitato 
direttivo (6 voti contrari e 5 
astensioni): Antonini, Angeli, 
Angelini. Baldriga. Betti. Hot 
tone. Rarbaranelli. Balducci. 
Bensì, Balsimelli, Budoni. Brugo 
ni. Caprioli. Casale. Ciaì, Ca 
prioli. Ceremigna. Cioffari. Cai 
vano. Capitoni. Canullo, Celata, 
De Filippis. Della Rosa, Di Gia¬ 
como. De Paoli». Gigli. Di Bia¬ 
gio. Fileri, Fabriziani. Fiocchi. 
Fredda. Glaciale. Gatti. Giovati 
nelli. Giunti, lembo. Imperia. 
Leoni, Loffredi, Morra. Mattioli, 
Marianetti. Mazzone. Mezzanot¬ 
te. Misiti. Menichetti. Martucci. 
Morra. Orlandi. Pomo. Pennesi, 
Pesce. Polidori, Pietrucci. Pa¬ 
dellare, Piedibene. Picchetti. Ro 
«ciani. Roic. Stanca. Santacroce 
Stefanini. Soldini. Teodon, Ter 
ribili, Vettraino. 

Per il collegio dei sindaci: Sir- 
i»i. Boccia. De Marco: supplen¬ 
ti: Caldarelli G.. Galanti. 

Per il collegio dei probiviri: 
Caldarelli C., Borgianelli. Scor 
do, Fernandez, Zaza. Florioli, 
Branzanti. 

Per la delegazione al congres¬ 
so nazionale: Forni, Angelini, 
Adreini. BufTardi. Baghoni. 
Barbanelli, Benedetti. Retti, 
Bottone, Bonucci. Bracale. Ben 
ai. Capitoni. Cardarelli. Celaùta, 
Catino. Calvelli. Cardinale, 


Cicehitto. Ceremigna. Dettori, 
Di Biagio. Frezza, Gal!oz/i. 
Giunti, Grilli, Catalano. Mara/ 
zi. Marianetti. Mezzanotte. Mi- 
gniucci. Misiti. Moroni, Morra, 
Morgia, Pasquali. Pesce. Penne 
si. Picchetti, Quintilioni, Ramaz 
/otti. Rosciani, Scordo. Sirni. 
Soldini. Spugnini. Teodori. Ter 
ribili, Torino. Troiani. Troisi. 
Vettraino. 

Il nuovo comitato direttivo, u 
nitamente al collegio dei sindaci 
e a quello dei probiviri, si riu 
nisce lunedi alle IR. 


Chiesta lo 
convocazione 
del Consiglio 


Il gruppo consiliare co¬ 
munista bu inviato a) sin¬ 
daco Santini la seguente 
lettera: * Kgregio Dr. San¬ 
tini, poiché Ella, pur es¬ 
sendo dimissionario mantie- 
ne le funzioni Hi ordinaria 
amministrazione di Sindaco 
di Roma, e tra esse è com 
presa la convocazione del 
Consiglio, ci rivolgiamo a 
Ix*i. con la presente. |>er- 
chè. a norma dell'Arl. 124 
IT.II. 4 febbraio 1915 n. 14H) 
voglia provvedere a convo¬ 
care l'assemblea del Con 
sigilo onde esaminare se e 
quali possibilità vi siano di 
dare una soluzione alla cri¬ 
si aperta dalle dimissioni 
della Giunta di centro si ni 
stra ». 


Credeva di avere ucciso un 
uomo e ieri mattina sì e con¬ 
segnato ai carabinieri di Mon- 
teporzio: si chiama Francesco 
Castauro, di 31 anni, abitante 
tu via delle Varie 29. L'al 
tra notte ha esploso per futi¬ 
li motivi, tre colpi di pistola 
contro il pittore edile Alfredo 
Filosa, di 28 anni, abitante in 
via dei Ginepri 63, L'episo¬ 
dio è accaduto l'altra notte di 
nanzi aU’osteria del padre 
del Filosa, al termine di una 
aerata trascorsa nel locale 
con le carte m mano p con 
qualche bicchiere di vino, for¬ 
se uno di troppo. 

Il racconto reso dal Castau¬ 
ro ai carabinieri coincide con 
la versione Ria data dal fe 
rito l’altra notte al posto di 
polizia dell’ospedale S. Giovan¬ 
ni. Dopo essere stati insieme 
per alcune ore il Filosa ed il 
Castauro avevano avvito un 
breve litigio per motivi di gio¬ 
co e poi si erano lasciati. Ma 
la lite non era finita. Poco 
dopo Alfredo Filosa è uscito 
dall'osteria insieme al padre 
e i due sono saliti in maci ni- 
da. Fatti pochi metri, però, 
gi sono trovati la strada sbar¬ 
rata da un'altra vettura mes¬ 
ta di traverso: era quella del 
Castauro che evidentemente ri¬ 
teneva di dover ancora defi 
nire la questione. Ne è sceso 
andando incontro ai due Filo¬ 
sa che già si preparavano a 
protestare, e senza dire nem¬ 
meno una parola ha estratto 
la pistola ed ha sparato tre 
colpi: due di questi hanno 
raggiunto al ventre il giovane. 
Subito dopo il feritore ha get¬ 
tato l'arma In un tombino in 
via Casilma e si e dan> alla 
fuga: ha imboccato '.'auto 
•trmda con l’intenzione di rag¬ 
giungere 41 suo paese natale, 
in Calabria, ma ieri matti¬ 
na, nelle prime ore, si è co- 
gtituito convinto di avere uc¬ 
ciso. 

Le condizioni del Filosa sono 
apparse gravi fin dal primo 
momento: i medici gli hanno 
riscontrato due ferite con ri- 
tensione dei proiettili e lo han¬ 
no quindi sottoposto ad un de¬ 
licato intervento chirurgico 
Durante la giornata di ieri il 
auo stato è decisamente mi¬ 
gliorato ed ora, benché la pro¬ 
gnosi aia aempre riservata, i 
sanitari «4 mostrano pm otti- 
■iati fulla au* aorta. 


Si costituisce lo sparatore 

«Ho ucciso un uomo» 

Francesco Castauro confessa di aver esploso 
tre colpi contro Alfredo Filosa a Centocelle 


Il nuovo direttivo 
dell'Associazione 
giuristi 
democratici 


L.i so/inilo rimi.in.i dell' \sso 
ii.uioih' Giuristi Democr,itici ha 
eletto il mimo vomitato diret 
tuo Sone stati designati. Fe 
luv Assennato, .nuvolo. Mi 
l’elio Rongunuiiiu, owoiuto; 
Giuseppe Moti ma. ovHh'oto: 
Rii varilo Morrò, pretore: Cor 
rodo Notilion, .nuvolo Fron 
vosco ltuflini. oivovoto. Mino 
Mono Roganti. o\ usalo, Felice 
Tenui viaiH). magistrato. Roeeo 
Ventre, avvocato Mio primo 
riunione il nuovo comitato di 
rcttivo ha eletto lo segreterit 
conquisti! do Hocco Ventre. Mi 
rolla Hongim anni. Francesco 
Raffini e Corrado N'oulion 

Sangue per 
il compagno 
on. Santi 

Il coni|Mgno on Fonando 
Soliti, membro dello Diie/iom- 
del Partito Socialista Italiano, 
ricoverato da alcuni giorni nel 
lo seconda Clinico hmsIico Hi 
rotta ilo! )>iof. ('.issano, uniti 
mio o<l avere urgente necessità 
di tra'•.fusioni di sangue. 

Chiunque volesse donare il 
sangue è piegato di telefonate 
ai tigli del fon Stinti. Paolo e 
Piero, al numt*ro H7<>941. Si ri 
cordo cIk’ il gnipiio sanguigno ■ 
è () RII |X»sitivo. | 

Anebe Silvana ('alletti, moglie 
del compagno Stollo Pandolflm. 
ha urgente bisogno di sangue. 
Chiunque volesse aiutarla può 
rivolgersi al reparto oncologico 
dell'ostJfdale San Filippo Neri 

Assemblea popolare 
a Monte Spaccato 

Oggi alle 18 Montespaccato, 
si terrà un incontro del Consi 
glio di quartiere con la popo¬ 
lazione per discutere le riven¬ 
dicazioni sul problema della 
•cuoia. 


Ancoro sciopero bianco 
nei laboratori CNEN 


Trascorrono ì giorni e la cri 
si che ha investito il Campido 
glio e Palazzo Valentim non ac 
cerma a trovare soluzione. Nel 
frattempo sono in atto, nella 
IX’. chiare manovre per tentare 
di rimettere in piedi le Giunte 
di centro sinistra «lei passato. 
In proposito abbiamo rivolto al 
cune domande al compagno 
Renzo Trivelli, segretario del 
la Federazione e tatmgruppo 
consiliare in Comune. 

Puoi dirci coma «tanna la 
casa ralativamanta alla crisi 
dal Consiglia Carminala? 

La crisi del Consiglio co 
munale permane e si aggrava. 
Ai mali cronici della ammini¬ 
strazione capitolina, si è ag 
giunta la c isi della Giunta San 
tini, che ha assunto, negli ul 
timi tempi, aspetti di una par 
titolare gravità. Dopo l'ini¬ 
ziativa — da noi sollecitata 
di determinati settori della De 
e del Psi per avviare un di 
scorso nuovo sul modo di af¬ 
frontare i problemi di Roma, 
sembra che tutti stiano tornan 
do alla vecchia pratica. I-e set¬ 
timane che son trascorse dal¬ 
le dimissioni e dall'interessan 
te dibattito in Consiglio co 
munalc. sono state utilizzate in 
vario modo. Per parte nostra 
abbiamo svolto una iniziativa 
politica che ha teso a far inter 
venire i lavoratori e la pubbli¬ 
ca opinione nella crisi, per im¬ 
porre nuove scelte e nuove so¬ 
luzioni ai problemi di Roma, 
lai destra de ha utilizzato que¬ 
sto temilo |>er un fine opposto: 
riconqiorre una maggioranza 
attorno alle forze moderate e 
conservatrici, umiliare le for 
ze di sinistra, ritornare al pas 
salo. Nella De, il giuoco sem 
bra fatto, con il ri tonai di cer¬ 
ti ribelli dell'ultima ora sotto 
le paterne ali di Petrucci. Me 
raviglm o preoccupa la passi¬ 
vità dimostrata in queste cir 
costanze dalla sinistra de. che, 
do|»o il primitivo vigore si e 
anch'essa di nuovo invischiata 
nei giuochi di potere interni 
alla De. ha perso mordente, è 
stata praticamente assente con 
una iniziativa bipolare. Una 
critica analoga va rivolta an 
che al Psi, le cui |>osi/ioni in 
parte nuove, al Comune ed al 
la provincia, sembra che stia¬ 
no rientrando. 

— Quale soluzione, allora, tl 
prospetta? 

— Non voglio fare il profe¬ 
ta : ma è in atto un tentativo 
di rimettere in piedi una Giuli 
ta caratterizzata dagli eie 
menti imlitici e dagli uomini 
che hanno già fatto fallimento 
le si parla ix-rsino di Poni 
pei). Contro questa pros|ieth 
va noi condurremo la più fer 
ma. tenace, dura battaglia di 
opposizione, nell'aula di Giulio 
Cesare e fra la cittadinanza, 
per batterla e farla saltare. 
Un altro anno o duo di una 
(inulta come quella che è nau 
fregata è una iattura da evi 
tare ad ogni costo. In questo 
caso prima che le tose si 
aggravino ancora - sarchia* 
necessario e utile il ricorso 
agli elettori. K‘ questa una prò 
siH'ttiva che noi abbiamo som 
pre tenuto presente, pur aven 
do fatto e coni imi,indo a fare 
tutto il (aissibile |H*r far vive 
re e funzionare il Consiglio, 
per evitare il commissario 
( minacciato dagli andreottia 
ni per piegare le sinistre de 
ed i socialisti). 

— Vuol dire che chiediamo 
l’autosc lofi (mento del Consi¬ 
glio e nuove elezioni In autun¬ 
no, in coincidenza con la ele¬ 
zioni amministrative e regio¬ 
nali? 

-- Ilo già detto che questa 
nostra posizione potvà divelli 
re inevitabile di fronte a su 
lu/ioin della itisi chi* ix'ggin 
mio la già grave situazione 
del Coinuiie Naturalmente, noi 
non esauriamo la nostre poh 
tua con l'ipotesi dell'antosi io 
dimenio Noi > i balliamo per 
una miicret.i ixilitiru minimali- 
vile affronti e risolva m modo 
nuovo i problemi di Roma Per 
questo presenteremo mormledi 
il nostro programma, ammalo 
da una visione regionale e de 
limerai ira. nel corso di una 
conferenza stampa, e accolli 
pugneremo questa nostra ini 
ziativa imlitiea con un apiml 
Ivi alle masse impolari, a tutti 
i dcmoir.it .ci 

— Intendi parlare della Ini¬ 
ziativa del 13 giugno? 

Si. hui non soltanto. Il Ut 
giugno, dando no appuntamento 
a tutti i cittadini, ai lavoratori, 
in Piazza del Campidoglio, vo 
gli.inm affermare prima di tilt 
to un metodo di lotta die si 
basa sulla partecipazione del 
le masse po|xi|an. Non sarà un 
vomi/in. uni un incollilo voli 
le rappresentanze dille diverse 
v.itegorie, delle |H)|mlaziom del 
le Imrgale e dei quartieri, dei 
lavoratori delle fabbriche e 
degli univi. Vogliamo v he que 
sic rappresentanze del poixilo 
romano imitino all'incontro vii 
venerili prossimo le loro ri 
chieste - partii (ilari e generali 
per una nuova imhtua dei 
Comune e che sottolineino co 
si l'esigenza improcrastinabile 
che nuove forze imlitnhe e so 
viali accedano alla direzione 
del Campidoglio Rivolgiamo un 
appello non solo alle nostre 
orgam/zaz.mni. «i nostri coni 
pagni, ina a lutti i denmcrati 
n, a venire all'appuntamento, 
a far sentire la loro voce, ad 
essere i protagonisti detenni 
nanti di una lotta politica che 
sarà certo lunga e complessa, 
ma che deve alfine prevalere 
se si vuole salvare Roma dalla 
prospettiva di un aggravamento 
continuo dei già gravi proble 
mi cha la tormentano. 



Prosegue con compattezza a vigere l'agitazione dei tecnici, 
ricercatori, borsisti dei laboratori del CNEN. Anche ieri, come 
ormai succede da altre una settimana, a Frascati, alla Casacci# 
a nelle altre tedi, centinaia di dlpandanti hanno effettuate scio¬ 
peri bianchi par riunirsi in assemblea, prime nei diversi labera- 
tori e quindi in assemblee generali. Si è discussa dalla rlvendi- 
cazienl dalla catenaria, me anche più In generale della latta dai 
tecnici nell'attuale memento politico. Oa parta di tutti è stata se 1 
lavata l'asigenza che il diritto d'assemblea sia una volta per tutte 
rispettato. All'assemblea della Cesacela (alla quale si riferisca 
la fola) sana intervenuti anche I lavoratori dell'* Apollon ». 


I Ieri sera in viale Trastevere 

I __ 

Ragazzo in moto 
ucciso dal tram 


E’ caduto sulle rotaie * Inutile frenata del con¬ 
ducente - La tragedia davanti a decine di passanti 


D'Avarie, il rettore dell'Ate¬ 
neo. ha reso noto che ne. pri 
mi giorni di ottobre svolgerà 
fra gli universitari quel refe 
rendum da lui promosso e diret 
to ad accertare quali siano le 
upmioni degli studenti sulla 
v.ta universitaria e. sul pm 
getto governativo attualmente 
all'esame della Commissione 
Pubblica istruzione del Senato. 

lai decisione e stata presa a 
conclusione di un ennesimo in 
< ontro del rettore con la cosidc-t 
ta CEH 'commissione elabora¬ 
zione referendum!, che -- no 
minata alcuni mesi or so no dal 
lo stesso D'\vack — è compo¬ 
sta da un gruppo di forze sane, 
da un gruppo di studenti noe 
scelti fra le diverse associa¬ 
zioni « demoerat(cistiche >. sor¬ 
te e ideate col proposito di op- 
liorsi e frantumare la carica 
politica e la slancio rinnovato¬ 
re del movimento studentesco. 

Nell'annunnare il referen 
dum D'Avack ha precisato che 
le sue modalità tecniche e la 
sua complessa fase organizza¬ 
tiva saranno messe a punto in 
questi mesi estivi e che. per 
quanto riguarda il testo della 
scheda da votare sare presa 
m esame e sviluppata quella 
prima bozza elaborata tempo fa 
dalla stessa CER. t II referen 
dum dice sempre il comuni¬ 
cato del rettorato — è di rile 
vante imoortanza proprio per 
che vuol rappresentare uria 
nuova fase nella vita universi 
tana atta a promuovere la pi 
attiva partecipazione di tutte le 
componenti per una migliore 
attuazione dell'autogoverno de¬ 
gli atenei ». 

I.a manovra, a prescindere 
dalle frasi e dai buoni propo 
siti: è evidente: approfittando 
del momento di ripensamento 
del movimento studentesco, il 
rettore (guidato c consigliato 
dal governo) tenta in nome di 
falsi criteri d: democrazia mag 
giordana di organizzare « il 
buon andamento dell'ateneo» 
aprendo contemporaneamente un 
ampio spazio politico alle f for¬ 
ze sane », alla miriade di as¬ 
sociazioni sorte in opposizione 
al movimento studentesco. Il re¬ 
ferendum indetto per ottobre, 
alla ripresa della vita universi¬ 
taria vera e propria, alla ri¬ 
presa dell'attività politica quo¬ 
tidiana del movimento studen¬ 
tesco. delle assemblee, delle 
riunioni dei comitati di base vuol 
forse rappresentare un alibi de¬ 
mocratico ad eventuali attac¬ 
chi repressivi nei confronti de¬ 
gli studenti più impegnati, delle 
avanguardie deila massa stu¬ 
dentesca? 


Il tram lo ha investito in 
pieno: il ragazzo ha tentato di 
aggrapparsi al muso della vet 
tura ma subito dopo è crolla¬ 
to, è stato travolto ed è stato 
scaraventato violentemente a 
terra. Poco dopo, all'ospedale, 
è morto senza essere stato 
identificato. 

La tragedia è accaduta ieri 
sera in viale Trastevere sotto 
gli occhi di decine di passanti: 
un'aiitoinobibsta di passaggio 
ha raccolto il ragazzo ferito e 

10 ha trasportato a tutta velo¬ 
cità all'ospedale S. Camillo do¬ 
ve i medici si sono prodigati 
nel tentativo di salvargli la 
vita. Ma tutto è stato inutile: 
dopo ixk’o più di mezz'ora è 
passato dall'agonia alla morte. 

Erano le 19.3(1 quando un re 
ga/zo dell'apparente età di l-'l 
anni procedeva lungo il viale 
Trastevere a fiordo di un ciclo 
motore: invece di trovarsi sul¬ 
la carreggiata laterale, il ra¬ 
gazzo aveva imboccato quella 
centrale, cioè quella della cor¬ 
sia preferenziale riservata ai 
tram od ai mezzi pubblici. Era 
all'alv/7a del cinema Garden 
quando la-Talto bagnato e vi- 
s nlo ha fatto fare un improv¬ 
vido arto al ciclomotore. Su 
luto dopo la ruota anteriore si 
è inc.idtrata ne! binario facen 
do ruzzolare a terra il ragazzo 

11 giovinetto ha tentato di rial 
/ardi, ma proprio in qucll'atti 
mo è dopragguint.i una vetta 
ra tr,ulivi,ina della l’nea IL il 
londuoente - Mnhe'e Marzo 
bili» di 4! ano* ab tante fi va 
Filettino 22 -c !'e v.-to un 
provvidamente davant' ha ten¬ 
tato di un Inodore la vettori 
(on i freni ma lutto e dt.ito imi 


il partito 


CONSIGLIERI DI CIRCO 
SCRIZIONE — Sano convocati 
in Federazione per lunadl 9 
«Ile ore 20 

COMITATO DIRETTIVO — E' 
Stato rinviato. 

MANDAMENTO MORLUPO 
— Oro 19 C.D. delle sezioni con 
Ramili. 

COMITATO CITTADINO TI¬ 
VOLI - Ore 11,30 con Androoli. 

COMITATO CITTADINO GUI- 
DONIA — Domani oro 10, Frod- 
duiti. 

ASSEMBLEE - Monte Cello, 
19, Bischi; Maccareso, 11, Ago- 
ìtinelli; Monto Vorde Nuovo, 21, 
Della Seta. 

DIRETTIVI - Poli, 19,30, 
Fredduzzl. 

ZONA CASTELLI E LITO¬ 
RANEA — Oro 1t prono gli 
Studi Comunisti allo Frattoc- 
chia attivo dalla iena Castoni 
o Litoranea sulla campagna 
stampa comunista con Vollotri 
o DI Stafana. 


Dibattito 
sul divorzio 

Alla Casa della cultura, via 
deila Colonna Antonina 5fi. mar 
tedi 10 giugno, alle ore 21. si 
terrà un dibattito su « t*a legge 
sul divorzio m parlamento ». 
Parteciperanno gli onorevoli Al 
frodo Biondi iPLI), Iaicio l.uz 
ratto iPSJUP). Oscar Mammi 
iPRI). Ugo Spagnoli (PCI). 
Franco Zappa (PSD. 


tile. Il ragazzino si è istintiva¬ 
mente aggrappato al respingen¬ 
te della vettura nell'estremo 
tentativo di salvarsi rr.a poi è 
ricaduto ed è stato scaraventato 
violentemente a terra procu¬ 
randosi grevi fratture. 

Un automobilista, Orlando 
Fiorani. via Odorisi da Gub¬ 
bio 59, ha suhito caricato sulla 
sua vetture il corpo straziato 
ed ha tentato una folle corsa 
all'ospedale S. Camillo, ma qui. 
alle 20.10 il ragazzo è spirato 
senza riprendere conoscenza. 
Nello Stesso ospedale è dovu¬ 
to essere accompagnato anche 
il conducente del tram investi 
tore per una grave forma di 
choc. 


L'ESPERIENZA 

CONSIGLIA 

ALL'AUTO COLOSSEO 

RICCIUTI 

CONSEGNA IMMEDIATA 

36 MESI E SENZA 
CAMBIALI 

USATO CON GARANZIA 
RICAMBI ORIGINALI 


Manifestazioni 
contro la Nato 

Una manifestazione per la 
uscita dell'Italia dalla Nato 
e per la solidarietà con la 
lotta antifascista del popolo 
greco avrà luogo alle 17.30 di 
oggi, presso la sezione del 
I»CI a Val Melaina. Sempre 
oggi, alle 19, in piazza Ponti 
da. due compagni del Nuovo 
Canzoniere presenteranno al¬ 
cune canzoni sulla lotta contro 
la NATO. 
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Via Labicana tt-90 
Tal. 75.79.440 


Via Val di Cogne 14 
(P.za Conca d'Oro) 
Tal. 81.00.656 


FIERA 0/ ROMA 


.\refe disposto i soldi da spendere 
in occasione della prande vetrina' 

.Mercanzia raro ed e molto finn 
da sbarrare ali ocelli per vedere. 

("è per tutti i gusti, è bene actpiistare 
un piacere farete a vostra persona 
e al braccio e la rpcnte che arte dona 
aiutiamoti fra noi per lavorare. 

La città è prande. la fiera è piccola 
opposta ho detto ehi’ una vetrina 
che fi ricrea l'animo nel vederla. 

Romani, solo coi fate mattina 
circondando la piccina con folla 
dando onore all'arte artigiana. 

Romolo Votocela 


ANTICA FABBRICA 

LETTI di OTTONE e 

in FERRO BATTUTO 

Ricco assortimento di LETTINI a CARROZZINE per bam¬ 
bina - MOBILI In FERRO par giardino a altri usi 


RETI do IETTO 


I I MM wra l i Rr nostra creazione par 
ripesare bona cantra l'artrosi 

R. VELOCCIA di M. & F ilo 

STABILIMENTO: Via Tlburtlna, SII 
ESPOSIZIONI E VENDITA : 

Vie Labicana, 111 - Tal. 750.8*1 

Via Tlburtlna, 512/B - Tal. 4SS.995 - ROMA 


Farmacie e officine domani 


FARMACIE 

Acida: Largo G. da Montesar 
chiù U ArdeaNne: Via A I-eo 
non 27. via L. Bonirxon 
tri numero 22. Beccea: via Boc¬ 
ce* UN; no Accurato o Borgo- 
Au radei targo Cavaiieggen 7. 
Casal ha ciana: ria Asma ri di 
& Mariano €7. Cada: via San 
Qvrr. in La tarano USI. Canto- 
coUe-Prenastiee Alto: ria dei 
Gesta ni 253; ria Frappatine 385. 
largo irpima 40: zia dai Fiop 
al S-e; ria Federico Deto¬ 
no 70-72-74 Esquidne: ria Ca¬ 
ro* 2 ; piazza Viti. Emanuele 95; 
vi# Ver nana 1X6. via 6 «eoo 
io 2: via $ Croce m •.** •»-» 
lemme; Galleria di testa Staz. 
Termini EUR e Cacchiqnoia: 
v ia L. Libo 29. v tale Europa 78. 
Fiumicino: v. Torre Clementina 
122. Flaminia: v Flamima 7; via 
Pancini Sì. GianlcoMate: piazza 
s dovano) di Die 14. na Vai- 
tellina 94. via Abate Ugone 25 
Magi lana-Trullo: piazza Madon¬ 
na di Pompei 11: na Casetta 
Mattei numero 200. Mazzini: 
via Paolucci de’ Calboli n. 
10: via Monte Zebio n. 34 36. 
Medaglia d'Oro: piazzale Me¬ 
daglie d'oro 73. Manta Ma¬ 
rio: via Trionfale 8578. Manta 
Sacro: vu tsoe Curzolane 31. 
ria Val di Canoe 4: na Ca¬ 
ino Casati 77; na Nomento 
oa 5S4. Manta Sacra Alte: 
na Ettore Romagnoli 76 78 
Manta Verde Vecchio: via 
Barrili 1. Monti: via Naziona 
ta 2221; via dei Serpenti 127. 
Nomontane: naie Provincia Vi; 
piazza Massa Carrara 10; ria 
Livorno 27/a/b/c; ria Cam¬ 
pi Flegrei 11. Ostia Lido: 
na Vasco de Game 42; via 
Pietro Rosa 42: na Stella Po 
lare 41- Ostiense: na Rosa Rai 
mondi Garibaldi 87; na Salva¬ 
tore Pincherle 28; ria Ostiense 
q. 85; Circonv. Ostiense 269 
Feriali: naie Rosami 34. na 
Grarmcx I Ponte Mdvto maz¬ 
zate Ponte MUvto 19. Pedonac¬ 
elo: via dei Cluniacensi 2U; 
via dei DuranUni 27H-A Por- 
tuense: via G. Cordano n. 62; 
via F. Arese n. 6 a. Prati- 
Trionfale: piazza Risorgimen¬ 
to 44; via Leone IV. 34; 
via tona di Rienzo 124; na 
Sornioni 204-206 sng. ria Fabio 
Massimo 74; via Federico Cesi 
n. 9; largo G di Montezemon 
n. 6; na C. Hassaglia t; via 
Trionfale 118 Prenostino-Labica 
no-Torplgnattara; piazza Roberto 
Malatesta 38; ria Torpignattare 
a. 47; na del Pigneto 110 Prl 
mevalle: piazza Capecelatro 7; 
na Monti di Prima valle 187; 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadraro-Clnaclttà: via Marco 
Papio 35; ria P Cominio 29. 
ria Appio Claudio 306; piaz¬ 
za S. Giov Basco 39. 40. 41. 42. 
Quartlcclolo; na Ugento 44. Re¬ 
gola - Campitoli) - Colonna: ria 
Banchi Vecchi 24; na Are- 
aula 73; piazza Campo de' Fiori 
n. 44- Salarlo: na Nomentana 67; 
na Tagliammo 58. Sallustianq 
Castro Pretorio • Ludowisi: via 
Quintino Sella 30; mazza Barbe 
rini IO; via Augusto Valen 
ziam numero 2Q/2Qa: via Vol¬ 
turno 57. S. Basi Ilo-Ponto Min» 
molo: piazzate decanati 4849. 
na del Podere Rosa 22 S. Eu 
siedilo; corso Rinascimento 50 


COMUNICATO PER 
I DEBOLI DI UDITO 

CENTRO ACUSTICO 

VIA XX SETTEMBRE, 95 

Mjjm 

VIA CA5TELFIDARDO, 4 

non espongono, alla FIERA <!> 
ROMA, le loro prodigiose crea 
/ioni por correggere la 

SORDITÀ 


in quanfo ritengono che In 
protesi acustica vada adat 
tata con riservatezza ed in 
ambienti adeguati. 

Si invitano pertanto gli inte¬ 
ressati di chiedere una prov a 
gratuita, senza impegno di 
acquisto, anche al proprio do 
mietilo, telefonando ai numi i. 

474.076-461.725 


REGALANO: Sconti specia¬ 
li! li, qualità, seriola, assistenza, 
li! Prezzi da L. 40.000 a L. 250.000 


Tosta<c!e-S- Saba: via Marmo 
rata 133 Tiburlmo- v a lei.' 
f£ij'i* Te» di Ovante V qn» Ci* 
ra: \ ta di \ igna Steiluti tf> Ter¬ 
re Spaccate • fo»>« Gaia, via 
dai Fdg.azu 3. na Bega Villa 62. 
no Casiima ang na Tor Ver 
gota. Trastarara p azza De. a 
Rovere MU: na S. GaLacano 23: 
na> TTastovere 223 frarl-Cam 
pe Marzie Cotona#: ria D ie 
Macelli IUJ. via ai Pietre 91. 
piazza di Spagna 4. na de. Cor¬ 
so 417. Trieste: cor*» Treste 
167; na Rocca Antica 20; vi* 
Nemorene 182 Tuscotano-Apoio 
Latino: piazza Fmov.vh.aro Apri 
le >8; na Appia Nuova 53. na 
Acaia 47; via Cario Den.na 14. 
na La bpena 96-98; v:a Enea 28 
na Lanuvio 9-11. 

OFFICINE 

Ricca (riparazioni elettrau¬ 
to - carburatori), circonv No¬ 
mentana 290. tei. 425 219; Cari 
(elettrauto). ria Uomo li. 
tei. 864.749: Cavaliere (ripara¬ 
zioni - elettrauto ■ gomme), 
corso Francia 259. tei. 32.74.601: 
Zanai i (riparazioni elettrauto), 
via Casiiina 535. tei. 27 19 8H9: 
Carar di Pagnanetli (riparano 
ni elettrauto), via Paolo Ca 
selb 9 (Porta S. Paolo), 
tei. 570.919 573 517: Delle 

Fratta & CaccareH! (riparazio¬ 
ni elettrauto), largo Angeli 
curri 5 rer.g. vta N-mondei, 
tei. 6790.878; MaHogno (elet¬ 
trauto - carburatori), via Tu- 
scolano 164. tei. 78*1 605; Tau¬ 
rino trinarazioni - elettrauto), 
via Telese 34 (ang via Prene- 
$tma), tei. 274.945; Sacriti 
(noarazium elettrauto), via di 
P: sedia :j 7. tei «3 14 608: F.lll 
Pescasolido (riparazioni), naie 
Jonio 275, tei. 883 381; Costan¬ 
tini (elettrauto), via Concor¬ 
dia 18. tei. 75 79 244: Lucarelli 
(riparazioni elettrauto), via 
Pomezia 5, tei. 755 697; Autori¬ 
messa « Residence » Servizio 
Innocenti, piazza Madonna del¬ 
le Solette 17 'Monteverde Nuo¬ 
vo). tei. 538.441; Desideri (au¬ 
tofficina autorizzata Alfa Ro¬ 
meo). via Grotta Perfetta ,3.33, 
tei. 54.04.606. Lipari (ripa¬ 
razioni auto carrozzeria) i le 
delle Province 135. tei. 426.257. 
Vignali (riparazioni - elettrau¬ 
to). % ,!e \nx*i a i 119 tv*' èMl'MO 
Soccorso Stradale: -iMr to>ft» 


mea N .16 Cantra Soc cor io 

A.C.R.: via C. Colombo 261, 
tei. 510 510 - 51 26.551. Ostia U- 
de- Oific.»w Sbb n 393. ber 
vilio Lancia, via Vasco de Ga¬ 
me 64. Mi m 22 744 60.22 427. 

Officina Lamhertuu A.. SUz. 
Servizio Agip, Pie della Po 
sta. tei. 90 20 909 Parnasia: Of 
f'cn» SNS n 195 Mir'vnari 
\ Pontina, tei. 910 025: Offìc. Da 
Lei!:-.. Homa 48. tei. 910 645. 
Aròaa: Auiortp .razioni Puntina. 
SS 148 Km 34 200 tal 910 00H. 
910 497 Ciampine: Officina au¬ 
torizzata Fiat - Sciorsci. via (ta 
ha 7. tei. 61.13 211. Garage 
Trrminus 'riparaz auto e Com¬ 
inci. ud IV Novembre 61. <*• 
Iriono 61.14 000. 


piccola 

cronaca 


Latterie chiuse 


Domani le latterie-bar di Ro¬ 
ma e provincia resteranno 
chiuse per tutta la giornata m 
segno di protesta per la man¬ 
cata attuazione del riposo set¬ 
timanale. Come è noto il ri¬ 
poso settimanale, da cui dove¬ 
vano essere esentati gli eserci¬ 
zi aventi particolari caratteri¬ 
stiche e le latterie fu attuato 
solo per poco tempo. In segui¬ 
to e stato abolito dal prefetto 
per le pressioni dei grossi e- 
sercenti di bar, contrari Al 
provvedimento. 

Al Pantheon 

A! Circolo Culturale Pan¬ 
theon in via de' Crescenzi 30. 
questa sera alle ore 21. quarta 
serata del ciclo: * Molti Viet¬ 
nam v. dedicata all'America 
del Nord. Saranno proiettati 
tre documentari: « Non dirò 
il mio numero di matricola ». 

■ .Marvellous gun » e - Now » * 
Aprirà il dibattito Gianfranco 
('or-uni 


r;. 


COMUNICATO 

adwuiUoria 


informiamo la Spettabile Clientela che i nostri Negozi 
Amministrazione Laboratori e Stazione di Servizio Auto¬ 
radio nel periodo «stivo GHJGNOSETTEMBRE rimarranno 

CHIUSI 

IL SABATO POMERIGGIO 

Via Luisa di Savoia. 12 • Vis A la» sondi.. 220 - Via Can¬ 
dì# 119 • Via Francesco Gay. 6 • Vis Andrea Secchi. 27 
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SINICA 

bellancaJ 


TUTTI I MODELLI 1969 

SlMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

# VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Tele» 652.397 651.503 564-380 


Piazza di Villa Carpegna, 52 

Telef. 622.38.78 

Via Oderisì da Gubbio, 64-68 


Tele» 552.263 


Per prove e dimortrarioni aperto anche fedivi 8-13 
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UN MERCATO ATTIVO 
CON TRE MILIONI 
DI CONSUMATORI 


Ore 9: Convegno economico promosso in collaborazio¬ 
ne con l’Istituto di Tecnica e Propaganda Agraria 

Ore 16,30: Convegno organizzato con la Federazione 
Regionale Autonoma Sindacati Artigiani 
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Contro il « Mooting » 


[A colloquio con Léonard Whiting 


Protestano p omeo £ Casanova 

1 giovani , . . 

ad Alghero e pensaadAmleto 


SCHERMI E RIBALTE 


Una rassegna mondana che serve soltanto a 
sperperare il pubblico denaro — I manifestanti 
aggrediti dalla polizia — Dieci denunciati 


Dilla nutra redazione 

CAGLIARI. « 

La squallida rassegna arti- 
•tico-mondana costituita dal 
cosiddetto Meeting interna 
zinnali del f.Im >, e stata con¬ 
testata anche quest'anno ad 
Alchoro da operai e studenti 

Ien sera - all'inizio della 
proiezione «-era le — gruppi 
rii giovani si sono presentati 
davanti all'ingresso del Cne- 
ma Miramare. sede della ras¬ 
segna, per ricordare al « scie 
lionato * pubblico di invitati 
che il festival costa alla Re¬ 
gione qualcosa come 60 milioni 
di lire lamio, non sene a in¬ 
crementare U turismo, ed è 
solo una specie di manna per 
piccoli avventurieri del cine¬ 
ma e per burocrati 

Il problema non è di negare 
le manifestazioni culturali, ina 
di rifiutare una regola immo 
rale fondata sullo sperpero del 
pubblico denaro. N m dimenti¬ 
chiamo che nei pac«i sardi 
intere 'colaresche vengono col 
p.to da tbc p:-r denutrizione, 
che nelle fabbr.che eli ope 
rai sono ancora pagati con 
salari coloniali, che i ■vervi- 
pastori vengono bestialmente 
sfruttati sulle montagne del¬ 
la Barbagia, che migliaia di 
giovani continuano a emigra¬ 
re perchè l'Isola non offre 
prospettive di lavoro, men¬ 
tre l'amministrazione regiona¬ 
le di centrosinistra offre pon¬ 
ti d'oro ai monopoli, ai pa¬ 
droni. e persino a certi 
press-agent, j quali prometto¬ 
no lo sbarco di divi e dive 
famosi e finiscono per por¬ 
tarsi appresso faune del sot¬ 
tobosco di Cinecittà. 

Come il figlio di Moshe 
Dayan. venuto ad Alghero 
per propagandare un film 
americano di cui è interpre¬ 
te e annunciare il suo prossi¬ 
mo debutto nel campo della 
regia. I giovani contestatori 
del « Meeting * (aggrediti 
dalla polizia, trattenuti in 
commissariato e infine rila¬ 
sciati. dopo dieci denunce al¬ 
l’autorità giudiziaria) han¬ 
no respinto lo stanco modo 
di far cultura della classe 
dominante e dei suoi lacchè 
sistemati nell'Assessorato al 
Turismo e Spettacolo della 
Regione sarda. Scendendo ir 
piazza per rivendicare una 
democratizzazione della ras¬ 
segna (aperta alle classi po¬ 
polari. ai lavoratori .al mo¬ 
vimento studentesco) i giova 
ni hanno anche denunciato il 
fatto che la cultura, pure 
una parte di quella che si 
definisce progressista, è in 
mano a clan e a gang che la 
strumentalizzano per fare i 
propri privati interessi. 

9- P* 


Convegno 
a Livorno 
su cinema 
cultura 
e strutture 


LIVORNO fi 

Domani e domenica 51 svolge 
a Livorno nel Palazzo Granriu 
cale, .-ode de.l Amnvni'-trazio- 
ne Prov 11 iato un Coni ceno di 
studi indetto ciall't mone Rogio- 
nale (lille Pi uv nuv Toltane, 
dalla PiovuiLid e da! (.umilile 
di L,volilo, dall AULÌ tofana 
e dal Centro Studi del Consor¬ 
zi» To-cano Attività Cinema 
tograliche. Leo;»» del Convolino, 
al quale sono spiti invitati cri 
tiu. >tiHiovi <11 1 uiema e re- 

Mx>ns<*hiii ni o-JZ.U11//UZ101 ii cul¬ 
turali, e .a delim/.ouc di una 
nuova iKildica delle istituzioni 
culturali cirkimatograflcne. e 
insieme, l'-daboi azione di una 
luca iwht.co c otturale* per una 
piu incisiva iniziativa nel set¬ 
tore. a livello regionale. L'or- 
Kaiii/za/iune nel Convegno e 
stata stimolala agli imz.aton 
dada situazione di crisi delle 
istituzioni culturali cinemato¬ 
grafiche in Italia. esistente or¬ 
mai da .-.variati anni, ma copio¬ 
sa recentemente, in forme an¬ 
che clamorose. Vi e, inoltre, la 
richiesta, contemporanea alla 
situazione <ii crisi m atto, di 
un ruinov amento delle istituzio¬ 
ni stesse, uchicsta che si ma¬ 
nifesta sia da parte del mon¬ 
do del cinema, sia da parte 
delle forze politiche più sensi¬ 
bili alle istanze di una pro¬ 
fonda trasformazione delle 
strutture culturali. 11 convegno 
s; articola su di una sene di 
quattro relazioni e di tic co¬ 
municazioni. attorno a cui si 
svilupperà il dibattito. Questi i 
temi delle relazioni: 1 ) La cn- 
1 e la contestazione delle isti¬ 
tuzioni culturali cinematografi, 
che 111 Italia; 21 La òtruttura 
economica riri cinema in Ita¬ 
lia: 3 ) L’ut' locali e cultura ci¬ 
nematografica; -1) Il Centro 
studi del CTA come momento 
unificatore e conriimalorp rii 
una iniziatica culturale renio- 
naie nel settore cinematografi¬ 
co. Queste le comunicazioni: 1 ) 
La democratizzazione del Festi¬ 
val dei Popoli; 2 ) La struttura 
dell'esercizio cincmataorafirn 
in Toscano: .T) Cinema e asso¬ 
ciazionismo di base. 


in breve 


«Anfitrione» di Plauto a Trieste 

TRIESTE, fi 

L'Anfitrione di Plauto, allestito dalla Compagnia internazionale 
del dramma antico, con gli attori Alberto Lupo. Giuliana Lojodice. 
Aroldo Tien ed altri, figura tra gli spettacoli predisposti in comune 
dalla locale Azienda autonoma d, soggiorno e turismo e dallo 
Stahile di prosa del r'nuli - Venezia Giulia per questa estate 

A Lesur il premio «Città di Parigi» 

PARIGI, 6 

Il gran premio musicale 'Città di Parigi» 1 M 9 e stato asse¬ 
gnato al compositore Daniel Lesur. La R.uria era composta da 
rappresentanti dell'ammim.sirazione della prefettura di Parigi, da 
consiglieri di Parigi e da numerose personalità del mondo musi 
cale, fra le quali George Aline e Manel Londonsk.. .spettore 
generale della musica. 

Alexander Gibson al Festival olandese 

L'A.IA 6 

11 direttore d'orchestra scozzese \le\auder Gihinn do-,gora 
l'Orehestra da camera dei Paesi Bassi, nei se t spettacoli del 
l'opera Così fan tutte, in programma al Festival olandese che si 

svolgerà dal 17 giugno al 4 luglio. Lo ha annunciato un portavoce 

dell'ambasciata britannica, il quale ha precisato, inoltre, che 

Gibson è stato invitato a dirigere, m novembre e dicembre. 

l'Orchestra sinfonica di Detroit. 

MlllMIIMIIIMIIMIIIIIIIIIIIIIIIIIIS IM II lumi lumi IMI HMMIMIIM III 

UOMINI E DONNE ascà assicurazioni 

IH 0 £100*11 convenzionata organizzazio¬ 
ni O UIUKM Bl democratiche con tariffo 

SARETE PIU' GIOVANI 

l capelli grigi 0 manchi »- | vincia. Talofona-a ore uffi- ! 

veccmano qjuufiqie persona 1 ■ . .»I ; 

Usate arene Vo, la famosa ; t.10 aei.iua _| 

RINUVA jqjida s-vida in ere 

ma fluida 0 fot men. speciale „. 

per uomo composta su formula 
americana 

lo pocM giorni progressiva f\ V LUNEDÌ 

mente e quindi seni* creare •/.. 1 LESSO MISTO 

< squilibri » imoaraz/anu u gn A'v ,W masticazione 

gio spanie* e 1 capa. 11 ritoma M assicurata' 

HO dei colore di gioventù sia con s. polvere I 

esso stato biondo castano bru ^MBHr « 

no 0 aero OP3SIV 

Noci e una cornine tintura f w 

non Genieri* «e*u di tatto »*»»>'»»'■« »ui omium 

HI NU VA ». usa come una | 

brillantina n.m unge • mio ...... 

tiene Den pettinati. 

Agli uomini eoe., danno fr*i p — —• ■■■ — ■ ■■- ■■■ 

ta. consig.iamo la nuovissima Trattarti Funebri I Montar tonali 

Rinovs Ist. stufata esclusiva I 

mente oer loro. ^ fté | 7 fi il 

Sono prodotti dei Laboraton I E EPEr* P EPEP 

V*J di Piacenza io vendita nel- J 1 _ 

te prof urne ne e farmacia. « f*fc LIAfi 


Un «set» cosparso di 
cestini • Il giovane atto¬ 
re ha progetti anc*e 
troppo ambiziosi 

< ("hi preferisce tra Romeo 
AJnn*ecchi e Giacomo Casa 
nova? » La risposta, del re 
sto scontata, c .'Casanova» 

Il curioso sta nel fatto 1 he 
la domanda 1 abbiamo posta 
a Léonard Unitine, il piova 
nissimo attore inglese (ha 
19 anni) che. uscito d 11 pan 
ni di Rome.-» — nel film di 
ZefTirclìi —. r entrato drttn 
dritto 111 duelli <\ Giacomo 
Casanova nel lavoto cinema 
tografico. sullinfanzia e la 
gioventù del famoso perso 
nagpio. che Comencim sfc i 
girando in ot>e»ti giorni a 1 
Ninfeo di Villa Giulia. Nel 
bellissimo giardino e sotto il 
porticato passeggiano, co 
prendevi gli abiti settecento 
schi con sciarpe e mantelli, 
dame e cavalieri" mancano 
due ore alFinizio delle riprese 
e molti ingannano il tempo 
mangiando il « cestino * che 
passa la produzione. Una an¬ 
ziana dama, abbondantemen 
te ingioiellata. impugna, ma 
eoi mignolo alzato, una co 
scia di pollo, mentre un ca 
valine in polpo bove birra a 
garganella. Ala di Whitim! 
nessuna traccia: dopo poco si 
se opto che è in un albergo 
vicino, al trucco Lo raggimi 
giamo li e ncll'atriu incoi! 
triamo una faccia conosciu¬ 
ta. anch'essa m costume: è 
Tina Aumnnt clic, rifiutando 
il « cestino *, ha preferito 
un toast del bar deH’albergo. 
Di sopra parrucch:cra e truc¬ 
catore stanno preparando il 
nostro attore. Riusciamo a 
parlare con lui mentre, in 
sieme con l'interprete, che lo 
segue fedelmente, spilluzzi¬ 
ca a sua volta il « cestino ». 
(Ma siamo su un set o a una 
tavola calda?) 

Dopo la domanda su Ro¬ 
meo e Casanova chiediamo 
a Whiting dei suoi progetti 
per il futuro. * Ancora un 
film c poi, il prossimo anno, 
vorrei fare del teatro in In¬ 
ghilterra. Non a Londra, pe¬ 
rò, ma a Birmingham o a 
Nottingham, Vorrei essere 
Amleto ». aggiunge. Non gli 
manca certo il coraggio a 
questo ragazzo, ma non esa¬ 
gera forse un po'? Amleto, 
come molti personaggi shake¬ 
speariani, non ha età. E' gio¬ 
vane (non giovanissimo), ma 
parla come un uomo matu¬ 
ro. -Chi sarà il regista?» 
chiediamo a Whiting. « Non 
so ancora .lo stiamo cercan¬ 
do Lionel Stender. che farà 
la parto del re. ed io. ma 
non lo abbiamo ancora trova¬ 
to. Comunque — prosegue — 
sarà una messa in scena 
tradizionale». Una volta ve 
ramente erano i registi che 
sceglievano gli attori Ma i 
progetti di Léonard non sj 
fermano qui .'Non \ rullai 
fare tutta la vita l'attore. 
Spero di diventare regista, 
anche se. solo a vedere dal 
di fuori le responsabilità ehe 
posano su chi si addossa tale 
lavo o. c'è da diventare paz¬ 
zi. Vorrei poi fare anche un 
musical — qualcosa tra mu 
sica pop e musica tradi/10 
naie » Tradizionale A una pa 
rola clic ricorre spesso nelle 
frasi di Whiting: deve ave 
re imparato che se il preso 
è troppo lungo bisogna, alme 
no. mettere 1] pedo su terre¬ 
no sicuro Poro prima, però, 
ri avrvano raccontato clic al 
giovane attore, digiuno di mu 
sica avevano dovuto insegni 
re i movimenti di un violini¬ 
sta per necessità di sceneg¬ 
giatura Forse da onesta nr- 
cnstar\ 7 a l’attore ha preso 
l'idea di creare musica 

Whiting rarronta. poi clv 
dopo ogni film si prende tre 
o quattro settimane di ripe 
so Non per andare al mare 
o in montagna ma per ve 
derc m giro tutto quello che 
c'è d'importante 

Tra una fragola e l'altra 
ora Whiting gioca a fare il 
divo impegnato K d'altra 
parte la fortuna e i soldi — 
anche re eg'i afferma che 
qiierti non sono importanti — 
ad un ragazzo di diciannove 
anni possono far girare un 
po’ la festa 

m. ic. 

NELLA FOTO- I.eonard 
Whdmg roti il piccolo Claude 
P» Kunert ehe interpreto 
nello pr'mo porte del film 
il ruoto rh C,nromo Cacano 
ro bfimho’o. 
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Successo dello 
Stabile di Torino 
a Francofolle 

BONN fi 

li Teatro S'abilc fh Lu\.in 
ha presentalo a Fr m, ufurtf 
a Futur reaita v di Bart/bUcU ed 
Oriam, con la collaborazione di 
Gualtiero Rizzi, di Sara Acqua 
rone per 1 movimenti coreogra 
fui. di Riccardo Musto per la 
parte tenori, e degli attori del 
Teatro Stabile lx> spettacolo, 
tratto da materiale dramma¬ 
turgico futurista del primo de¬ 
cennio del secolo, è stato ap¬ 
plaudito 



Sullo schermo «Nido di nobili» 

b un film il 
mondo rosso 
di Targheniev 

Il regista Mikhalkov Koncialovski ha utilizzalo nel¬ 
la sceneggiatura anche altre opere dello scrittore 


MOSCA. 6 

Il giovane regista Andrei 
Mtkhalkov Koncialovski ha 
tratto un film dal romanzo di 
Turgheniev Nido di nobili: egli 
stesso nc ha scritto la scencg 
gtalura. Per il film sono stati 
utilizzati anche motivi di altre 
opere dello scrittore russo, tra 
cui Le memorie di un caccia 
toro. Secondo l'intenzione del 


Le richieste 
degli attori 
e dei tecnici 
per io Stabile 
di Roma 

Lp organizzazioni sindacai e 
professional’ di categoria. SAI. 
FILS. FULS e LTL Spettacolo 
hanno avuto un primo incontro 
m i ] assessore a! turismo < 
spettacolo del Comune di Ro 
ma. Rodato, al fine di es>nrro 
a! pie-iflentr del Traini v -*-il» ’e 
di Roma una sene d, ro <1.1 -te 
si.i'ur.tf dalle a-sofiililie digli 
aMini r fr no i , !< iin'i -l d mm -( 
v i orsa al I ( alni Ai li i . h in. 

1 1 li 1.1 hu -le s, 1 mi, : ì • 1 1 
/arili m 

01 rii endii azione per 1 tei 
ini : n. assunzione a tempo in¬ 
di In minalo. 

hi < o.itra'to pini il nna'e pi r 
gli attori, dodici mi 1 di atti 
v la che piiieda. nell ambito 
d. mia politica di decentra¬ 
mento. la creazione di un cir- 
1 n.to nuovo, per un nuovo puh 
blu o 

ci prolungamento della sta 
gione 'fifì 69 1 on un nuovo spet¬ 
tacolo a basso costo da portare 
fuori sede 'provincia, quar 
tieni 

d> richiesta de! diritto d a« 
s«mh!»a va o-d'nar'i 'lavora 
lori in seri i 7 iol sia straordi 
nana di tufi lo'oro 1 he ne! 

J anno sono staf -enit irati 
per discutere problemi generai. 

■ statuti' IfE.'P Pii > 

et in 1 omisi tre la bozza del 
n.iovo statuto attualmente m 
prepara/iune rd 1 b,lanci pre 
venni, e consuntivi. 

fi di conost ero la posizione 
dell F.ntP sulla riconferma per 
il prossimo anno degli attori r 
dei tecnici t he hanno lollabo 
rato nella pa'-ata stagione con 
d leatro Stabile 

ol di polir usufiuirr di un 
tiatiu A'alle o Arie, 1 limo» dii 
Mule .1 pt 1 lodo e-t,\.o al fine 
di dibattere 1 problemi mereoti 
la legge sul teatro, la bozza 
del nuovo statuto ed il con¬ 
tratto prosa 

li presidente Rosato r.ronn 
scendo la validità di tali richie 
ste. si è impegnato a presen¬ 
tarle. al Pi presto, al consiglio 
di amministrazione. 


regista no dot rebbe consenti¬ 
re di dare un ampio quadro 
,lella vita della società dei 
nobili russi degli anni '40 dello 
scorso secolo. 

C,li autori del film hanno 
mantenuto inalterato tl sogget¬ 
to del romanzo, tuttavia uè 
hanno fatto il tema principale 
non o’à lo storia dell'amore 
tra I.avretski e Lisa, bensì < la 
storta di un uomo tornato m 
patria d"po lunghi pellegrinag¬ 
gi attraverso l'Europa, delle 
sue ricerche di un posto nella 
terra natia ». 

Al centro deh'attrizione de¬ 
gli autori del film è * Il conflit¬ 
to interiore tra il pensiero e la 
vita di Lavretski ». 

\d film, il personaggio è 
interpretalo da I^onid Kula- 
ghin, un attore che appare 
pi”- la primo volta sullo scher¬ 
mo. dopo un periodo di tiroci¬ 
nio nei teatri di provincia. 

U ruoto rii Lisa è stato affi¬ 
dalo o'Ia studentessa dell'Isti¬ 
tuto teatrale di Mosca « Snu- 
kni v, Inno Kupcenko. Barba¬ 
ro. moglie di Ixivretski è in¬ 
terpretata tìallailrice polacca 
Beota Tip.k tewicz; l'aver chia 
maio un attrice straniera ad 
’nicrpre'urc guestn ruoto r sta¬ 
lo spirijatf dal regista eoi fatto 
che Barbara ‘ à il prodotto noti 
trmv, dello nobiltà ru^so, guati 
o, dell em rqicuzata e hurocra- 
t’-.at'i \m Pietroburgo. / Imi- 
ghi omo possati all'cteio 
— 'P>ci/o il regista — ne de¬ 
terminano 1 gustt. tl rompotla- 
11,ai’ o. il modo di vita » 

(ili eterni piu importanti 
sono stali 'prati dall'operato; e 
(ìheoighi Herbert nei dintorni 
di Ijenmgrado (nei pressi del 
palazzo di Paulovsk) e di Mo¬ 
sca Il film è a colori, ma le, 
■orile dei ricordi di Lavrelrki 
sono ni bianco p nero. 

I critici cinematogrnfiri ap 
prezzano molto il talento di 
Andrei Mikhalknv Konnalov- 
s t y ,r jh r i d&! r to(o scnt*0 r<? 
.satirico Serghei Mikhalknv e 
della scrittrice \ataha Kon- 
rintniska, Andrei ha ereditato 
dai genitori anche il talenta di 
letterato, che gli consente di 
1 ollahorore olla sceneggiatura 
dei suoi frinì. Il suo 11 ragazzo 
e la colomba, col quale si di¬ 
plomo all'Istituto di cinemnto 
grafia, vinse un premio alla 
Mostra internazionale di Vene 
zia; il film II primo maestro 
trofia dn uno novella dello 
scrittore kirghizo Chinghiz Ajt 
matov. ha avuto un buon suc¬ 
cesso. Mikhalknv Koncialovski 
e nnrhe l'autore della sceaeg 
giatura di Andrei Ruhliov, tl 
noto, bellissimo film di Ta- 
skovski. 

Si prevede che Nido di nobili 
verrà presentato til VI Festival 
cinematografica internazionale 
di Matea, che ai terrà in luglio. 


Diurna | 

del «Giocatore» | 

all'Opera e prima 
dei Balletti 
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CONCERTI 


; Ai:C.AI)KMl\ MLAKMOMCA 

I romana 

l.iov.d: .illp .ut* r 1 "1 al 11 - 1 - 
i.<» olimpico conci fi ib’l 
panlsta Arili'".: H'.l'.osti in 
iiagl ,'h H glum m s.-miila 
alia Fila: manici if.l'Vsui Per 
1 leni del meMictc - Lic 
nardi' Nicosia illuslu-ia la 
tiumba lunedi *J guignu alle 
ore lu 

ASM. MISI (-ALE ROMANA 

Lunedi alle gl,15 al ibper 
Club J S Bacii 


TEATRI 


Parallelo . 


1 >f 1 nazion.ile 


Al!' L'J 

llllll") 

2 giorni 11 

vi t » O 

A ! f. > ri 

fari V 

di Napoli 

in 

- ) rinvi ■ 

f di Mttilowf 


PARIMI.1 




M.ifl ' 

•Dir 

21 a" Pa! 

Irrti 

I-, l.a 

; eli ; 

liair Mirra 

L'O’l 


. •:. ncst .1 foUr toristir ' e , ì 
i:t..*-<)■ i.mianie isr-cliano V 
Voi s* ,Vs 1 pinna h,dici ina (> 

I ll.ll all. 

PITF 

Alte r;/ ■ a . | rarcnliU dello 
/ut Inm ..maio - con L. Fm- 


Soggio pianistico 
all'« Abruzzi- 
Molise » 

Ano lincili) ha ottenuto un 
« .saag.o pian.»l,co - della prof. 
Renata Ramaglia, svoltosi nel¬ 
la -e ‘a della Associazione 
Ah ■ izz. Mo'.-e di via del Corso 
CiiiU io Mumisiini P'amsti 
'Fi i' r.ro r Fodrric.i Carnati. 
J)i o (i*.)i"o (.lovanm Fede¬ 
rico e M A De Sanctisi hanno 
t-s,n! i 0 m n.i no di vi'izar. 
Se n 1:1. a. ri iìci'hoven. Grit'g e 
a 1 ' : j 1 ro , Cord.ali a.>,)!au-i 
^ e-c .io. *’ iv e 1 o igra" i 
!.i /.<ci 1 .1 f • if Ha ma gl a c he 

■ .e <11 i'v i ima’o la uepaia 
/ione 


ALEA RINI.MIKKA tVi* de’ 
Rian, 81 ) 

MU* gl..K> pillili il CVfup- 

I 0 1:1 ■ Nonsenso aperto e 

chiusa - di KugKcia jacohhi. 
lato ird 1 7 01 riveda con Butta. 

C u cocinnpu, Mesiti Mai Tino 
Bici gt ut in. Iciirieell.i. Aaiu 

Ai.) AB I ». Gl.l H 

Alle _M >0 1 1 Folli , III - Vi¬ 
colo dei hurhoni - commi dia 
m 2 temili di N no De Tollis 
imi A Bon M Faggi M 
Monti A Bei lini I) Reg¬ 
gente Regia De "1 ollis 
AHI.KV.GHINU ( lei t»K858»> 
C'tuusui.i estiva 

ASS. AMICI CASTEL S. AN- 
(.EU) 

Domani alle 17.all la la 
dii incoio "leali i) di Castel 
Angelo presenta «Sera 
rt’tnserno. commedia ili Sig¬ 
illilo Uniti Iti già A1 bel t o 
II.- -sanTl- 

ii E \ i :z 

Mie J1..0 . appi i*' 1 ntazlol# 

del Gruppo Ieatio in «AAos- 
zi-cli • di Bucluii ; 

KlIIrt.O .*» SPIRI IO 
Imminente la C la U'Oiigba- 
l’almi iiietìenta • S. Antonio 
di Padova - di Lt'bmim 

CEN’lllLNO (V. Euclide l'ur¬ 
liti Hi traversa Viale Ange¬ 
lico) 

Alle là,.10 e 17.SO C la Teatro 
Nuovo Mondo pi esenta « L'al¬ 
legra banda » commedia per 
i aguzzi di Tuo Pigneno. Mu¬ 
siche Liltan Pa* Regia Ro¬ 
berto Calve 
CENTRALE 

Alle 17..10 faimi c 111.75 la 
Comunità T,•aitale Fumila 
Romagna presenta « Il pre¬ 
cettore - rii Bertolt Biechi 
lt'KM H Ciucciaidini l'itnnv 

II citi* 

CHIESA S. MARIA DELLA 
CONSOLAZIONE (Foro Ro¬ 
mano Tri. 684854) 

Alle 17,45 C la Teatro d'Arte 
di Roma presenta « 8. Fran¬ 
cesco . Jacopone da Todi » 
con r, Mnnginvtno, G Mae¬ 
stà. M Tempesta, L. Rahht 
Regia .Maestà. 

CORDINO 

Alle 72 :in • sattrti-chlon » di 
C.iiasia. Ferri, Curatola con 
(1 D'Angelo. T Piazza. A 
Pnmettt, fi Ruflno. O Stra- 
e uzzi Al piano Lillo. Regia 
M Burletta 
DELLE ARTI 
Chiusura estiva 
DELLE MLrsE 
Alle 21,45 « Sonatori m trat¬ 
toria » 1 Festival ilei pssiig- 
glatmi a rura rii Panl.i Poh 
pieserdano Daisv Lumini e 
Bi ppc Chieriei 
ELISEO 

b iggi annuali di danze 

FILM.sTIJDIO 7* (Via Orti 
d’Miftert l-c) 

Alle m 21 2 - 17- Parallelo » 

ili .1 oi is lv l n- 

EOI.KNI I Ilio 

Alle 22 Folk ' if thazion.ile 
enn Fin invi ni < ast muovo la 
i h 11 ri 11 ri e bis—i e ri di J P fu- 
lia/ e folk italiano imi Fi,in- 

CI‘VI'11 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.20 italiano, inglese. 
Irancfse Tedesco, alle 21).70 
Sull) ingh si 

GOLDONI 

M- ii nielli alle 21 5 una *r- 

ì, da i mi Gnu gì- Hi mairi 
bh ivv « snan and Three V\o- 
ineii • Shakrs terso» Shaw . 

II. NOCCIOLO 

Mie 22 inuni a ) izz e 1 .ao 

i i n! a- i i -I .i 1 >i asili aliti 

LA FEDE (Via Fortumi»* 78) 


l.« sigle che appaiano ar¬ 
enata al tifali del film 
rorrispaadoao alla se¬ 
guente classificai lane per 
generi : 

= Avventuroso 
C “ Comico 
DA = Diarie no animato 
DO zr Documentarlo 
DK — Drammaiien 
<i = dallo 
M — Musicale 
S = 8 rniimentale 
S V z salirmi 
sM — storbo-mltologlco 

Il nostro giudizio sul film 
viene espresso nel modo 
srRurntr 

***** = ecrerlomle 
eess — intimo 
444 n tmuoo 
44 = discreto 
4 zz mediocre 
V M 11 s vietato al mi¬ 
nori di tt anni 


rim E Leo. R Lierii v. (» 
D'Angeiu. F Latini Testi Pe¬ 
re». Rossi. Latini. Piegarl 

ROSSINI 

Alle 17.15 e 21 15 Lumi il 
Teatro Stabile di Che,co e 
Anita Durante. Leila Unici 
Con - .-secondo arriva primo - 
novità comicie-ima ili A Ret¬ 
ti Regia C Dinante 
SA l'IHl < Iri MÌN1&D 
Alle tT .10 p 21.4.5 t’ ia Porco¬ 
spino Il con * Purga per be¬ 
lle * grande sueeesao comico 
di George Fe\ deau con Cai - 
lotta Ballili c Paolo Boria- 
celli 

SINI INA 

Alle ore 21,15 Nino Taran¬ 
to presenta Antonella Stelli. 
Elio Panriolfl. Enrico Sinm- 
nettl nello spettacolo musi¬ 
cale • IndlavoDtion • di D. 
Voi do e B Broccoli Coreogr. 
Don Lurio. 

TORDI NONA (Et Pirandello - 
Via Acqua*parta, (6 • Tel. 
652498) 

Allo 21.20 Gruppotoriti o Ca¬ 
llido Torres con • Teologia 
della rivoluzione • di Mario 
Moretti e Giuseppe Vaecarl 
Regia Vilria Cnirlo Musiche 
Fianco Potenza Ultimi giorni 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7.‘if>..'<3!6) 

F.l Verdugo. con J tlrown 
tVM 14) A ^ c nv Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANt) ,1*1 ifcz.LNt) 

lutilo iti I oinlra, eoli 5 houli 

S \ ♦♦ 

ALFIERI (lei iFMI.JiSI ) 

krakaloa est di (iuta, eoli 
M Sellili X ♦ 

AMERICA ilei 586.168) 

Quella dannata pattuglia 
i prima ) 

AMARES (lei 8MI.ÌM7) 

Buona sera signora Campiteli 
cui) G Lollohrigida S ♦ 
APPIO (Tel. T78.838) 

Dove osano le aquile, con R 
Burton (VM 14) A + 

ARCHIMEDE (Tel. 875.561) 
Spartacu» (in originale) 
AR1STON (Tel. JMJZtt» 

Metti, una sera a cena, con 
F. Bolkan (VM 13) DR «4* 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

L'inula del tesoro, con H 

Newton V ♦♦ 

ATM MIC (Tel. 76.10.656) 

I.ri monaca «Il Monza, con A. 
Hevwood (VM 18 ) DR + 
AVANA (lei 51.I5JU3) 

Lo strangolatore di Boston, 
con T Culti» (VM 14) (ì 44 
AVEN'I'INO ( lei 5T2.137) 
Orgasmo, con C- Baker 

(VM 18) DR ^ 

BALDONA (lei 347-562) 

Diabolicamente tua, con A 
Beton fS ♦ 

BARBERINI (lei. 471.707) 

Z - L'orgia del potere, con V. 
Montami (V.M 14) DR 
BOMN.NA (Tri 426.700) 

("era una volta il West, con 
C Cardinale A ♦ 

BKANCAt ( io ( lei. 735.255) 

Orgasmo, con C. Baker 

(VM 18) DR e- 

CAPITOI. (Tel itrA.M)) 

Non hisogna scambiare i ra¬ 
gazzi del buon Dio per delle 
mitre selvatiche, con F. Ro- 
sriv sx ee 

CAI-KANK.A Ilei 6TZ.46S) 

fin II 111 . con S Me Clueen 

(> ♦ 

CAPRAMCHKIT A (T.672.465) 
l'na lezione partii ulare, con 
N Dclnn (VM '.4| 6 4 

CINESI AH (|*t 7MHó£42) 

La monaca dt Monza, con A 
J/cv vvoiid (VM HI > DR ♦ 
COLA DI KIEN/.O (1-1562564) 
Orgasmo, con C Baker 

I VM 18) DR « 

CORSO (Tel 671.661) 

I n professore tra le nuvole, 

i mi F Me Mini a v (' 44 

DDE ALLORI i lei 273.207) 

Orgasmo, con C Baker 

«VM IH) DR 4 
EDI-.N ( Tri <xo 1 X 8 ) 

L'alibi, l'un V Ga-sm.m 8X4 
EMIiANM (lei «70.245) 
la virtù sdraiata, con O 
Shanf DR 4 

EMPIRE (lei. 855.622) 

II capitano rii lungo sorso. 

con l5 Nlvcn s.X 4 

EIIRCINE (Piazza Italia 6 - 

Et lt I ri 5HI 00X6) 

Rii11■ 1 1 i ■ n -* M« ipo on <■ 4 

EIKtlPX (lei 865.736) 

l.lsol.l del lesnro i'"m R 

\'i'ii i i i X 44 

FIAVIMX (lei 471.1IMI) 

94 donni, con M Mi.eli 

\V !'■ DR 4 

H \51 ME I I 4 ) lei 470.464) 

Un'ina sera Mlsltess Camp¬ 

bell 

GALI.ERI 5 ilei K73.267 ) 
l.a mimai a di Monza, i on A 
II- \ 'A n »d . \ M I« l)R 4 

GARDEN (lei 582 848) 

Orgasmo con (' Baker 

i VM Hi l)R 4 

GIARDINO l 1*1 864.646) 

I o strangolatore di Hoston 
i on '1 ( .• tf ' V M 11 I (i 44 

GOLDEN ilei Ì35.uir2) 

I complessi, < c-\ S Manfredi 

HOLIDAY llairgo Renedetlo 
.Marcello IVI. K5M.326) 

I Beatles: U sottomarino 
giallo DX 4*4 

IMPERI ALFINE N. 1 (Tele* 
rotto 686.715) 

Confessioni intime di tre gio¬ 
vani spose, con R Vallee 

ivi; h> * 4 

IMPERI Al Gl NE N 2 (Tel* 
fono 674 «81 ) 

Xinnhe I egiziano eoo I- Par¬ 
li un «XI 4 

XI AhslOSO I tri 786 086) 

ni ga-mit ■! « H ,'t-i t 

■\M Hi DR 4 


eoo I- Pur- 

s\i 4 
786 086) 

H iWi t 

Hi DR 4 


)•••••••••••••••••••••••••••« 

I nostri Ultori eh* — oggi alle 21,30, o domani alle 17,30 ^ 
precise vogliono assistere ai Teatro Cantrale (Via ^ 
Celsa-piazia dei Gasò) allo spettacolo allestito dalle ^ 
Comunità teatrale dell'Emilia e Romagna 0 

IL PRECETTORE : 

di Bertolt Brecht S 

potranno usufruirà d) uno sconto particolare presentando ® 
al botteghino questo togliendo. I proni, por tutti gli * 
ordini di posti, tono I seguenti: giovani L. 500 ; adulti L. 7M • 
Quello di oggi o domani sono lo ultimo repliche dolio * 

spettacolo. * 

■ A A É ÉA AgÉgg§§Ag§gg ^ 0 u V G w V w V v G 


MAJESTIC ( Tel. 874JMM) 
lag 6 K>*rra nuda 

(V.M 18 1 DO 4 

MAZZINI (rei. 351.842) 

Ora una solfa II West, vn 

C Caubn.ilc X 4 

.AIE 1KO DRIVE IN (Telefo 

nu 602W.243) 

Suiins Diri, din B Strcisaud 

M 44 

METROPOLITAN (T. «P. 8 NI 
Vede OttOu. con N Mantrrdi 

C 4 

MIGNON (Tel. «66.463) 

(bruma il Ftisal Alita tra 
giva i "n J Gahin UH «444 

MODERNO I lei 466-285 

Krakaloa est di Clava con 

M Si bi ll _ A 4 

AIODEK.NO -n A LETTA (Tele¬ 

fono 1611.285) 

Gli uco-lli vanno a morir* 
in Frru. con J Scbctg 

(VM 18) DR ♦ 

MONDI.4L (lei. 834JI78) 

l.a chamaò*, con C. D*n*uv* 

8 40 

NEW YORK (Tel 7860(71) 
Qurlla dannata pattuglia 

< p: mia 1 

Ol .1 x»»*u o t tri JtttJBft) 

La piscina, con A Dclun 

1 VM Ul DR 4 

FAI A/./.O (In. 49-50.631 ) 

Trr contro tutti, con F St¬ 
ilai! a A 404 

Ptiu.N (in ;.viJ 6 «) 

Non bisogna scambiar* I ra¬ 
gazzi tiri buon Din prr d*ll* 
anatre selvatiche, con F Ro- 
-..n S\ 44 

PASOLINI) (Tel. 569822) 

2041: a spacc Odtssev (in ori¬ 
ginale » 

PI-AZA (Tel. 681.183) 

Cltlv rlttv bang bang, con D 
Van D.\ ko SA 44 

QI A1THO L'OSTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il gattopardo, con B. Lan- 
caatcr DR 4000 

(VM. 14) DR O 

QUIRINALE ilei. 482J58) 

Roero * I suoi fratelli, con A 
Delon tVM 18) DR 4000 

QLIRINETTA (Tel 6703)12) 
Signore * signori, con V. Lisi 
(VM 18) DR OO 
RADIO CITY 1 lei 464.163) 
Serafino, con A Celentano 

(VM 14) SA 4 

REALE (Tet. jwi-234) 

) due volti drlla vendetta, 
con M Brando l\’M Hi) A 4 
REX (Tel. 164.183) 

La monaca di Monza, con A 
Hevwood (VM 18) DR 4 
RITZ (Tel. «Ì7.481) 

I due volti della vendetta, 
con M Brando (5'M 16 ) A 4 

RIVOLI (Tel. 466JOB) 

Non tirate II diavolo per la 
coda, con Y Montand 

(VM 14) SA 40 
BOLGE ET NOIR (T. 6N4J05) 
Confessioni intime di Ire gio¬ 
vani spose, con R Val** 

(VM 12) S 4 
ROVAI. (Tel. 7711.548) 
l.a caduta dell'impero roma¬ 
no, con S Loren SM 4 
ROXY (Tei. » TU-54)4) 

La chamadr, con C. Deneuv* 
S OO 

SAVOIA (Tel. 865.023) 
Flashback, con F. Bobaham 
(VM 1S) DR OO 

SMERALDO del. 351-561) 

Probabilità zero, con H. Silva 

SIIPF.RC1NEMA (Tel. 4S5.W) 

II giorno più lungo, con J. 

Wayne DR OO 

T1FFANY (Via A. De Prette • 
Tel. 482390) 

Vn amico, con T. Marsala 

DR OO 

TREVI (Tel. MOJlt) 

Funny Girl, con B- Streisand 
| |^| 
TRIOMPHE ITel. «30-0003) 

1 complessi, con N. Manfredi 
*A OO 

UNIVKRSAL 

Quella dannata pattuglia 

1 prima) 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Stephane 


AQl'lL X: 

'•"ii J 


Seconde visioni 

ACILIA: La vergine di Samoa, 
con 6 5ein A 4 

ADRIAtlNL: Mille frecce per 
il re, con B. Ingham A 4 
AFRICA: Hartana 
AIRONE: Probabilità cero, con 
11 Si Iva A 4 

ALASKA : Indovina chi viene 
a merenda? con Franchi-ln- 
gransia C 4 

ALBA: Riusciranno I nostri 

eroi .? i dii A Sordi C 4 
ALCE: Indovina chi viene a 
merenda'.’ con Franchi - in- 

gl a>sia f 4 

AI.CYO.NE: llulljuood Partj. 

ori B xcllcrs C 44 

AMBASCIATORI: Gioco per- 
ver»u. con M Carne 

(VM 18) DR 4 

AMBRA .JOVINELI.I: Et Ver- 
dugo. con J. fìrown c rivista 
(VM 14) A 4 
ANIFN'K: Non alzare il ponte 
abbassa il fliime. con Jcrr.v 
l.cwi» (' 44 

.XIMH.I.O, Dm* sporche carogne 

I "ti A Dclnn (i 4 

AQl'lL X: Ginvcntii bruciata, 

c"U J De ..11 DR 444 

ARALDO: Diario segreto di 
una minorenne, con M Bi- 
*■■ udì l V.M IH 1 p 4 

ARGO. Gli anni impossibili, 
enn D Niven g 4 

ARIEL: «fida all'ultimo pelo 
HA 4 4 

Asroit f.a ragazza con la pi¬ 
stola. 1011 M Vitti 8 A 4 
Al Gl SI ibi: Lo strangolatore 
di Boston, con T L'urtis 

(V.M Hi G 44 
\l HLI.IO: I t del pater noster 
• t‘ Villaggi" C 4 

Al REO. Probabilità zero, con 

II S 11 \ a A 4 

XIHOHX' Li * ( he * Guevara. 

■ '"Il F Rahai DR 44 

XI SONIA Pendulum. 1 un G 
l’i piwul G 4 

AVORIO: A tutto gas. con F 
Pi «’slt s M 4 

B) l.si ro- Holls onori parts 
ioti I 1 Sellrus (• 44 

B<MTO: i.a ragazza con la pi¬ 
stola, cori M. Vitti SA 4 
BHAS1L: (he cosa hai (atto 
quando siamo rimasti al buio 
con D Dav s 4 

BRISTOL: Guerra e inferno al 
parallelo X 

BROADWAY: GII anni Impos¬ 
sibili. con D Niven 8 4 

CALIFORNIA: Cera una volta 
Il West, con C. Cardinale 

A 4 

CASSIO: || libro della giungla 

DA 4 

CASTELLO: Sissignore con l’ 
Tognazzi SA 44 

CI.ODIO. Vacanze sulla Costa 
Smeralda. con I. Tonv C 4 
(OI.ORAPO; Da uomo a uomo. 

1 on I. Van Cleef A 4 

( tiRAI.i i), l.a mano che ucci¬ 
de. con R Johnson G 4 
(RISTAILO la hambolona. 

< on t ' Tognazzi 

VM Hi SA 4 4 
DEI. VASI FILO: Cera una 
volta l\ West, con C C.urii- 
nalu X 4 

DIAMANTE: 7 volte 7. con G 
Must 11 >n SA 4 4 

DIANA fai strangolatore di 
Boston, ion I' Cinti* 

' A'M H> G 4 4 

DO RIA : f'ommando suicida. 

inn A Hai |)R 4 

EDELWEISS: Djangn. i on F 
Nero (VM 181 X 4 

FSPFRIX Probabilità zero 
con H Silva A 4 

KbPF.RO: Il rifvrgiio della 
mummia G 4 

FARNF.SE: l.a signora nel ce. 
mento, con T Slnatra 

(V.M HI G 4 
FOGLIANO: l.a ruota di scota 
della signora DI osso m. con 
S Me Lai ne S 4 

OIl'LIO CESARE: Poker di 
sangue, con D Martin A 4 
HARLKM: Rapina al treno po¬ 
stale con S Baker O 4 
HOf.f.VAX'OOD: l.a ragatta f*»n 
la piatola, con M Vitti SA ♦ 


FIIMSTUDIO 70 

Via dogli Orti d'AUtort 1-« 
(Via Lungara) - Tal. 4M.4M 

17 PARALLELO 

ara 1« - M4* - 23 
di I0RIS IVCNS (IH*) 

DOMANI DOMENICA 

H E D Y 

di ANDY V8ARHOL 


IMPERO: Il gobbo di Parigi 
INDINO: Buona sera signora 
Campbell, i on G LoLohri- 

gidd g o 

JOLLY: Hollsuood parti, con 
P Selle: s t 

JONIO Agente *07 Casino 
Rovai* con P Sedei» *.% 44 
LEBLON: Il colo»<o di Rodi. 

con L Maman *M 4 

Ll'XOR: Cera una volta 11 
Weat. con C Cardinale A 4 
MASSIMO: Lo strangolatore di 
Boston, con T C'.rt-s 

(VM Hi G 44 
NE VADA; C‘e un uomo ael 
letto dt mamma- con D Da*. 

a 4 

NlAGARA: A'aeanze sulla Co¬ 
sta Smeralda. i on L Tony 

c 4 

NI OX'O: l.o strangolatore di 
Boston, con T Corti* 

(VM 14 1 G 4 4 

MOVO OLIMPIA (Petu ries¬ 
sali. Nostra signora dei Tur¬ 
chi, con C Bene 

(VM Hi DR 44 
PALLADIL'M: Il libro della 
giungla DA 4 

PLANETARIO: Teorema, con 
T Stamp (A’M 18) DR 444 
PRENRSTE: Holljuood partv. 

con P Sellerà C 44 

PRIMA PORTA: Dracula prin¬ 
cipe delle tenebre 

(A'M 18) G 4 
PRINCIPE; Maciste gladiatore 
piu forte del mondo 8 M 4 
RENO: L'artiglio blu, con K 
Ktnaki (A'M 18 1 C 4 

RIALTO: l.a ruota d| scorta 
della signora Blotsom. con 
S Me Lame S 4 

Rl'BINO: Citty citty bang bang 
(in originale) 

SPLENDIDI li dollaro per 7 
vigliacchi 

TIRRENO: Pendulum. con G 
Peppard G 4 

TRIANON: corri uomo corri. 

con T. Mlhan A 4 

TI'SCOLO: La volpe, con S 
Cenni» (A'M Hi DR 44 
L'LISHE: Stanilo e Olilo In va¬ 
canza 

A’ERBANO: La ragazza con la 
piatola 

VOLTURNO: Hollywood partv 
con P. Seller* C 44 

Terze visioni 

COLOSSEO: Hilde e Hans 11 
miracolo dell’amore, con K 
Dour (VM Hi S 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: li ciarlata¬ 
no. con J. Lewis C 44 

DELLE RONDINI: Là lunga 
alida, con G. Ardis<on x 4 
ELDORADO: Testa di sbarco 
per • implacabili, con p Lee 
Lawrence A 4 

FARO: Scacco internazionale. 

con T Hunter G 4 

FOLGORE: Il padre di fami¬ 
glia. con N. Manfredi S 44 
NOVOCINE: Vivere da vigliac¬ 
chi morire da eroi, con h 
Borgmne A 4 

ODEON: El * Che » Guevara, 
con F. Rabat DR 44 

ORIENTE: Lo sceriffo non pa¬ 
ga il sabato 

PLATINO: John II bastardo, 
con J. Richardson 

(VM Hi A 4 
PRIMAVERA: Indovina chi vie¬ 
ne a merenda? con Franchi- 
Ir.grassia C 4 

PICCINI: Il terrore dei bar¬ 
bari. con C. Alonzu A 4 
RF.GILLA: Joe Ba«s l’Implaca¬ 
bile, con B. Lancaster A 44 
SALA UMBERTO: Diario se¬ 
greto di una minorenne, con 
M. Biscardi (A’M 18) S 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Parigi brucia.' 

con A Delon DR 4 

BELLE ARTI: Anche nei West 
c’era una volta Dio, con (, 
Roland A 4 

COLOMBO: Silvestro e Gon- 
zales in orbita DA 44 
COLUMBUS: Non sun drgrlo di 
te, con G Morandi S 4 
CR1SOCONO: Duello a Cimmi 
River 

DELLE PROVINCIE: Banditi 
a Milano, con G.M A’olontu 

DR 44 

DEGLI SCtPIONI: C e un uo¬ 
mo nel letto di mamma, con 
D Day S 4 

DON BOSCO: Tom e Jerry 
c’era due volte DA 44 

DUE MACELLI: Sam il «el- 
vaggio, con B Kelth A 4 
ERITREA: II comandante Ro¬ 
bin Crusoe, 1 on D A ari D\k** 
SA 4 

Et CI,IDE: Fantasia DA 44 
GIO V TRASTEVERE: L'ora 
della furia, con H Fonda 

A 4 

LIBIA: E divenne il piu vpie- 
tato bandito del Sud. con P 
I.oi* i.dwreiiiv A 4 

MONTE OPPIO. I Uta venia 
legge, con D Anri-evvs A 4 
MONTE ZEBÙ): Missione ba¬ 
de Chaplln. con K. Clark 

A 4 

ORIONE: Odio per odio cor. 

•A SahaUi X 4 

P XNFILO : Xnchf* ne) West 
c'era una volta Dn». con G 


Roland A 4 

QUIRITI Wantrd. con O 

Gemma 1 \ M Hi X 4 

RIPOSO. Romeo e Giulietta. 

con O Hu?''' DR 44 

DAI RO CI ORE la corsa dei 
secolo con lìou.vn C 4 
S XI.A S. SATU RNINO Khar- 
toum. con L Olivier DR 44 
S FELICE: Dorme", con T 
Try un X 44 

SKSSOKI ISA ' la orsa del Se¬ 
colo. con Bouimì C 4 

TIZIANO: Zum rum lum. enn 
L Tonv S 4 

TRASPOSTINE: Il fantasma 
del pirata Barbanera, con P 
i’simov 4 4 

TRASTEVERE: Le grandi va¬ 
canze. con L De Fune* 

C 44 

TRIONFAI.E: Calma, ragazze, 
oggi mi sposo, con De Funà* 

C 4 

VIRTt’S I barbieri di Sicilia. 

con Franchi -bigi assia C 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA R1DC7IONE ARCI 
f.N\L. AGIS Ca-s'e. Nuovo 
nlvmpia Pasquino- Planetario 
plaza. Prima Porta. Roma. Ti¬ 
ziano Tuscolo TEATRI' Per 
Ir relative informazioni e ri¬ 
duzioni rivolgersi ai vari bot¬ 
teghini 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

MvM * Gabinetto Maax* mu 4 
lupo osi • sur* batti • «ot* » atsttm* 
«ioni • t « » « mt « si M Uiit 0 natura 
ssrvasa Matita t a l ttfl at (nata 
rittMM. d*Hglsa— M IMl H l) C u tlUl 
r»ziani • euro r*pM* ai ■ n*trtmoa4otL 


Doli. PffTIO MONACO 


Mm* Wt* am VMMR, *6, *L 4) 

(StwteM loMRtel) - Otite BIS 0 
IM tette tònwooT'pll''Ì m 
IMA ATTIRA «SPARATI 
A Con, Rama 16016 Ad OBll-M 
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Scuola 


Il giudizio sulla « riforma » del movimento studentesco medio 

Perchè contro l’esame 

Uno strumento che, nonostante le modifiche, resta funzionale a una scuola socialmente 
selettiva e ideologicamente conformista - A colloquio con gli studenti di Genova 



GENOVA — Una numlftitaiiont di studenti e operai contro la < scuola dei padroni > 


L'esame « riformato » è 
alla prova generale, a li¬ 
vello burocratico nelle riu¬ 
nioni che i provveditori agli 
studi tengono per illustra¬ 
re ai professori il senso 
dell’ ordinanza ministeriale 
sullo svolgimento delle pro¬ 
ve, a livello spettacolare 
in una rubrica televisiva o 
nella fedele registrazione, 
con tanto di dialoghi e in¬ 
dicazione precisa dei perso¬ 
naggi c delle loro qualifi¬ 
che, comparsa nelle pagine 
di qualche quotidiano. 11 
giovane liceale romano che 
ha partecipato alla prova 
televisiva ha dimostrato di 
saper tante cose e di sa¬ 
perne discorrere con la 
commissione, l’elice lui, c 
doppiamente feiice, dato che 
ha avuto il piacere di ve¬ 
dere i professori prossimi 
ad una disputa fra loro. 

Fr aun mese, poi, vedre¬ 
mo i risultati degli esami, 
quelli veri, c giudicheremo 
in base alle cifre quanto la 
« riforma » avrà inciso m 
senso, appunto, riformisti- 
co, per esempio diminuendo 
il numero dei bocciati, e 
constateremo fino a ehe 
punto la rappresentazione 
vera e propria avrà confer¬ 
mato la bella impressione 
della prova generale. Per 
intanto può essere utile ve¬ 
dere come il problema vie¬ 
ne affrontato nel movimen¬ 
to studentesco. Questa no¬ 
ta vuol riferire con la mag¬ 
gior fedeltà possibile un’al¬ 
tro tipo di testimonianza, 
quella tratta da una con¬ 


versazione con un gruppo 
di studenti del liceo classi¬ 
co « Mazzini » e dello scien¬ 
tifico « Fermi » di Genova 
Sampierdarcua, che rag¬ 
gruppati nel « Movimento 
Studentesco di Ponente » 
svolgono da mesi un serio 
lavoro di quartiere nelle 
zone operaie della città. 

Gli studenti non hanno 
rifiutato rii partire da una 
critica dall’interno, anche 
se scontata, almeno per lo¬ 
ro (per il grosso pubblico 
è un’altra cosa, e lo sanno 
anche questi studenti, tali- 
t’é vero che hanno riifluso 
un foglio di « Controstam¬ 
pa » per demistificare la 
trasmissione TV7): è ridico¬ 
lo parlare di un esame co¬ 
me verifica della matura¬ 
zione personale e della ca¬ 
pacità di pensiero autono¬ 
mo quando gli studenti a 
cui si applica r gli esami¬ 
natori vengono da una lun¬ 
ga esperienza nozionistica. 
Gli studenti non sonno par¬ 
line perché sono condizio¬ 
nati da un ambiente ehe 
nega persino il colloquio. I 
prolessori tenteranno forse 
di dare un tono nuovo alle 
prove, o almeno lo faran¬ 
no alcuni di loro: qualche 
altro forse azzarderà ame¬ 
ni collegamenti fra la ca¬ 
vallina storna e la zoologia; 
altri ancora c’è ria aspettar¬ 
si ohe restino fermi al vec¬ 
chio nozionismo. 

Le opinioni sui professori 
• di sinistra » e sul loro ruo¬ 
lo non sono unanimi (sal¬ 
vo su un punto: che al 


« Fermi », dove ce ne sono 
molti, qualcuno boccia piu 
di quelli reazionari). Una 
parte degli studenti giudi¬ 
cano che la struttura sco¬ 
lastica riesce a bloccare il 
loro tentativo di portare 
avanti un discorso nuovo, 
di contenuti e di metodi, e 
individuano fra gli ostaco¬ 
li anche la mentalità di 
una parte degli stessi allie¬ 
vi, portati dal loro modo di 
pensare individualistico a 
respingere un metodo di¬ 
dattico nuovo, troppo im¬ 
pegnativo, a cui preferisco¬ 
no la routine dell’interroga¬ 
zione e del voto una volta 
tanto. C’è anche chi fa os¬ 
servale ehe ei sono inse¬ 
gnanti progressisti in clas¬ 
se e disunpegnati fuori del¬ 
la scuola. Tuttavia ricono¬ 
scono che i professori pos¬ 
sono agire in maniera nuo¬ 
va, semplicemente rinun¬ 
ciando a bocciare. 

Al l'obiezione che questo 
potrehbe essere un modo 
per aiutare 1 « signorini » 

ad arrivare più facilmente 
all'università, la risposta è 
netta e secca: in primo luo¬ 
go ci sono le statistiche a 
dimostrare abbondantemen¬ 
te che i signorini all’univer¬ 
sità ci arrivano sempre, 
o soprattutto, dicono, una 
scuola diversa, fondata sul 
lavoro collettivo e sulla 
analisi della realtà non sa¬ 
rebbe una scuola * facile », 
anche se sarehhe meno in¬ 
sulsa dell'attuale: richiede¬ 
rebbe un impegno pieno, 
continuativo, * ventiquat- 


Lettera da Budapest 


Dibattito sul sindacato 


BUDAPEST, gnigno. 

Con lontrata ni vigori 1 del 
nuovo meccanismo economico 
(1 gennaio liMiKi m tutta la 
Ungile! la si e assistito a un 
fiorire di pubblicazioni dodi 
rate appunto ai temi econo¬ 
mici. alla divulgazione dei 
principi del meteamsmo Nel¬ 
lo stesso tempo si e sviluppa 
to un seno dibattito sul ruo¬ 
lo dei sindacati nella cosini 
itone della società socialista. 
Sindacato e nuoto meccani 
$mo, quindi, sono due temi 
ehe vanno seguiti con maggio 
re attenzione. E’ per questo 
motivo ehe risulta interessali 
te un libro dei segretario dei 
sindacati magiari Sandor Gii- 
spàr dal titolo « I sindacali 
ungheresi nella costruzione del 
socialismo » (A rnngyar sza- 
ksterie-ctck szerepe a stona 
Itzmus t'pilcwhcn > edito rial 
la Tancsu-s di Budapest 

Il libro serve egregiamente 
per conoscete la a realtà » del 
la classo oper.ua magi.ira nel 
periodo del dopoguerra negli 
anni della « ricostruzione » e 


nel periodo attuale che vede 
il sindacato prendere parte at¬ 
tua alla iinsella del nuovo 
sistema di dilezione economi 
e a Gasp,ai ha diviso il io 
lume m sette rapinili piai- 
(tendo li- mosse dalle . ai.tt 
mistiche lutei nazionali del 
movimento sindacale ed ad 
rientrandosi poi nell'esame del¬ 
le condizioni sten ielle 
Significative — a nostio av¬ 
viso — sono le pagine dove 
l’A.. ricordando i giorni del 
ltMà, sottolinea rlie allora il 
movimento sindacale magiaro 
avrebbe potuto costringere il 
governo di coalizione a tate 
grandi concessioni alle riven¬ 
dicazioni u]>eiaie Ma I lavo 
raion non volici o concessioni, 
ma il potete Da allora ti 
ruolo dei sindacavi e divenu¬ 
to di est tema impoitan/a ari 
che se negli anni tino a! 1 ‘>.>t> 
si verificarono dismisi,>m n-> 
tinnii ed errori d; direzione ! 
! O-tgi. il lituo di < <aspai . ,> , 

1 nc a , obliait- una la, una pie , 
, serbando la vita del snida, a 
' to ;n tutta ]a sua complessi- ' 


i tu K‘ pei questo elio i opera 
si insci isce — a giusta ra¬ 
gione — in tutto il vasti» ti 
| Ione della pubblicistica dedi¬ 
cata alla idonna economica 

• t • 

ITu Dizionario s/or/co eri 
nudatimi della lingua unghe¬ 
rese vrira pubblicato al piti 
pi est o dalla Accademia delle 
s,lenze Ne da notizia la Hioi 
in impresi precisando che la 
opera verrà ari troiata in tre 
volumi di circa tono pagine 
cadauno II dizionario conter¬ 
rà 12 000 voci che offriranno 
al lettore e allo specialista 
mense infminazioni su tinooo 
paiole ungheresi. I,'introduzio¬ 
ne, le notizie pili tmportan- 
ti e l'elenco delle abiti evia 
ziont saranno tradotti anche 
in tedesco per otturp cosi la 
possibilità di una piu larga 
(Hlilsione dell opera 1, (tizio 
nano — precisano i redatt'iv 
ri — saia il iiMiltato di il 
,-ciche stonche e linguistiche 
eoe si piotiaggono da anni 

Carlo Benedetti 


Notizie 


A Centoquaranta dilegui del- 
rarchitotto bergamotto Gi* 
corno Quaronghi (1744-1817) 
tono ««.petti nella cala dal 
gabinetto disegni e stampe 
dalla Galleria degli Uftiii a 
Firenze. La mostra, che ri 
mori aperta fino ol 24 ago¬ 
sto, è une cornilo di un'al¬ 
tro eipegiziena, comprenden¬ 
te dwecontovonticlnoue di¬ 
segni doll'ortitto, allestito 
évo anni or sono. In ecco- 
tUtm do) centocinquantesi¬ 


mo anniversario della sua 
morte, a Venezia e a Ber¬ 
gamo, a cura dell'ammini 
strazione provinciale di Ber 
gamo e della fondazione 
« Giorgio Cini » dì Venezia 
I disegni provengono da va¬ 
ria collazioni, pubblicho a 
private di Bergamo. Visio 
il successo di quello mostra, 
gli organizzatori decisore di 
allestirne una itlnarante nel¬ 
lo vario città italiano- Lo 
aspesi tiene 4 stata ora aporto 


a Firenze. Giacomo Quarto 
ghi ancque in un paesino 
bergamasco; giovaniivlmo 
entro in contatto con t cen¬ 
tri principali dell'arte itali* 
na, soprattutto Roma e Vene 
zia, dova si legd con artisti, 
letterati e uomini di cultura. 
La suo opera di architetto 
fu apprezzata non solo in Ita¬ 
lia ma anche all'estero, so¬ 
prattutto in Russia, dova 
Quaronghi passò molti anni 
al servizio di Caterino II, 
di Paolo I a di Alessandro I. 


tr’orc mi ventiquattro », al¬ 
tro che un po’ d’imparatic- 
cio in vista dc-U’interroga- 
zione o della maturità. 

Il discorso interno alia 
« logica deU’esame » finisce 
qui. Il resto è sulla tinca 
dello shocco che il movi- 
mento ha dato da un anno 
c mezzo alla ricerca e al¬ 
l’azione: dalla scuola, con¬ 
tro la scuola, alla società. 
Precisiamo che cosa vuol 
dire contro la scuola. Pri¬ 
ma di tutto vuol dire con¬ 
tro Pesame, nel senso che 
esso è funzionale ad una 
scuola a sua volta funzio¬ 
nale alla struttura econo¬ 
mi co-soci ale: a scuola « più 
sai più ti do », nella fabbri¬ 
ca « più rendi piu ti pago «; 
la riforma dell’esame, co¬ 
me ogni altra riforma bor¬ 
ghese. ad esempio quelle 
dei tipo previsto per l’as¬ 
setto dell’istruzione secon¬ 
daria superiore, deve sor 
vire a migliorare il sistema 
scolastico e a rendere più 
efficienti i tecnici secondo 
le richieste della parte più 
moderna ilei capitalismo, 
che al limite potrebbe an¬ 
che servirsi della contesta¬ 
zione studentesca per ren¬ 
dere più rapida la trasfor¬ 
mazione superando le re¬ 
sistenze « paleocapitalisti- 
che » c l'arretratezza della 
burocrazia. 

Secondariamente, vuol di¬ 
re contro la scuola come 
istituzione il cui scopo è 
d'nisepnarc od obbedire, di 
convincere non solo a far 
propria l'ideologia dominan¬ 
te. ina ad accettare quella 
ideologia come Punica pos¬ 
sibile. Questa, è stato det¬ 
to m un intervento, è la 
funzione della cultura co 
me realtà metafisica; od è 
tale anche se si presenta 
sotto spoglie critiche c 
spregiudicate, ma poi pre¬ 
tende di valere come uni¬ 
ca possibile cultura, un da¬ 
to a sé. preesistente alla 
ricerca e all’azione, a cui 
far riferimento estranian¬ 
dosi necessariamente dalla 
realtà, t n.i cultura vale se 
serve per la lotta, non m 
senso banalmente pragma¬ 
tico' se si vuol lottare bene, 
si devono conoscere I dall 
a cui rapportarsi nella lot¬ 
ta, perciò occorre padro¬ 
neggiare gli strumenti co¬ 
noscitivi. Se invece si con¬ 
tinua ad impossessarsi a 
priori di un bagaglio cultu¬ 
rale, fosse puro progressi¬ 
sta, indipendentemente da 
un atteggiamento pratico, 
allora si resta all’interno di 
mi gioco che condanna al¬ 
la contemplazione. So que¬ 
sta è la scuola, che sia no¬ 
zionistica o critica importa 
poco: semplicemente non 
sei re 

Chi solow andare m cer¬ 
ca ili novità ad ogni co-io. 
potrebbe osservare che que¬ 
sti concetti sono stati e- 
sprossi laute volte ed an 
elle con maggiore mciMvita 
nei documenti dell' anno 
scorso. Sarebbe tacilo ri¬ 
spondere che rispetto ad 
un anno fa, quando erano 
ancora mi» scoperta, oggi 
trovano sostegno tutt altro 
che trascurabile nell'ospe- 
rienza del lavoro continuo, 
difficile e non privo di er¬ 
rori ma serio e concreto a 
contatto con la realtà di 
fabbrica. 

Il latto, poi, è che in 
questi discordi c in quel¬ 
l’esperienza c’è più cultu¬ 
ra che nell’esame come 
idillio fra il candidato e la 
commissiono. 

Giorgio Bini 


Schede 


L’arte della 
Magna Grecia 


La produzione artistica cric 

| si sviluppo nell’Italia Mentito 
I naie e in Sicilia dopo la fot. 

! dazione delle colonie zrecne j 
j e sempre stata m genere con 
j stderata un’appendice provin¬ 
ciale delia grande arte gre 
' ca. Solo da alcuni decenni si è 
■ delineata rra gii storici la ten 
' denza a impostare in modo 
autonomo ì problemi sor.ah 
i ed economici delle comunità 
, greche trasferiteci tn Italia e 
parallelamente, negli studi ar- 
j (-neologia si e fatta -brada ma 
, nuova impostazione nel valu- 
I tare la produzione artistica 
j della Magna Grecia 
I II problema eoo si so:.»/ pu 
sM E. Langlotz e M Hirmer 
| nel volume L'arte della Ma 
gna Grecia, edito dair« Erma » 

I di Bretschneider e il seguen 
re- che cosa e avvenuto nel 
rampo dell’arte in l’alia rial 
momento in cui i coloni gre¬ 
ci si insediarono nei termo 
ri degli Iapigi, dei Lucani, dei 
Campani, dei Bruzn, dei Sten 
li, fino alla conquista di que¬ 
sti stessi territori da parte dei 
romani? In che misura le con¬ 
cezioni artistiche e religiose 
, degli indigeni influenzarono 
* l’arte delle colonie greche? 

, E’ subito evidente che ci 
troviamo di fronte a un rove¬ 
sciamento dei termini tradi¬ 
zionali del problema che f mit¬ 
ra si sforzava di cogliere U 
nesso di continuità o di alien 
tarnento del rappono tra gli 
artisti della madrepatria e 
quelli operanti nelle colonie. 
Va subito detto che questi, 
aspetto del problema non può 
evidentemente essere sottova¬ 
lutato, ne si intende negare il 
peso dell’influenza dellp scuo¬ 
le artistiche e dei grandi ca- 
potatori grcc*. ma il punto es 
scnziale per una corretta in¬ 
terpretazione dell'arte della 
Magna Grecia, è quello di met¬ 
tere in giusto rilievo il fatto 
che i greci trasferitisi nelle co¬ 
lonie e le generazioni sucres 
sive, ormai mescolatesi con gM 
indigeni, dovettero affrontare 
problemi artistici propri ed 
espressero una tematica i cui 
conrenuti erano il punto di 


approdo di un processo d; re 
e. proc a influenza tra conce¬ 
zioni artisticne. sociali e reli 
g:ose diverse, ma conviventi 
negli Messi luoghi 

Il Langlotz, che e l’autore 
del testo iHirmer s: e occu 
1 paio delle fotografie) arriva a 
queste conclusioni sebbene 
| non si possa parlare di omo- 
| genetta, a proposito dell'arte 
I della Magna Grecia — sia per- 
I cne i coloni piovenivano da 
| citta come Cormto, Sparta. Ro- 
! di. ere . cne avevano ciascuna 
1 una sua precisa tradizione ar- 
j tisica, sia perche le popola 
I z:om locali con cui essi venne¬ 
ro a contatto erano in posses 
so di « culture » diverse tra lo 
ro — è tuttavia possibile co 
i gliere, soprattutto nel campo 
della scultura, aicun: elemen 
ti comuni a tutta l’arte che 
fiori neilTtalia Meridionale e 
in Sicilia. 

Un’analisi puntule del ma¬ 
rinale raccolto nei musei ar¬ 
cheologici del Sud ha messo 
in luce una sene di frainten¬ 
dimenti dei modelli greci dai 
quali emergono questi dati ca¬ 
ratterizzanti: la chiarezza e 
la razionalità tipiche delle 
strutture greche si sono allen¬ 
tato: le qualità plastiche del 
corpo umano, così sentite nel 
mondo g-eco, in Italia sono 
meno apprezzate a vantaggio 
di alrn valori: delle forme tur¬ 
gide e arrotondate, delle linee 
curve e chiuse, degli effetti de¬ 
corativi, della resa dei moti 
psichici, e delle passioni uma¬ 
ne, della preferenza per le sce¬ 
ne e \ gesti drammatici, e tal¬ 
volta, del realismo dei tratti 
fisionomici Inoltre, alla rap 
presentazione del maestoso 
dio greco, viene decisamente 
preterita quella della dea ma¬ 
dre. l’antica dea indigena dei 
culti della fertilità. 

Il volume, oltre all’interes¬ 
se per le idee sostenute, ha 
il pregio di offrire una va¬ 
sta e organica raccolta foto¬ 
grafica di sculture, terracotte 
e bronzi poco noti provenien¬ 
ti dall’Italia meridionale. 

C. V. 


Nuova storia 
universale 


Una nuova stona universa¬ 
le e apparsa nelle librerie, e 
viene pubblicata dall’UTET. 
Hi Matta rii un'opera che r: 
sponde pienamente allo scopo 
di dare un’informazione ani 
pia e precisa ad un vasto 
pubblico, senza cadere nella 
approssimazione e nella gene¬ 
ricità. e risponde, indubbia 
mente, come le miglion sto¬ 
rie universali in rircolazione 
m Italia, ad una esigenza di 
diffusione della cultura che de 
ve trovare delle risposte Ma 
se di fronte ad un'opera di 
alra divulgazione, Patteggia- 
mento dello stòrico non può 
non essere del tutto favore 
vole, se non vuol chiudersi 
nella torre d'avorio della spe¬ 
cializzazione. d'altra parte è 
difficile evitare di chiedersi 
se, sul piano della produzio¬ 
ne scientifica, le storie uni¬ 
versali vengano a rispondere 
ad una esigenza altrettanto 
profonda. 

Un tentativo d'interpretare 
finterà sroria dell’umanità in 
una ricosrnizione generale può 
avere una utilità scientifica 
soltanto se e fatta secondo una 
linea unitaria di ricerca, sol¬ 
tanto, cioè, se il lavoro è fnit¬ 
ro di una scuola storica, che 
ha modo cosi di verificare 
nell’mdagme concreta la vali¬ 
dità dei suoi metodi di ana¬ 
lisi Negli altri casi, non serri 
bra esatto parlare di « storie 
universali », ma piuttosto di 
raccolte di testi che riguar¬ 
dano i vari periodi della sto¬ 
ria dell’umanità. 

Mi pare che questo sia t! 
caso della storta dell'UTET e 
che. rii conseguenza. 11 discor¬ 
so su di essa non possa ri¬ 
guardare i criteri di imposta¬ 
zione generale, ma soltanto 1 


singoli volumi Va dono, a 
questo proposito, che la sto¬ 
na universale dell'UTET si 
presenta come una delle più 
degne, per la riconosciuta com¬ 
petenza specialistica degli stu¬ 
diosi a cui sono stati affida¬ 
ti 1 vari periodi. Tra 1 vo¬ 
lumi finora apparsi va parti¬ 
colarmente ricordato quello che 
Godechot ha dedicato all’età 
delle rivoluzioni, per la luci¬ 
dità della sintesi e per la mol¬ 
teplicità degli elemend che rie¬ 
sce ad utilizzare tn essi. 

I) meno convincente del vo¬ 
lumi finora apparsi è invece 
quello del Duroselle, sulla età 
contemporanea. Indubbiamen¬ 
te, la materia che egli trat¬ 
ta è anche la più difficile, 
ma non si tratta solo del fat¬ 
to che in Qualche pagina c’è 
la sovrapposizione della in¬ 
terpretazione ideologica all’in¬ 
dagine storica: si tratta an¬ 
che dell'impossibilità di domi¬ 
nare una materia cosi vasta 
e complessa e di tentarne una 
interpretazione globale seguen¬ 
do l’asse intprpretat’vo scel¬ 
to dal Duroselle, che vede nel¬ 
la storia degli ultimi cinquan¬ 
ta anni soprattutto il «dram¬ 
ma dell'Europa ». Il suo la¬ 
voro, perciò, è la narrazione 
della decadenza rìelfEuropa 
da « cenrro del mondo ». una 
decadenza che, a parere del 
Duroselle, ha avuto soprattut¬ 
to ragioni interne In realtà, 
nel corso della sua stessa 
esposizione la concezione uni 
tana dell'Europa si va dis¬ 
solvendo e appaiono di con¬ 
seguenza, assai deboli, gli ele¬ 
menti fondamentali su cu: pog¬ 
gia la sua interpretazione. 

a. I. 


Guida per 
i pensionati 


Il diligente lavoro di Teodo 
ro Liccardo autore di questo 
libretto Itluuia pratica per i 
pensionati della Previdenza so 
nule. I, tifili) inerirà cnnside 
razione. Si tratta di una pub- 
binazione modesta e senza 
pretese scientifiche — come 
dice la presentazione — a 
pochi giorni di distanza dalla 
approvazione delta nuova legge 
sulle pensioni INPS con lo 
scopo dichiarato di « olfnre 
al lavoratori, al pensionati « a 
chi per ragioni professiona¬ 
li si dedica all'assistenza un 
quadro completo dei recenti 
provvedimenti ». E bisogna di¬ 
re che lo scopo è raggiunto 
La pubblicazione infatti non 
si csiiirisee nel prospettale 
la legge del 30 aprile 19 *ì 9 , 
ma illustra con chiarezza an 
che le norme per conseguire la 
pensioni di invalidità e vec¬ 
chiaia. le disposizioni sul cu¬ 
mulo della pensione con il 
salario per chi continua a la¬ 
vorare, sul contributi figurati¬ 
vi, sulla pensione al superati¬ 


ti. sulla prosecuzione volonta¬ 
ria del versamento dei contri¬ 
buti 

li prezioso libretto eontie 
ne moine Clementi compara 
tivi tra le vecrme disposizio¬ 
ni legislative e quelle nuove 
sempre m materia di pensio¬ 
ni INPS e si conclude con 
Una brine nota di commento 
che metro m evidenza come la 
nuova legge, pur non acco¬ 
gliendo unte le giuste sspira- 
; zioni dei lavoratori e dei pen¬ 
sionali, rappresenta tuttavia un 
passo in avanti considera- 
volo, compiuto grazie alle 
grandi Ione di tutto il mondo 
del lavoro e alla fermezza con 
cui ì sindacati lo hanno gui¬ 
date e indirizzate. 

Diremo, dunque, per con¬ 
cludere che il lavoro del Lic- 
cardo e importante perchè uti¬ 
le e cl pare che questo sia 
l’essenziale specialmente se si 
pensa alla complessità delia 
materia trattata. 

sir. K, 


Rai - Tv 


Controcanale 


DA KW ALE A SIRHW - 
Tutto puntato su r 'attnahtn. ! ul¬ 
timo numero di TV 7 . per Irri¬ 
tare un legame coi i fatti del 
giorno si e imbastito perfino un 
singolare servino che m ricrea 
mava al teleromanzo j] segreto 
di Luca, di cat abbia me» risto 
domenica scorda le ultime im- 
mogm;. Il servizio di apertura 
tdi Barbato, Biancacct e Feriti, 
centralo sugli interrogai a 
perii dall'eccidio di Futile, e 
■>en ito soprattutto a farci cono- 
-cere le opinioni e le spiega 
zioni ria dirigenti dell'ESl sui 
tori aspetti deVa tragedia e 
'ulte sue possibili cause. l'Ole, 
certo, oal punto di vista dell'in¬ 
formazione tanto [no che alla 
condotto dell’ESl. tu questi 
giorni, sono state mns-e non fio¬ 
che obiezioni. Tuttavia, sarebbe 
stato molto utile, anche, racco 
oliere altre opinioni n Lano.s. 
guanto meno, e no i soltanto, co¬ 
me si e fatto appena di *-urc'0. 
tra oh italiani' in que-to moda, 
torse, le domande ni Barbato 
ai dirigenti dell £,'■ I avrebbero 
potuto essere piu circostanziate 
e. soprattutto, .sarebbe stato pos¬ 
sibile investire firn in generale 
la questione degli interrenti cu 
ropei in Africa 
Sullo sfondo dell'eccidio di 
Knaie, come di tante altre tra¬ 
gedie africane, stanno senza 
dubbio le responsabilità del co¬ 
lonialismo e del neo colonioli- 
*mo: di questo il servizio rii 
TV 7 avrebbe dovuto parlare 
assai di più, evitando di restrin¬ 
gerli alla politica dell'ESl 
Molto curioso, apparentemen¬ 
te. il servizio di Panchetti sul 
Segreto di Luca (una iniziatica 
peraltro in sé non banale): a 
momenti, sembrava interessato 
a una indagine di carattere sto¬ 
rico sociale, a momenti sem¬ 
brava compiacersi del -t colore 
locale t Alla fine. però, a è 
pano di aver capito: si è cer¬ 
ino. di sottolineare che la Mor¬ 


sica di oggi, p u in generale, 
la odierna società ttahana sa¬ 
no malte diverse da quelle di 
settanta anni fa Solila solfa, 
dunque In quoto modo .si fin¬ 
ge di psi^re solleciti deg'i in¬ 
tere"! dei laioratori ehe y una 
volta stavano tanto '.vale*. Il 
tatto r che se veramente si fos¬ 
se solleciti degli tnt >res*i dei 
lavoratori, bisognerebbe mettere 
in rdieio non tanto quel che e 
mutolo, quanto quel ehe non è 
mutato ad esempio, per rima¬ 
nere alla i menda del Segreta 
di Lasd il carattere di c'at’-e 
della giusti? c e il predominio 
di > chi ha - .-ti < chi non bn » 
(ebe a un certo punto, invece, 
et è r mrso sig o a »o ebato ad¬ 
dirittura come un fenomeno 
del tempo che fu) In quest o 
'ensri qualche indicazione e 
i e nata dalli disrus-ione finale 
dmanz> gl video, ma sono ;tati 
soltanto degli accenni 
L inchiesta sul erro Merckz. 
di \ ittor’O Mang i- erg mor¬ 
dente più in superficie che nel¬ 
la sostanza’ non recava elemen¬ 
ti nuovi odo di<russione e non 
npprofondn a nessun aspetto di 
quel' ambiente che il corridore 
Zihoh ha definito « schifoso ». 
Frasi di questo genere le ab- 
hiamo udite altre volte sul vi¬ 
deo ma più in là. suda docu¬ 
mentazione. sembra proprio non 
si riesca ad andare. 

La chiusa del numero era un 
colpo ». e non soltanto dal 
punto di virfa giornalistico: la 
interi ista dell'americano Jack 
Perkms con l'assassino di Ro. 
beri Kennedy Sirhan Sirhan. 
sebbene condotta con un tono 
di fastidiosa suftertortlà, et of¬ 
friva un ritratto umano davve¬ 
ro toccante c, per certi versi, 
ma solo per certi versi, scon¬ 
certante. 

n* c. 


Programmi 


Televisione 1* 

lo.oo FILM (Per Palermo. Roma t zone collegato 
12.10 CAPERE 

Profili d| protagonisti: Gandhi 
13.00 OGGI LE COMICHE 

13.30 TELEGIORNALE 

15.30 riTLTPMO 

Telecronaca dell arrivo della ventltreeslma tappa del Giro a 
Pnlgarida e Processo alia tappa 

17.00 GIOCAGIO' 

17.30 TELEGIORNALE. Estrazioni del Lotto 
17,5> CONCERTO 

Dall'Auditorium d| via della Conrlllarlnne di Roma \ 1 ene 
trasmesso in diretta un concerto sinfonico diretto da Geor¬ 
ge* Preire alla presenza di Paolo VI 

10 30 TEMPO DELLO SPIRITO 

IMS TELEGIORNALE SPORT, Cronache del latore 

30.30 TELEGIORNALE 

Z1.00 STASERA: ADRIANO CELENTANO 

Ultima puntata dello spettacolo musicale di FaJquj e Sacer¬ 
dote l.a conclusione anticipata e stata Imposta anche dalle 
rinunce delle gemelle Kessler e di Gino Bramirri 


DICONO DI LEI 

Programma a cura di Enzo Blagl. 


22.15 

23.00 TELEGIORNALE 


Televisione 2 


17,30 LA TV DEI RAGAZZI 
Chissà chi lo sa? 

Ii.3« LOTTA 

Da Modena telecronaca del campionati europei di lotta 
greco-romana. 

21,0« TELEGIORNALE 

21.15 COMPIANTO PER LA MORTE Di ROBERT KENNEDY 
Il programma curato da Leandro Castellani è un omaggio 
alla memoria del senatore americano ucrisn a Los Angeles, 
nell'anniversario della morte Tra l’altro esso comprende 
due poesie di Pasolini e Risi, scritte apposta per l'occasione, 
e una antologia del discorsi di Rnbrrt Kennedy, e la cantata 
di Trincale sull'assassinio. 

22115 IN PI8CO PER L'ESTATE . Terza selezione 


Radio 


NAZtONAI E 

GIORNALE RADIO: Ore 7. 
4. 10. 12. 1.7. li. 17, 20, 21. 

S- 70 Corso di lingua tedesca; 

7.10 Musira stop; 8 11 Le can¬ 
zoni del mattino. 3 08 Musira e 
Imniaclni; 3.70 Ciak; 10.03 l.e 
ore della musica: Il In disco 
per l'estate. 11.15 Dote anda¬ 
re: 22.30 Le piace il classico’. 
10.05 Contrappunto. 11.20 rini¬ 
te radio; il Tiasmissioni re¬ 
gionali: 17.40 Zibaldone italia¬ 
no; 15.15 Schermo musicale: 

18.10 Incontri con la scienza; 

18.10 l n certo ritmo . , 17.lo 

incontro con il personaggio: 18 
Concerto sinfonie» alla pre¬ 
senza di Paolo VI. diretto da 
Georges Pretre; 20.20 II gira- 
sketches; 21 Cnnvcrsaxtnnl mu¬ 
sicali; 22 Orchestra; 22.20 Viag¬ 
gio musicale in Italia: Sicilia. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 18.70. 
17.70. 8,30. 9.30. 10.30. 11,70, 12.15. 
11 70, 14.10. 1,5,70 18,70. 17 70, 

18.10, 19 30. 22. 27; 8 Prima di 
cominciare; 7,10 l n disco per 
l'estate: 7.77 Rlliardlno a |rm- 
po rii musica; 8 lo t'n disco 
per 1 estate: 9 15 Romantica. 
3 10 Chiamale Roma liti, io 10 
Hallo (inauro; 12.20 Tra-nus- 
sioni regionali, 17 Hallo \ irntt; 


1.7,75 Ornella per voi; 14 Juke¬ 
box, 17,73 Angolo musicale: 15 
Relax a 73 giri; 15.15 52- Giro 
d'Italia; 15.18 Direttore Wil¬ 
helm Schuchter; 16 II canzo¬ 
niere di Alberto Lionello: 16 75 
Serio ma non troppo; 17,10 In¬ 
contro Roma - Londra; 17.40 
Kandirra gialla: 18 35 Aperrtl- 
i \u in musica: 19 Mita e Ohiro- 
Chico e Mita: 20.11 I lo giorni 
riri Mussa Dagli: 21 Kui oprali 
pop «uri; 22.15 Hallo Mura. 
. 22.15 Chiara foniana. 2UH Mu- 
1 sica leggera. 

TERZO 

Ore 9,70 L. van Beethoxrn: 
li* Concerto di apertura; 11,15 
Musiche di balletto; 12.10 Uni¬ 
versità Internazionale; 12.20 
Piccolo mondo musicale; 12.75 
K. Rathaits; 12.55 Intermezzo; 

17.70 Concerto del violoncelli¬ 
sta Maurice Gcndron: 14.10 
Linda di Chamounix - Musica 
di Gaetano Donizettl. 17.20 
Corso di lingua tedesca: 17.45 
C..B Pergolesl: 18 Notizie del 
Terzo; 18.15 Cifre alla inatto: 

18.70 Musica leggera. 18,7.5 La 
«rande platea. 19.15 Concerto 
di ogni sera; 20 70 Musica 
poesia. 20 4|| Concerto sinto¬ 
nico diretto da Ferruccio sca¬ 
glia. 22 II Giornale del Terzo 


VI SICA ALIAMO: DIONISIO (Radio III ore 22,701 . . Ors* mi¬ 
nore - presenta questo radiodramma di Hermogenes Salnz. 
duello da Marco A'isrontt. Tra gli Interpreti: Nella Bnnora. 
( orrado De Cristnfarls. Grazia Radicchi 


LEGGETE 



lettere 



I farcisti hanno pau 
ra delIVIstruttoria» 
di Peter Wei*-. 

St porto n fine» '•'nzo df. 
l'opinione pubblico (he nedo 
democratica Repubh’tca if'.' - 
nc, nata do’’ 1 7 R^sis'enn cr *t 
bisesta l gcqu!esr.prt-,j :e”m 
*Orze de”. Ord’r^ *t : permesso 
a Qruppi nrgr.n-z: r -<' di 

(tristi di estrema de--rg c 

termmpere a Messina [g ro n 
presentazione deli < istru'tn 
ria» di Pe , er MVms »>•<»>.s-t i" 
scena dai gioii. n, W'II C'sl'ar; 
de! Cl T e d miprdt're con 
mtimtdazior’l e vyo ce '1; 
replica net giorni -V'.-». 

A puro titolo di ( ror-grr1 -, 
riegrda che Iore r o di 'Ce r - 
definita dm r/'.'vrb »: 

.scisti n partigmvg famosa , 
offre ad ess. r t - , n-so-' iuta m 
tutto il rrnndn e stato rat,pie 
sentala in Italia penino fq 
televisione 

C 1 chiediamo dopo qu<~s*n 
ennesima prm orazione m-.n 
Sta quali misure intendevo 
adottare gli r.rgant rcsnansri 
bili. 

Federico MARTINO. Lm ?1 
DE PASQUALE. M-aria 
TALAMO. Fulvio DAMO- 
JA. Jole BUCCINANO 
Massimo BASILE, Mario 
CENTORRINO, Giuseppe 
VERMIGLIO. Antonio 
MAZZEO, Giuseppe CASI’ 
SCELLI. Salvatore BER 
LINGO'. Giovanna PER 
RONE, Vincenzo SCALISI 
Piero GILIBERTO. Libaci 
IARIA, Fran-n LANGHER 
Rasalba C.ASPARRO, Erri¬ 
co MORMINA P.10I.1 GEL 
LI’. Elvira NATOLI 
(della Facoltà rii Giuri¬ 
sprudenza riPirUniAersutà 
di Messina » 

f sardi immigrati: 
vogliamo che la 
nostra isola risorga 

Cara Vnita, vorremmo che 
pubblicassi sulle tre colonne 
questo nostro appello 

«Compagni c amici lai ora 
tori sardi, chi 11 scrive e un 
gruppo dt compagni sardi re 
sidenti a Novi Ligure, iscritti 
al PCI. 

« Siamo lontani dalla nostra 
Isola, pero seguiamo ugual¬ 
mente tramite Rinascita Sar¬ 
da e il nostro giornale l'Unita 
tutte le vicende della nostri 
Sardegna. 

« Il 15 giugno si si n!g< rgn 
no le elezioni per il rinnnio 
del consiglio regionale sardo, 
not qui. stiamo lavorando per 
far sì che gli immigrali sor 
di. quelli che ancora li mno 
la residenza m Sardegna ria 1 
trino a votare per le elezioni 
regionali. 

« In un assemblea rii »»?-ni 
grati sardi abbiamo de, isn 
di scrivere ai nostri tannila 
ri, ai parenti, agli amici spie 
gando loro quale su ia idi 
degli immigrati lontano dai 
loro cari, ed invitandoli a an 
re il voto al Partito conni 
msta. 

«Noi lavoratori immigrati 
diamo il voto al PCI in modo 
che diventi sempre piu torte 
e perche abbia la jkmmi', 
e la forza nece.ssm :a di jc 
tare avanti con suicido a 
politica economica arila r," 
s tra Isola, per miqlu.rme le 
condizioni di vita idi tutto d 
popolo lavoratore sardo II 
voto del 15 giugno dei e ser¬ 
vire a dare la possibilità i 
tutti 1 suoi figli di p,otcr 
rientrare nella loro terra per 
contribuire alla rinascita del 
la Sardegna. 

« Noi siamo stati costretti 
dai governanti democristiani 
e anche socialisti ad allon¬ 
tanarci dalla nostra terra, 
condannati all'esilio forzato 
Ci hanno fatto scappare 1 n 
cerca di ur. tozzo di pane, 
quando la Sardegna se /ri¬ 
se governata da qoi cr»» t/i»» 
facessero g’i interes-t ari po 
polo sardo c non ! :nt< r essc 
esclusilo del capitalismo ita 
liano ed estero, potrebbe 1 hi 
re lavoro per tutti 
«Con questa nostra Ictter: 
noi immigrati invitiamo tu! 

1 1 i comunisti e 1 ìm orati,n 
sardi ad mtcnsincnre fa tot 
ta perche le clczi< ni del H 
giuano segnino una si ruta a-' 
astia per la rcderz’r.n dil¬ 
la nostra bella Isola 

« IV il partito a. vìramsct». 

LUCIANO VISTI- 

Ppr gli ìmmier.iti s i,-^ di 

Nov: Ligure 1 Ah ss,marini 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cu per¬ 
vengono. Vogliami» tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono ed i cui scritti non 
sono stati pubblicati per ra 
giom di spazio, che la loro 
collaborazione e di grande 
utilità per il giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti che delle osser¬ 
vazioni critiche 
Oggi ringraziamo r, TOR 
TORÀ, s Paolo Pv:-:ui frali- 
cesro BENEDETTI. \'tra.:.i. 
Pietro BROLLO. Url.iLnavo 
(Udine». Rolando RIDONI, 
Nizza. Francesco PEI.LìVZL 
RI, Ver,Hmigl;,i OF. Iu.no, 
A. ROSSI Milano, \rmanrin 
COSTANTINO, Se-ari lavan¬ 
te; «Un gruppo rij lavoralo 
ri » di Cremona che protesta, 
no per l'ora legale; Aldo BOC- 
CARDO, Alessandria. Umber 

t/A 7 I"3 — -, T-T C1T! « 

. »««<wiia/, »uii/w 1 rjin v 

RESI. Villa Cortese. Antonio 
MACONE. Bari (che ha ilio 
glie e quattro figli e non rie¬ 
sce a troA-are un'occupa zio 
ne»; Emo NAVONNI. Terni. 
Umberto S.WJNl Ve-.cn r a 


ScmriT luti-ri- hr»-»i iiuliczn 
do con rhiarrzzj nomi, cognuni» 
di indirizzo. ( hi (Ir-Idi-U rhe in 
C«U» non rompala il prnprin nn 
me. et In pirrlti Lz Irth-rr min 
drmatr. n siglalr. o con firma il¬ 
leggibile, n che trono la Mila ta 
dirazinne «In gruppo di... », non 
vengano pubblicale. 
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DOPO UNA ENTUSIASMANTE FUGA DI 75 CHILOMETRI 



Michelotto trionfa a Cavalese 


/ji pericolo 
Italia -RDT 
di caldo ? 


E' in pericolo l'incontro di 
calcio Italia Repubblica demo 
erotica tedesca, che dorrà 
svolgersi nel prossimo novem¬ 
bre (dopo il-t conseguito da 
gli azzurri a Berlino est nella 
partita di andata> nel quadro 
delle partite di qualificatiti 
ne per i campionati del mon¬ 
do? L'ipotesi è stata prospet¬ 
tata ieri dal « Corriere della 
Sera ». dopo l'increscioso epi 
sodio successo giovedì a Mo¬ 
dena dove il rifiuto degli or¬ 
ganizzatori dei campionati eu¬ 
ropei di lotta greco-romana di 
far sfilare le bandiere e di 
suonare gli inni dei paesi 
partecipanti (rifiuto determi¬ 
nato dalla pretese di impedire 
l'esecuzione dell'inno naziona¬ 
le della RDT) ha condotto al 
ritiro dalla competizione della 
Germania democratica, della 
URSS. dell'Ungheria, della 
Polonia, delta Bulgaria e del 
la Romania. Che cosa succe 
derà — si chiede appunto il 
« Corriere * — se anche in 
occasione di Jtalia-RDT le au¬ 
torità italiana * vieteranno la 
bandiera e l'inno della Repub¬ 
blica democratica tedesca? ». 
Dopo aver ricordato che nello 
incontro svoltosi allo stadio di 
Berlino est fu issata la ban¬ 
diera italiana e venne suonato 
il nostro inno nazionale ben¬ 
ché tra i due paesi non esi¬ 
stevano relazioni diplomatiche, 
il i Corriere della Sera » scri¬ 
ve ancora che ? la vicenda di 
.Modena suggerisce di esami 
nare tempestivamente l'insoli¬ 
to caso e la maniera di risol¬ 
verlo *. 

In realtà vi è una sola ma¬ 
niera di risolverlo: mettere al 
bando ogni assurdo e annero 
nistico ostracismo, e compor¬ 
tarsi secondo le regole sporti¬ 
ve: così come hanno fatto, ap 
punto. ì dirigenti della RDT 
in occasione dell'incontro di 
Berlino. Non si può ignorare, 
a questo proposito, che il Co¬ 
mitato Olimpico Intemaziona¬ 
le ha stabilito che ai prossimi 
Giuochi (in programma a 
Monaco dì Baviera, cioè nella 
Repubblica federale tedesca I 
t due Stati tedeschi partecipi¬ 
no ognuno con la propria rap¬ 
presentativa e la propria ban¬ 
diera. e ha così riconosciuto, 
non solo de facto ma de jare, 
l'esistenza di due Stati tede¬ 
schi. Non esiste quindi nes¬ 
sun f. caso * sportivo. Sareb¬ 
be addirittura incomprendibile 
se si volesse creare, ad urte, 
un simile caso ». che potreb¬ 
be anche avere per conseguen¬ 
za la forzata assenza della 
squadra azzurra dai compio 
nati mondiali di calcio, per i 


quali sembra ormai quasi si¬ 
curamente qualificata. 

Esiste però un • caso » poli 
fico, e questo è rappresentato 
dal tentativo del governo ita¬ 
liano di continuare a ignorare 
l'esistenza della Repubblica 
democratica tedesca, quando 
questa — solo negli ultimi atto 
giorni -- è stata riconosciuta 
da ben quattro paesi (('ambo 
già. Sudan. Irak e Siria ) e 
quando a Bonn ci si rassegna 
ormai, per forza di cose, a la 
sciar radere la vecchia r dot 
trina Hallstein > in base alla 
quale, in tutti questi anni, la 
Repubblica federale tedesca 
ha cercato di imj>edire agli al¬ 
tri paesi di prendere allo del¬ 
la realtà europea. Il problema 
polìtico è stato esaminato an¬ 
cora di recente, il ?ó feb¬ 
braio. dal Senato, con la di¬ 
scussione degli ordini del gior 
no presentati dal seti. Anto 
nicelli per gli indipendenti di 
sinistra e dai sen. Calaman¬ 
drei. Rodano. Scorci marra. 
Salati. Fabbrini. Tnmasucci e 
Pirastu per il gruppo comu¬ 
nista. In quella occasione il 
ministro degli Esteri Nenni. 
pur respingendo gli ordini del 
giorno, assicurò che ' ii go¬ 
verno non mancherà di fer¬ 
mare la sua attenzione nel 
prossimo avvenire su alcuni 
dei problemi inerenti ai rap¬ 
porti tra l’Italia e la RDT ». 

Sono ormai passati più di 
tre mesi, ma non risulta che 
nel frattempo i! governo abbia 
v fermato la sua attenzione » 
su questi problemi. Anche la 
questione dell'incontro Italia- 
RT/C sottolinea intere Pesi- 
genìa che questi problemi ven¬ 
gano affrontati e risolti. Que 
sto è stato chiesto, recente¬ 
mente anche dalle persona¬ 
lità italiane che hanno parte¬ 
cipato alla Conferenza di Hel¬ 
sinki per il riconoscimento 
dell'esistenza di due Stati te¬ 
deschi. e che si sono costituite 
in * Comitato permanente ita 
liana per il riconoscimento del 
la RDT » rivolgendo, a questo 
proposito, un appello all'opi¬ 
nione pubblica itrdiami per 
chiedere la * normalizzazione 
dei rapporti tra la Repubblica 
italiana e la RDT ». Tra i fir¬ 
matari d> questo appello figu¬ 
rano esponenti di ogni parte 
politica, tra i quali l’onorevole 
Amodei, il sen. Cavalli, la 
sen. Carettoni. il doti. Giovati- 
noni di * Cronache di Cultu¬ 
ra ». il prof, ha Pira, il se¬ 
natore Riccardo Romano e il 
prof. Roberto Pane, direttore 
dell'Istituto di storia dell'ar- 
chitettura dell'Vniversìtà di 
Napoli. 







OLTRE 

i MILIARDO 

DI PREMI 

ULTIMI GIORNI 



(con più pagine!) 

- MINE ATOMICHE NELLA VALLE DEL PIAVE 

- LA DONNA A 40 ANNI 

- ABRUZZO: I VESCOVI CONTRO LA D.C. 

- ERC0LAN0 AFFONDA 

- CANCRO: 10 MILA CASI IN PIEMONTE 

E inoltre più servizi e rubriche 
realizzati dai più importanti gior¬ 
nalisti e scrittori. 



Gimondi secondo a l'50, terzo il giovane 

Mori davanti a Schiavon e Adorni Con la Mentre Michelotto si conferma uno dei migliori 

vittoria Michelotto balza al secondo posto----- 9 

in classifica ^ ff fila fe e 

Zilioli in ritardo LnllatO Zllioll: Via 
finisce al 3* posto per Gimondi 


Il vittorioso arrivo di MICHELOTTO 


(Telefolo) 


Una festa per la promozione? 

Lazio- Lecco 
all'Olimpico 


Il campo del Livorno é stato 
smialifìcato per «lue turni. Pra- 
ucu mente l'Ardenza ha chiuso 
i battenti per questo campio 
nato. E il malumore a Livorno 
è forte, ed è montato ancora più 
decisamente quando si é appre¬ 
so che il segretario Ginionn. 
che pur si era prodigalo in 
tutti i mmii per proteggere lo 
arbitro, era stato colpito da 
stjua litica per un mese. Ina 
squalifica ritenuta assoluta- 
mente ingiusta. Ma dal malu¬ 
more si rischia di passare alla 
collera sotto la spinta dell'altra 
notizia rapidamente diffusasi e 
secondo la quale sarebbero in 
corso indagini sull’andamento 
della partita Livorno Bari per 
un presunto tentativo di cor¬ 
ruzione. 

li terz ultimo turno ih questo 
campionato, pertanto, sara gio 
calo all'ombra di gravissimi 
sospetti, in una atmosfera di 
pesantezza e di .sfiducia, «he 
certamente ne aumenterà, la 
tensione, ma non favorirà il 
fatto sportivo. E la speranza è 
che venga subito fatta piena 
iuee sin fatti, o sulle maldicen¬ 
ze, e si agisca rapidamente sia 
thè si debba colpire, sia che 
si debba restituire a chi la me¬ 
nta fiducia e serenità. 

E per intanto restiamo al fat¬ 
to sportivo. La capolista sta 
subendo dure critiche, Fran- 
camente non le condividiamo. 
Siamo sempre del parere che 
ia Lazio ha ottenuto in que¬ 
sto campionato piu di quanto 
era lecito sperare con i'atlrez.- 
zatura che si ninnava, I-o ha 
ottenuti) perché ha mostrato ca 
ratiere, temperamento, saldezza 
di nrm, perché ha saputo lot¬ 
tare. e produrre il massimo 
sforzo nel momento decisivo. 
Ora. d ai cordo, sta tirando il 
fiato, diciamo pure che prò 
bahilmeiite sta tirando a cam¬ 
pare, e se questo atteggiameli 
tu non è Tatto cortamente [ier 
suscitare applausi, tuttavia 
non dovrebbe poi neppure su 
scitar«' tanto scandalo. A meno 
ihe. s intende, la Lazio non de¬ 
cida «li prolungare oltre i limi¬ 
ti «lei v onsentiln il suo momen¬ 
to di pausa. E comunque ci 
sembra di poter dire i he il Lee 
co e capitato male, v che la 
i,a/u> domenica sera avrà ac- 
quisito aivlie matematicamen¬ 
te il suo diritto alla promo¬ 
zione 

Line nutro i he s annunzia tre 
mondo, invece, è quello di Ba¬ 
ri. Il Bari «* la squadra sospet¬ 
tata di essere stala facilitata 
nella vittoriosa trasferta di Li¬ 
vorno I na notizia «he ha gc 
iterato sdegno, orgasmo, ten¬ 
sione. nervosismo A Bari gic 
«a il (ienoa. una squadra de¬ 
lusa. ma non pei (mesto arren 
dcvole Si giocherà su una poi 
venera In questi rasi multo 
resfa affidato alla capacita, al 
la sensibilità, all’intelligenza 
dell'arbitro. Speriamo bene. E 
prontista . ovviamente, noti ne 
facciamo. 

Duro impegno ambe quello 
del Brescia che. frastornato co 
me tu ritrova, affronta un Can¬ 
ta nzaro che ha ancora biso 
gno rtt nufllchp nuntn <* tutto 
questo mentre la Reggiana af 
franta in casa la Ternana che 
è bravissima, (he non disdr 
gru la lotta, ma ohe (ier qual 
che limite del suo attacco ixi 
Irebbe anche non evitate la 
sconfitta contro una squadra che 
giocherà, come è da presume 
re. tremendamente impegnata 
e concentrata. Oltretutto si trat 
ta dell'ultimo turno casalingo 
della Reggiana. 1 due punti, 
quindi tono di obbligo, perché 
poi, biaognerà veramente su¬ 
dare per aoetenere il confron¬ 
to con lo antagoniste. 

Foggia Regina è un bel «der¬ 
by », ma non ba piu storia, co¬ 


todp 


I corsa: 

II corta: 

III corta: 

IV corta: 

V corta: 

VI corta: 


si corno assolutamente privo di 
carica agonistica jxitrebbe ri 
sultare Como-Livorno, ed an¬ 
che Siul-Pcrugia, se non fosse 
che gli umbri un punto in più 
della Ternana e del Como nella 
classicalica finale vorrebbero 
ottenerlo. 

Tutti interessati, invece, gli 
altri incontri, alla lotta per non 
retrocedere, e il più dramma 
lico appare Padova Modena. 
Senza dubbio decisivo per la 
aquadra veneta che deve viri 
cere per poter solo sperare. Il 
Monza con tante buone inten 
zioni sì porta a Catania, «■ il 
Cesena, ammiccando alla trias 
sifica, agogna quel punto che 
al Mantova potrebbe anche es 
sere di più. 

Michele Muro 


totocalcio 


Barl-Ganoa 

Breicla-Cetanzaro 

Catanla-Monia 

Como-Livorno 

Foggia-Reggina 

Lazlo-Locco 

Mantova-Cosano 

Padova Modena 

Roggiana-Toraana 

Spal-Parugia 

Cremonese-M «netto 

Spozia-Chlavarl 

Casertana! nternapoll 


Dii BOitro invitto 

CU \I.ESK li 

E adesso fumi .. 
per la storia dc’...( ,> .l'.nhn'M- 
ma tappa, anzi i*-: i s-sv-i ;>*v 
tisi della ventilili' ri -, :u -i 
ilo conto della frrm.it.t cri. 
una stona che cmn :i. .a ,-i m 
paesaggio lacuuui'ti • , ò»'.»> 

di nebbia, la? moni ni-e ,1 l ui 
no ('occhiolino Li.! TU', iriw "» 
di Rocca Pletore din- lui.il 
mente abbiamo dormilo j. -unno 
dei giusti. Scu-stV I i.li:.-i, i 
to personale, ma n tviq'i.uit.-i 
duesimo Giro d'U.i’.. i > - h.t .n’« 
molto lavoro, .in.iu t•:>,». • < 

con quale risultato- 1 , ri-il 
tato di lasciare: ,t •» c . 
tecnicamente par'.indo ■«•!•>. he 
v ut Merck\ I 1111,1.1., r ,1 t - 

crollala, la sfido e -. » - » .1 
velli decisamente -ili:»»:.. >• 

l*T giunta è -..(It.cu .: io 
due tappimi, il pai !ing>» e il 
più iiii|X)rtaute. 

E oggi? Ecco \;)i,> i,i fine¬ 
stra delCalberghetto vidi tuan 
co e registro piua.-.t i.-.i, . m.i 
rispetto a ieri an i' u: ■■ ,,e . .1 
mente meglio Turi e. e or- •» - 
sta e informa dei t: «■ ;>] 'mi.cm 
riscaldati e pini.!. ; i.u.ugìv 
re i corridori tu . 1 » i-, e-tre 
ma necessità. N-•' 1 piazzetta 
del ritrovo, ragazze m costo 
me danzano a tempo d. .al/.-, 
lina danza che v-. ,. . '-ere u.-i 
augurio, e con s.»!. *n- minuti 
di ritardo prendiamo l i strada 
(!(>! primo passi) Vcot, -,;)•■ 
ernie, come previo Li \»-:ti 
di Campo lungo e . j. Dan.-eli: 
che anticipa lievcmo'i- dime 
nez, Schiavon. Mi» ii. iotte. Gì- 
mondi. Primo limi <- Zilmli, 
Sole in Val Gorvar.i ma ci «• 
ap|ienn scappale, un evviva che 
annunciano una fir.i india zo¬ 
na del passo (lardi -i i. una fra¬ 
na piccola per fortuna 0 che 
gli addetti ai lavnv tolgono su¬ 
bito di mezzo. 

Il Gardena, di-. o. d Gar¬ 
dena in uno seccai a» di neve 
luccicante. A quota 2.121 guiz¬ 
za Zilioli davanti a Michelotto 
e Gimondi. poi vane il Sella. 
Cima Coppi e tetto del Giro 
per i suoi 2 . 23 ? metri v intan 
lo la fila si sfiezza. c'è chi 
avanza e chi retrocede, mentre 
Michelotto va alla conquista 
della Cuna Coppi. Sulla terza 
salita, la situazione è !a se 
glicole: Michelotto. a ,V Co 
lombo c Schiavon. a IO" Gi¬ 
mondi, Zilioli e Mori, a 2 ì” 
Bergamo. Boifava e Cavalcan¬ 
ti. a 40 " Vifian 1 Carltritu. a 
ìi-V Dani elli. Pnssuello, .linie- 
nez. Attilio Roti. Armoni e 
Moser. 

Muhclotto vola in discesa, ri- 
iv.iiu'i.t i!’..i sari betta dei vi¬ 
veri e affronta il passo di Co 
stoàiiiga eun 2 ' 20 " sugli mime 
diati inseguitori ehi* si sono riu¬ 
niti in una pattuglia di 10 eli* 
menti Adorni è cronometralo 
a .V.W", e ancora più indietro 
arranca BitnsM. Izi spavaldo 
Michelotto insiste e sul Costa- 
lunga vanta e peccato 

thè debba mteiTompere ''azio¬ 
ne a causa di una foratura nel 
tuffo su Ponte Nova, laddove 
un cartello indica il quinto ed 
ultimo pasa», il passo I,uvazé. 

Il Lavare. cioè un fondo ster¬ 
rato. ghiaioso, pieno di Din ho 
e di sobbalzi, una stradina ire 
pastai.1 di fango e. meno mah» 
1 ile il cielo non è molto cattivo. 
Nonostante la bucatura. Mieli* 
lotto dispone ancora (il un mar¬ 
gine (il l èi '. i.a parte del rnc- 
(Uitiiie to(,i.i .1 Liliiìondi. natii 
ìaiiiieiiie. Zi.'.oli è l'ombra di 
Folle** e ino,tre appare in dif- 
fico.ta K :o. infatti, che («1- 
mondi fa -.elezaine, e runico a 
pi elidere ia ruota del bergamu- 
.seo e Mori ii quale, dovendo 
proteggili capitan Mieheiotto, 
si guarda bene di collaborare. 

Recupera -Xdarni che -.cavalla 
hv ver—tri su avversari, c fini 
sce ai. hi- 1! f,avaze. Qui Mi 
ehei-itio >d.spinellilo di F 4 tJ"i 
t* ( li.ai aineipe vincitore. Ciao 
dio (oli .ode magnificameli')- 
con ! 11" -o (,'[mondi, (putidi 
v(-diali,<> Mori Schiavon. Adnr 
rii. :! pi-ov at,-siino Zilioli. Ber¬ 
gamo 'avHÌianti. ('olomf)o e 
Daiicelii. 

Ma hcìiitto offre 1 fiori del¬ 


la vittoria alla madre*. Tutta la 
famiglia l'attendeva sul tra¬ 
guardi) ed è proprio un b*l 
quadretto. 

Gimondi osserva: * Compii- 
ineii'i a Michelotto. L’arrivo di 
Favolose non mi disturba. Iti 
f-n dei conti aumenta il mio 
v.intaglilo sul secondo che non 
è piu Zilioli. Tra l’altro. Non 
dimenticato che li avevo tut¬ 
ti contro... ». K siamo giunti al 
jH'iuillimo atto del Giro Do- 
ntam. da Cavalese a Folgarida 
u hdometri lift*, la ventitreesi¬ 
mo tappa (o venttdnesima. se 
voVlc 1 i ai passo della Mandola 
nella parie ventrale e l'arrivo 
m salila, tuta gara che potreb- 
lx- dire (|u.i!eO'.l. ma eos ha 
.1:1,01.1 da r.KVontare (jucsto 
tiro'’ 

g. ». 


Sul h caso » Merckx 

Scatta l'inchiesta 
della Sanità 


Il toHotearelario alla Sanità, on. Gianni Uvvardì, ha convocato 
Ieri il dotf. Marine Colombini, ispettore generalo delia direzione 
di medicina Melala prono il miniztaro della Sanità, il prof. Ghia 
roti), rttponiabile dàl fattore di madicina faciale a igiana pubblica, 
a altri funzionari, con i quali ha definito le linee del'intervento 
governativo alla fCOPa di far luce fui « caia Merckx » e Per meglio 
tfablllre i regolamenti « antidoping * 

L'on. Uivtrdi ha detto che il dott. Colombini e due funzionari 
partiranno par Milano dove compiranno la prima indagini. « Oc¬ 
corra precitare — ha aggiunto l'on, Utvardi - che dal punto di 
villa «trattamente identifico le apparecchiatura in piana afflclanza 
a II pertonale non Inducano a potabilità di equivoco lull'intarvfino 
tannarlo. Il "ceto Marchi", comunque, ha matto in luco un altro 
atpetto che rientra nella legge antidoping, un problama che non 
ara italo ancora contemplato: quello dalla frode come tale. Quindi, 
il notfro intervento, nacaatariamente, ti estende proprio alla luce 
di questo aspetto. Abbiamo accolto l'Invito dot rappresentanti dai 
"Giro" ancho par tantlra qual à l'opinione di colora che gravitano 
attorno al clclltmo. Già dà due giorni abbiamo fatto I controlli 
sugli strumontl e tul doti. Lunedi mi recherò a Milano por Incon¬ 
trarmi altroché con I funzionari ministeriali, anche can dirigenti 
apertivi, sanitari a atlati, al tarmlna dal Giro d'Italia 1 , 

< I risultati dall'Indagine ha concluso l'on, Utvardi — sa¬ 
ranno quindi trasmessi al nostro ministero dogli Ettari perché poi 
Il riferisca al minlstaro dagli Estrrl belga ». 


Dii Mitro ioviato 

CAVA LESE. 6. 

Ouoi s'é rivisto il Michelotto 
di Laiffueplia. del Giro di Sar¬ 
degna e della Milano Torino, il 
Michelotto che guamtu vince 
fa ancora arri erta re il riaso a 
qualcuno, come se fosse una 
colpa essere modesti e non ven 
dere fumo per arrasfo. Miche 
lotto, ragazzo semplice, buono e 
pedalatore onesto, è un pessimo 
propagandista di se stesso, prs 
simo nel senso che ridala le 
sparate, le dichiarazioni reboa n 
fi. le frasi che danno un titolo 
ai ptornali dallo scandalo faci¬ 
le. Al mas umo. Claudio rfispe» 
dia un sorriso, un sorriso dolce 
c umano in ogni circostanza, e 
io sono al corrente, per esem¬ 
pio. clic rottela della Mor 
Metter piace a Verck.r. e piace 
appunto per la sua riservata- 


A Roma 


Oggi la costituzione 
dell’ARCI- Caccia 


\1 lenirò Civl* M apre 
tmui l assemblea rtisliiuuvii 
dell'\Kl l-Faeei.). M nuova 
orzscirraziiuie di tulli 1 cae- 
elaluiT Italiani, che pone al 
rriilru drl suo pniir*mniJ 
di atllvll.) r di l«ll* r«b»)- 
llzlnnr ilrlle riserve e (Il 
ugni privilegio. liiKiiszIIsn- 
t 1 del diruti prr tulli I 
eacelaiorl. una diversa po¬ 
lii iea zovornailva rhe vada 
realmente in direzione de¬ 
gli interessi del liberi cac- 
ei.ilnri e inni ilei privilegili 
mille e siali» tllin ad oggi 
HI rapisce rhe per realiz¬ 
zare questi ntiifItivi e ne- 
e essavi a la lolla unitari.), 
mnlinua. ed e a queMa bat¬ 
taglia democratiea elle la 
\IU"I - Carila chiama tulli 
i rac-eiainri Sara necessa¬ 


rio. perché la battaglia pon¬ 
za ezzere vinta, che ogni 
cacciatore divenli un diri¬ 
gente e porti ovunque, nel 
rlrcoil democratici, nei fra! 
aziendali, nelle fabbriche, 
nel posti di lavnrn. nelle 
Cave del popolo, la • voce » 
dell'ARCI-Faccia 

I lavori faranno aperti da 
Giorgio Miocardi, presiden¬ 
te «lei l'ARCI-Sport, e eonli- 
numeranno con la relazione 
Introduttiva di Franco Scot¬ 
timi (sul tema * Arci caccia 
(> sindacato del cacciatori - 1 
e le comunicaatont di Dino 
Folarossi per la FGII. c di 
Giovanni Rossi per l'Allean¬ 
za Contadini, \l termine 
del dibattito concluderà I 
lavori Arrigo Morandl. vlre 
presidente dell'ARFl. 


Nella pallanuoto 


Duelb tra 
Recto e Nervi 


Il Madido turi vi (le! cmn 
pi»unito (il p.i)'..inu<*:<i (I: Sene 
", a » ha eoiifenn.ito r|;i« ìl(i clic 
dovrebbe essere il molivi) con¬ 
duttore del torneo: il dùcilo 
ti.i Hocco e Nervi Poiché le 
oltre sf|U.i(lr* nonno dimostr.i 
lo cbi.tiduicnic un livello tee 
reco inferiori' tic due 1 gran¬ 
di > -ono le uni, h<* 0 punte}; 
gin pieno dopi lo secondo 
g,ornotn di comptonato). è do 
ntcìH-ic '-he vùtonto 1 incan¬ 
ir,, ,| r< z(„ del ‘Hit gnig'H) a 

Reco pi'tà dorè un primo re 
spirtso- (iire ci'h* se la squa¬ 
dra di Nervi pitia contrasta 
re v olidomcnti* i campioni 
(I Itali, 1. Fi noia la marcia tk*l 
Recai (iiiiuini.i traiujuilla. Ali 
clii li So* 1. infatti, è -.Ulto 
battuto ncp.imcote c i bian 
coro-si ,](•! R«v >i «0110 su imo 
media uni mol'o elevata, vi 
«un ai dia » eoi p»r incori 
tro Gl'i'.* I -u'i-iii mfliMi alla 
H N Napil. d*i Ilei io due) al 
Ivii i » 

Il Nei . . II. ■ Olito silo, se 
no 1 lio sti n’o* 00 botici e d 
(’-n ito * )-''«dno on< ora a corto 
(|. dVnameifo. non è rittsci- 
to 1 mi*’')'!)' m mostra un li 
vtllo di g.ooi pucrvole co¬ 
me gl, ,*r.i imcc)* riuscito la 
tàpr-o » ’flm ina contro lo fgi 
zm. P«‘r «inaido si è visto ad 
\lbaro ili pts'd'io di Nervi 
non r at'u.ilmente agibile), 
-, 11,t mn'.‘o difficile per i hlu 
araneionc n«-rvif*si strappare 
1 .1 vittor.a teuili* al Rocco. 

F„l Corvi*' .ci 1 si è cosi presa 

10 .ii* i'o !••!!. 1 s -onfiMa doi 
< a e "od -i; n- ! recente Ito 
feo Solvi.di Infine il Camogli 
è p.issa’o v ittorios.niK’nle p-r 

11 «gì j-1 » non » '-on>(*ru'j, o di 
IroriN- olio K N Peglu una 
squadra che rlcmineia sempre 
più scardo consis’enza te<*ni 

ca essendo rimasta pratica- 

« — 

1 llt'llir tilt (Il UflllW V MIMI 

anno quando aveva raggiunto 
la promozione. 


In TV da S. Siro 
il G.P. d'Italia 

La TV fratmolfarà domani, 
dall'ippodromo di Son Siro in 
Milono, la fotocronaca dirotta 
dot Gran Promio d'Italia. Ta- 
locronifta Alborto Giubilo, ro- 
gltto Coftra E. Caolini (mon¬ 
do canaio, oro IMS). 


Coppa Italia: 

domani sera 

____^ 

La Roma 
a Torino 
con Scaratti 
numero 7? 

Dopo il pareggio con il Ca 
gliari e la vittoria «ni Foggia 
la Roma sarà di nuovo di scena 
in coppa Italia domani sera a 
Tonno: poi some nolo dovrà ri 
pi'iire quindi! i giorni, prima 
di andate a Cagliari, a seguito 
del calendario assurdo stabilito 
dalia Lega Contro questo ca 
tendano ilei rei a continua 
protestare, rilent lido che (|iiin 
dici giorni di riposo forzato 
possano danneggiare «ename» 
te ia Buina ; ma inumi» affer 
ma die non iisp.irmieia gli 
sforzi per iii.mtenere la squa 
«ira in forma, onde uuiservare 
intatte le MW*ranze di vittoria 
finale. IVr ( io p»i Herrern si 

è posti» lofuetliv o di (on«|ill 
stare almeno un punto dome 
Mica seia a Turino, un ohiet 
tIVO che limi dm rehhe essere 
difficile i on'idei a ndn che il To 
Tino ixitiehlie risentire del pe 
nodo di inu-n riuni dilla un* 
stione Fabbri alla gestione Ca 
dè. Dal canto «un Hrrrera ha 
preparalo una i»»i idra piu ad,il 
ta <id una n.n tua » «t« ma. m 
serendo Scaratti all ala destra, 
nel ruolo «he fu occupato pn 
ma ria D'Amato e poi da Ber- 
hjrfng Qnjj( ftp dubbio r**gn& 
sul conto di Cappellini, infortu 
natosi contro il Foggia, che do 
vrebbe essere sostituito da Spi 
nosi. 

Questa dunque la formazione 
probabile della Koma per il 
match di domani sera a Torino: 
Ginulfl. Sirena. Carpcnetti; Sai 
vori, SpiiKìsi (Cappelli) Santa 
mi: Scaratti, Peirò, Landim, 
Capello. Cordova. Da segna¬ 
lare infatti che stanno per an¬ 
dare in porto le trattative per 
l'ingaggio di Clerici (in cam¬ 
bio di Orati, 100 RulioRi a 
D'Amato). 


zn c per fc sue qual,‘a. 

S !.. Ma in a ». 'a.' macco dei pe 
da'aU' r i ,nl.nni. Michelotto è 
un ra*»’pioto’, unii dei molitori. 
MeMrtelo nei primi cinque e 
non vhaphale. E' un uroi.vo di 
'«T'isid A (.(ii.iucul' i fin pian 
tatn persimi Menti, -eennda ar 
ruoto e l inuro o «li romper.t 
il co'lo s-iiii.i 'Vfid'i ipun-e rito 
K" un olfimo ikioi.Io e ’.n re 
ci Iii-’i n- lotta'ore uno che rn 
(lUarsoito. che meri ir ut i o*rn 
senza i/o iì ni. <• siccome è Ira 
va pure m .'filila, ceco rhe in 
scia tutti con un palmo di timo 
nello Milano Torino, ere a che si 
tiene a galla nel * (òro - e ni 
momento ani'to -(orina I altai¬ 
co. incrocia i ferri, domino ia 
unica (opi>a dolomitica e in pri¬ 
min riceve la secoli,la moneta 
della clas^ihra a ' - pr-«* di Zi 
Unii. 

Mirhelnllo finisce nelle hrnr 
eia di Wnci.ni e tto'ipavi. due 
(tersone che hanno sempre ani 

10 fiducia nei suoi me; ri. Miròp- 
lotio non apìXtre nel » prore. ,n 
alla tappa >: l'hanno rolntnmen 
te trascurato, non è non spara 
fucile, come airi detto, pero ha 
una riiipuló. un | to’ «fi amor prò 
(ino. r si ribella, non arrogile 
l'invito. Giusto. Michelotto ha 
conquistato tre delle cinque vet 
te. d Sella, il Costalunga e il 
[Mvazè, ha preceduto di cinque 
.secondi i rivali sulla terza mon¬ 
tani ia e ani a precipizio. Giù e 
su in un'altalena esaltante che 
ali ha fruttato un paio di mi¬ 
ntiti nei confronti di Gimondi e 
d doppio su Zilioli. Ha strat'in 
to. è stato nettamente il più for¬ 
te. perù si chioma Michelotto c 
cercheranno nuovamente di vi 
dimensionarlo. 

Zilioli. è Zilioli ad uscire con 
le ossa rotte da questa tappo 

11 n dimento prò «rll'nria. Il 
morale ilei piemontese non è 
tuoi stato di ferro e nel « Giro ». 
più della fatica l'hanno messo 
in pinocchio la squalifica di 
Merckx. il retro trovato nel 
pmuno e le ni inaere ricevute la 
sera del mi eresio d» Fabiana. 
Zilioli parenti in grado di osta¬ 
colare seriamente Gimondi, era 
questo runico c piccolo tema 
che rimaneva ai cronisti, in¬ 
veir nell'ultima arrampicata 
della rpomatn. Italo ha perso i 
colpi, ha permesso a Gimondi 
di andarsene, di staccarlo, e 
a leggere la classifica abbiamo 
netta l'impressione che non ci 
sia più niente da dire e da 
vedere. 

Gimondi comanda eoe 
su Michelotto, CP»" su Zilioli e 
T'Olì" su Sctiiaiion. quindi ab¬ 
biamo novantanove probabilità 
su cento di arrivare a Milano 
rad. Più ai Z/fiofi, ernlla Ri- 
t ossi che he: «tqerafn il telone 
rosso di Cavale<e cori un ri¬ 
tardo di ben 23 ‘ 5 fi". Purtroppo, 
il to-vann si riconferma un ri- 
elisia inadatto alle competizioni 
il: lunari durata eri è un vero 
(leccato perché avrebbe tutto 
per eccellere. Un altro toscano 
(Primo Morii Guadagna due pò- 
.1 rio ni e chi • ri ro-77 avrebbe 
< omt.mato 'inai ’n .-erilatore di 
Molino d'Erp !a m’ il /uqqitiro 
non -i fo ss'e chiomato Miche- 
ln<tn. 

lu sostanza. Febee Gimondi 
vincerà il suo secondo Giro 
d Italia voi metodo che si era 
prefisso dopo la squalifica di 
M creili: .-pendere poro per con 
-errare cileni ic pit-zio e in 1: 
-ta del Tour ile Frinire .Voi 
avvenirlo preferito un (innondi 
filli virare, poi hattaahern. un 
Ginpeidi in pieno asse'tn di 
guerra sulle Dolomiti, e co- 
ni hnqiie non liimeutu. 1 ,mmn Mi 
chelollo, :mn 1--rt Intimo «li -ni: 

nutre l suo trionfa 


II «Giro* 
jn cifre_ 

L ordin* d'arrivo 

l » Mlchrlntln rhr copre t 
Wm 1JI della Roerapletace . 

F.ival)*«r in ore i.00'22" media 
km. Ui.àM; 

gl Gimimiti a riV; 
ti Mori Primo a 2'0S": 
li Srhiavnn a COI "; 

'») \ttorni a J' 43 ": 

• > Zllinti a 4|*" ; T) Ber- 

«amo a 4'là"; () Favalrantl a 
l g; ; 9) Colombo a 4 47"; 10) 
Danrelh a S'Jir*: in PaMUftle 
a vi*": il) Moser a Vài"; 

>}> Pan izza a 713’ ; 14) VlflaR 
a ì'JV"; IV) Armznl a 7'40"; 
IO MAfCloni a 7'Jg 17) AltlR 
a 0 0*"; 10) Furrhlettt a 00*'^ 
IH) Ko(a \ a R IO ": 20) Farlrt- 
in a R ii": tl) Ferretti 0 Vtì": 
22) Fr/zardi a »'4«"; 02) Boi» 
fava a H 12"; 21) Tarconr a 

« IH": 2S> I.lev.>re a 9 27"; 2«» 
Spiihlrr a I0'29"; 27) Benfatto 
a li si"; 2 R) poaslali a I2’0J": 
29) Vlrrntini a I2'37"; 30) Cra- 
vero a )2'31" 

La classifica cenerai* 

1) Gimondi in oro 95,19'St",- 
1) Michelotto a 3'1S"; 3) Zl- 
liolt a à'31"; 4) Schiavon o 
T'OI"; S) Colombo a 11*14"; 
t) Doncollf a 13*41". 7) Moàar 
a 11*14"; I) Mori o M*ff"; t) 
Pattutllo a 24'SS"; 10) Alfig 
a 24*05"; 11) Taccono a 26'17"; 
12) Bitoafi a 31'25"; 13) Ador¬ 
ni a 42'1«"; 14) foggiali a 

45'0*". 15) Bollava a 40*10"; 
14) Moggtoni o 50*54"; 17) An¬ 
ni a 51*05"; 11) Pantzza a 

51'30"; 10) Vlflan a S4'S0"; 

20) Cartono a SS'04"; 31) Mo¬ 
retti a $5'50"; 22) Cavalcanti 
a 59*27"; 23) Benfatto a 

1.00*30". 2«) Bergamo a 1.03*55". 
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Gino Sala 
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Europei di lotto: 

anche la 
Cecoslovacchia 
si ritira 

MODENA, 4. 

Agii europei di lotta greco¬ 
romana In corto al paiono dol¬ 
io «pori di Modano, dopo II 
ritiro avvonufo iorl dolio rap 
prefontativa doll'URSS, Polo¬ 
nia, Bulgaria, Ungheria, Ro¬ 
mania e RDT, oggi è «tato II 
turno della Cecoslovacchia a ri¬ 
nunciare. 

La notizia ti è appratì al 
peso degli atleti, fissato per le 
17, allorché anziché i lottatori 
cecoslovacchi sono giunti it 
capo delegazione Gustav Pupik, 
l'allenatore Miloclav Milostny e 
i due arbitri cecoslovacchi che 
hanno appunto annunciato la 
decisione del ritiro. 
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TROFEO 

DREHER FORTE 

Classifica a punti 
"Maglia rossa' 


1. MICHELOTTO (Max Meyor) punti 25 

2. GIMONDI (Salvarmi) p. 20 

3. MORI (Max Meyer) p. 14 

4. SCHIAVON (Sanson) p. 14 

5. ADORNI (SCIC) p. 12 
4. ZILIOLI (Filotox) p. 10 

7. BERGAMO (Filotox) p. 9 

I. CAVALCANTI (GRIS 2000) p. I 

9. COLOMBO (Filotox) p. 7 

10. DANCELLI (Melloni) p. 4 

II. PASSUELLO (Filate*) p. 5 

12. MOSER (GBC) p. 4 

13. PANIZZA (Salvarmi) p. 3 

14. VIFIAN (Eliolona) p. 2 

15. ARMARI (SCIC) p. 1 

CLASSIFICA GENERALE 

1. BlTOSSI (Filotox) in maglia rossa con punti 159; 

2. Basso p. 152; 3. Daneolli p. 124; 4. Gimondi p, 117; 
5. Sgarbozza p. 110; 6. Zilioli p. 102; 7. Colombo p. 99; 
t. Schiavon |i. 33; 9. Zandogù p. IS; iù. Norl, Taccono p. 30; 
12. Mlcholotto p. 7|; 13. Altig p, 74; 14. Chiappano p. 43: 
15. Polidorl, Paniiza p. 40; 17. Voifava p. SI; !• Bonfat- 
to p. 55; 19. Adorni p. 54; 10. Liovora p. 53; 31. Van Vllar- 
borgho p. 51; 22. Paollnl, Balllnl p. 47; 24. Mari p. >9; 
25. Lavati p. 35; 24. Salina p. 12; 27. Anni p. 29; 21. San¬ 
tambrogio p. 29; 29. Mosor p. 27; 39. Dolio Torre, Ca¬ 
valcanti p. 4; 12. Dostro, Armoni p. 13; 54. Cravoro p. 21; 
15. Bergamo, Po smollo p. 21; 37. Cropaldl p. 20; 31. Blan- 
chln p. 17; J9. Poggiali p. 14; 40. Vorcelli, Baldan p. Il; 
42. Corti, Meggioni p. 14; 44. Do Pro m. 11; 41. CarlaNo 
p. 12; 44. Grassi p. 11; 47. Moretti, Turno Moro, Dello Do¬ 
na, Vlflan p. 9; SI. Van Llnt p. •; SI. Mllioii p. 7; SI. Sco¬ 
pe), Gwalenlnl p. 4; 55. Roto A-, Rotar, T ea »No p. || 
SI. Vicentini p. 1. 
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Settimana nel mondo 


Rockefellér rientra 


Dopo aver vanamente ten¬ 
tato di far buon viso a cattivo 
fioco, il governatore Rocke- 
taler è stato costretto a in¬ 
terrompere la sua visita in 
America latina e a rientrare 
a New York, in attesa di 
tempi migliori. Il bilancio del¬ 
ia missione è eloquente. Il 
Però ha chiuso all'inviato di 
Nixon la porta in faccia. In 
Colombia e in Ecuador egli è 
passato fortunosamente tra 
folle in tumulto, che si sono 
battute per diversi giorni con 
la polizia, lasciando sul ter¬ 
reno dieci morti e centinaia 



NELSON ROCKEFEL- 
LER. L'uomo adatto. 

di feriti. A La Paz. ha do¬ 
vuto restare prigioniero nel¬ 
l’aeroporto assediato. 11 go¬ 
verno del Venezuela, temen¬ 
do il peggio, lo ha pregato di 
rinviare la visita. L’esplosione 
di furore anti-yankee è stata 
giudicata dalla stampa anche 
più vasta e intensa di quella 
che nel 1958 aveva accolto 
Nixon, e che ha fatto storia. 

Si può misurare, attraverso 
questo rapporto, non solo la 
gravità de] rovescio che gli 
Stati Uniti hanno subito, ma 
anche quella dello stato in cui 
Si trovano le loro relazioni con 
gli « alleati » del sud. Tra 
il 1958 e U 1969. infatti, ci 
oltre un decennio di afferma¬ 
zioni egualitarie e di tenta¬ 
tivi riformistici, all’insegna 
della « alleanza per il pro¬ 
gresso». I risultati di questa 
esperienza sono stati definiti 
dallo stesso Nixon. nello scor¬ 
to aprile, « sconcertanti ». Le 
statistiche dell’ONU dicono 
che dal *60 ad oggi il reddito 


prò capite in Ameni a latina 
è aumentato annualmente ap¬ 
pena dell'1.8 per cento, cor. 
una diminuzione rispetto al 
decennio precedente; che nel¬ 
lo stesso periodo il debito 
estero dei paesi latino ameri¬ 
cani si è addirittura raddop 
piato e che la di soccupa/mie 
è salita da diciotto a ventitré 
milioni di unita. Da qui. N.xon 
è partito per affermare la ne 
cessità di una •» revisione». 
Ma in quale direzione? Anche 
se, su questo punto, egli è stato 
finora reticente, si sa che ì 
suoi progetti v anno nel senso 
di una rinuncia a servirsi del 
l'azione di governo come di 
un correttivo, sia pur vellei¬ 
tario. dell'in'quo rapporto tra 
il colosso imperialista e i suoi 
soggetti, e vedono il problema 
degli sviluppi di questi ultimi 
in temimi di * associazione » 
dei loro capitali all'azione dei 
monopoli del nord. Nixon, 
cioè, non intende offrire di 
più. bensì di meno; l'America 
latina deve soprattutto « aiu¬ 
tarsi da sè ». 

In questo quadro, Rockefel- 
ler. rappresentante qualificato 
dei monopoli statunitensi, era 
oerto l’uomo più adatto per 
una indagine orientativa. Ma 
il suo nome è. per questo stes 
so fatto, sinonimo di quella 
sopraffazione e di quello sfrut¬ 
tamento imperialistico nei qua¬ 
li i popoli latino-americani 
identificano, giustamente, la 
radice di tutti i loro mali. 
Si spiega cosi l’accoglienza 
che l'inviato di Nixon ha rice 
vuto, al livello delle masse. Li 
reazione delle élites dirigenti 



NIXON. Dioci giorni 
disastrosi. 


è meno chiara ed univoca, e 
vana da paese a paese. Nes¬ 
sun dubbio, tuttavia, che il 
bilancio del oec*mnio di Ken¬ 
nedy e di Johnson e gli orien 
tamenti attuali di Nixon ab 
biano portato il prestigio e la 
popolarità degli Stati Uniti al 
loro livello p:ù basso, da mol 
to tempo a questa parte. 

Alla Casa Bianca, le peripe 
zie di Rockefeller sono state- 
accolte con un pesante silen 
zio. Bisognerà attendere prò 
babìlmente la fine della se¬ 
conda fase della missione, che 
porterà il governatore nel Bra 
sile inquieto, in Argentina — 
teatro nei giorni scorai di un 
sanguinoso . braccio di ferro» 
'tra i militari al potere da una 
parte, gli operai e gli studenti 
dall altr. — e nella sicura co 
Ionia paraguaiana, perchè si 
abbiano nuove indicazioni di 
merito. 

Come rileva un commenta¬ 
tore americano, gli ultimi die¬ 
ci giorni sono stati del resto 
disastrosi, per il presidente, 
anche in altri campi. L'infla¬ 
zione ha fatto nuovi passi a 
vanti. La crisi universitaria è 
apparsa ad un gruppo di in¬ 
chiesta di parJamentri repub¬ 
blicani t più profonda di quan¬ 
to chiunque avesse immagina¬ 
to », dal momento che. essi 
hanno riferito al presidente, la 
lotta studentesca è dirotta or¬ 
mai contro « l'intero sistema 
dei valori nazionali », lo spi¬ 
rito militare dei giovani è al¬ 
tissimo c le misure repressi 
ve * tendono a portare altri 
studenti dalla parte di chi si 
batte *; Io stesso Nixon ha 
avuto, in un discorso pronun¬ 
ciato a Madison, toni apoca¬ 
littici. e ha accomunato, nella 
condanna e nei c moniti ». stu 
denti e docenti. 

Por il Vietnam, il contrasto 
con i fantocci di Saigon si è 
riacceso, alla vigilia dell’m 
contro di Midvvav, in relazione 
con progetti americani per un 
ritiro unilaterale di truppe, 
mentre il modo in cui la nuova 
amministrazione sta affron¬ 
tando il problema della guer¬ 
ra. sul campo e al tavolo delle 
trattative, ha fatto tornare 
in cireolazionne lo slogan, fa¬ 
tale a Johnson, del e vuoto di 
credibilità ». 

Ennio Polito 



DALLA PRIMA 


Biafra 


Ojukuu la grazia per i pri¬ 
gionieri: il mmis»ro delle For 
ze Armate della Costa d'Avo 
rio. Ko.ad.o. /| ministro dei 
Lavori Puobljc i del Gabon. 
Malegon e l'Alto commissario 
al'e Infortiv/iom de! Gabon. 
.Martm Bongo, nipote del pre 
•udente dcH.i Repubblica Al 
beri Bongo Queste sono le per 


dovrebbero aver pre 


LE «PANZER DIVISIONEN» RIARMATE DALLA NATO 

BONN — Una grande parata militare si è svolta noi circuito automobilistico dot Ndorburgring, prosso Borni por lo colo¬ 
razioni dot 20- anniversario dolio NATO. Le « panzer division en », rinate con l'aiuto dotto potenze occidentali, hanno sfilato 
con i loro carri armati tipo « Leopardo ». In quosta occasione l'esercito tedesco occMontalo ha prosontato un nuovo ordigno 
di distruzione: un lanciarazzi multiplo dolio potenza di una piccola atomica 


Massiccia azione coordinata nel Vietnam del sud 

Oltre cento basi americane 
attaccate da unità del FNL 

Un « piano di pace » presentato da un gruppo di intellettuali a Saigon 


SAIGON. 6 

Oltre cento basi militari 
americane c dei fantocci so¬ 
no state attaccate stanotte dal 
le unità del Fronte nazionale 
di liberazione in tutto il Viet¬ 
nam del sud. nella più mas¬ 
siccia serie di attacchi coor¬ 


ti Non debbono esser lasciati liberi di ritornare qua » 

Ciniche dichiarazioni della Meir 
sulla tragedia dei palestinesi 


Secondo il Premier di Tel Aviv Israele non è 
responsabile di questo problema - Alton esalta 
la potenza militare israeliana - Scontri con 
commandos guerrigliori nelle zone occupate 


TEL AVIV. 6. 

La signora GoJda Meir. Pri¬ 
mo ministro del governo di 
Tel Aviv, ha cinicamente di¬ 
chiarato che Israele non è re¬ 
sponsabile del problema dei 
profughi palestinesi e non ac¬ 
cetta che questi ultimi possa¬ 
no essere lasciati liberi di 


Colloqui 
politici 
di Rumor 
in Turchia 

ANKARA. 6 

TI presidente del Consiglio 
ftaliano. Rumor, e la delega 
none composta dal ministro del 
commercio estero Vittorino Co 
lombo c dal sottosegretario agli 
esteri Zagari, hanno avuto oggi 
due colloqui con la delegazione 
turca guidata dal Premier De 
mirel. 1 due capi di governo 
hanno auspicato una maggiore 
collaborazione tra i pae-n me¬ 
diterranei, la riapertura del ca¬ 
pale di Suez ed hanno conve 
nulo che una conferenza paneu¬ 
ropea sulla sicurezza .- potrebbe 
contribuire alla distensione ma 
dovrà essere accuratamente 
preparata ». 

Dopo il colloquio. Rumor è 
•tato ricevuto dal presidente 
turco Cevdet Sunay. La visita 
del Premier italiano terminerà 
domenica. 


Gli studenti 
di Istanbul 
sgomberano 
l'università 

ISTANBUL. «. 

Gli studenti di Istanbul hanno 
Sgomberato la scorsa notte gli 
edifici dell'università che ave 
vano occupato ieri mattina. Uno 
dei loro dirigenti ha dichiarato 
che essi proseguiranno la lotta 
con altri mezzi fino alla rea¬ 
lizzazione della riforma univer¬ 
sitaria. 

L’imponente schieramento di 

C iliziotti che era stato appron¬ 
to ieri nei prassi dell'univtr- 
•ità, è stato ritirato dopo che 
di studenti hanno sgomberato 
I locati santa incidenti. 


scegliere di ritornare nelle ter¬ 
re sulle quali si è insediato lo 
Stato ebraico. In verità, una 
più esplicita e convincente giu 
stificazione della lotta armata 
condotta dalla Resistenza pa¬ 
lestinese. non poteva essere 
fornita. La Meir ha esposto 
il suo pensiero davanti al Co¬ 
mitato politico del partito labu 
rista israeliano (MAI). Klla 
non ha spiegato perché Israele 
non sia « responsabile » della 
tragedia del popolo palestine¬ 
se, che è stato scacciato con 
la violenza delle armi e con il 
terrore dalla sua terra; ma Ila 
detto, non senza una punta di 
sarcasmo, clic tutto quel clic 
Israele può fare è eli risi r 
vai si: 1) di * decidere quando, 
come e quanti profughi pale 
stincsi potranno rientrare dopo 
venti anni di indottrinamento 
ostili' negli S'ati ai ahi ■ ; 21 di 
contribuìiv a una .soluzioni' del 
problema ed elaborare proget 
ti por vedere * cosa |»o! - «i 
essere fatto, su una base re 
gioitale interregionale, quando 
la pace sarà stata iiprisim.i 
ta » (in altro parole; vedete 
cosa secondo Tel Av ìv do 
vranno fare gli Stati aralo 
per i palestinesi scacciati da 
Israele). 

Dichiarazioni significato e 
sono venute anche dal vice 
Primo ministro Ygal Alton, il 
quale, in un'into r v ista. ha cs.d 
tato la potenza militare ili 
Israele, dicendo Tra l'altro' 
« Non solo abbiamo ottenuto 
chiari vantaggi topografici, 
(con la giuria del 19117) ma 
siamo anche più forti del ne 
mito sotto il profilo della po 
lenza militare. Fino a i he la 
nostra tecnologia militali pio 
grvdisce ad un ritmo più se¬ 
dilo ili quella degli ar,il» noi 
non perderemo questa situa 
zionc di vantaggio. Noi però 
non diibbitiiriD lìcìaivì di La In 
gica degli arabi e n dobbiamo 
comportare come se potessero 
ancora attaccarci ». 

Questa notte, commando di 
partigiani arabi hanno coni 
piutn tre azioni nelle regioni 
occupale e si sono scontrare 
con Dattuglie israeliane. Secon¬ 
do un portavoce di Tel Aviv, 
nei combattimenti hanno perso 
la vita sei guerriglieri arabi 
e un sergente israeliano. 


Forte denuncia del PC cileno 

Dirigenti comunisti 
assassinati ad Haiti 

Il dittatore implora di nuovo l'appoggio americano 


SANTIAGO. 6 

Il partito uununi.sta cileno ha 
emesso una dichiarazione, pub 
hlicata dal giornale * Siglo », 
contro il selvaggio assassinio 
da parte della |>olma del dit¬ 
tatore haitiano Dmalier. di al¬ 
cuni memhri del Partito di uni¬ 
tà poiHilare haitiano, avvenuto 
il 2 giugno scorso. Fra i venti 
cittadini trucidati, dice la di 
iInanizione, vi sono i dirigen¬ 
ti del CC del parlilo, Daniel 
Sansank. I.erord \\ allestì and 
e Jacques .leamiot. La diclini 
razione afferma che -» ne la 
prigione, ne le repressioni, ne 
gli assassino riusciranno a pie 
gaie 1 comunisti haitiani e la 
loro lotta per la democrazia *. 

A Pori Au Prime, il ditta 


toro Dm allei* ha rivolto nuova 
mente una richiesta di auit ) 
agli Stati tonti perchè gli ri 
solvano i gravissimi problemi 
interni dovuti alle enormi di 
stianta sociali e alla miseria di 
cui egli stesso è re.-.|x>nsabile 
Dm alici - li» amile dichiarato 
clic l'arco .sconosciuto che iner 
coletti bombardo la capitale 
haitiana era partito dall'isola 
di fan os nelle Bahamas. In un 
primo leni|H) il limatore ave 
va sostenuto elle d grande 
quadrimotore aveva divallato ila 
Cuba e ai! \vana s; ora risisi 
sto dicendo » he questa inveii 
/ione era sciupili omento - il 
frutto della mentalità senile di 
Duvalier ». 


limati che si sia avuta da un 
mese a questa parte. Gli at¬ 
tacchi som» stati generalmente 
effettuati con i mortai, can¬ 
nimi senza rinculo e i lancia 
razzi. 

I portavoce americani si li¬ 
mitami ad affermare che nel 
corso degli scontri (in conse¬ 
guenza dei quali vengono at¬ 
tribuiti ai vietnamiti 450 mor¬ 
ti) gli americani hanno avuto 
,')5 morti e oltre cento feriti, 
e che < solo una trentina * de¬ 
gli attacchi sono stati « sigili 
fìcativi ». Ma il fatto che pres¬ 
so la ba.se aerea di Tati Son 
Nhut un solo razzo del FNL 
abbia fatto saltare in aria un 
deposito di munizioni dei fan 
tocei indica quanto siano de¬ 
boli i criteri di valutazione 
adottati dai comandi USA: m 
questo caso, infatti, si è trat¬ 
tato di un attacco trascura¬ 
bile dal punto di vista delle 
forze impegnate, che ha tutta¬ 
via arrecato danni gravissimi. 

Gli osservatori rilevano tut- 
tav ia che l'aspetto più im¬ 
portante di questi attacchi è 
quello politico, dato che a 
soli due giorni dall'incontro a 
Midvvav tra Nixon e Van Thieu 
il FNL ha nuovamente dimo¬ 
strato di poter colpire come, 
quando e dove vuole, su gran¬ 
de scala e con azioni coordina¬ 
te, sottolineando la precarie¬ 
tà delle posizioni americane. 

Ivi posizione politica lei fan¬ 
tocci appare d'altra parte di¬ 
sastrosa: dojxi la costituzione 
di ,.'i computo popolare rivo¬ 
luzionario a Cliolon. (la città 
gemella di Saigon), annuncia¬ 
to ieri sera od attribuito dalle 
prime informazioni a tutta la 
città di Saigon, oggi un grup¬ 
pi di intellettuali della capi¬ 
tale ha pubblicato un « piano 
di paco m quattro punt> che 
chiede un < governo di conci¬ 
liazione nazionale ». Altri pun¬ 
ti del - piana di pace » pre¬ 
vedono I astensioni - del Sud 
Vietnam da qualsiasi alleanza 
ili. 111 ..re, mentre altri sono 
.nono chiari. Giunto all'antivi¬ 
gilia doU'iiHontm di Midvvav 
la pre.sont azione ili questo 
piano sottolinea comunque che 
in questo convegno il presi 
dente fantoccio Van Thieu noti 
rappresenterà elle se stesso ed 
i (XK'hi generali che lo so¬ 
stengono. 


La polizia spara 
sui negri a Hartford 


HARTFORD (Connecticut). fi 
La polizia ha sparato la notte- 
scorsa ferendo due negri meli 
tre per la quarta notte conse 
cutiva i quartieri settenti lonali 
di Hartford erano teatro di in 
ridenti razziali. La polizia è ri¬ 
corsa anche al lancio di bombe 
lacrimogene contro gruppi di 
l»ersone che gettavano pietre 


contro le auto di passaggio e 
aveva costruito barricate nelle 
strade. 

I due feriti. Nelson Deschamps 
di 27 anni e Oliver Dukes di 22. 
sono stati ricoverati in ospe¬ 
dale dove le loro condizioni non 
destano preoccupazioni. La po¬ 
lizia ha registrato 12 casi di 
saccheggio. Dieiotto persone so¬ 
no state tratte in arresto. 


in (ohm gnu i prigmn.en 
da! d rigirili dei Bufi*. 

I! programma — tome sj 
p - esultava nelle prime ore di 
questa notti - era d -cgiii-n 
te alle 22.15. arrivo a Libre 
vàie del IX' 4 icui i pr.gionit-n 
liberati. ì quali .die 8 2<i di 
c'ic^ta m-.ittaa dovevano e* 
-eie ricevu - .; «tal ■-niente 
del Gabon Albert Bongo Su¬ 
bito dopo, a bordo del IX.' 8 
deir.Afitnhn partenze |*e- Ro¬ 
ma. ma con ina tenga aJ Ahi 
djan. captale deila Costa d'A 
vorile per averi ni mìo di rin 
graziare il pie-id.nte d. qt,e 
sto Staio. Felix Ho.jphuuet Boi 
gny, ì cui buoni uffici lui tino 
avuto una parte «.msidercvo 
le nella stabilimmo dei con 
tatti che hanno portata alla 
liberazione. 

Circa lo svolgimento dei ne¬ 
goziati, si è appreso ieri 
sera qualche particolare. Il 
sottosegretario agli esteri He 
dini non ha fatto tino a questo 
momento alcuna dichiarazione. 
Ma i particolari -on^ stati far 
piti dall'alto commissario del 
Gabon. Martin Bongo. Egli ha 
confermato di essere partito 
per il Biafra la sera di lunedi 
scorso mentre ! rappresentan¬ 
ti del governo italiano Fon. 
Pedini e il dott. Mancini, lo 
hanno raggiorno successiva 
mente. Con lui erano partiti il 
ministro dei lavori pubblici 
gabonese e quello della difesa 
della Costa d Avorio. 

Alia domanda quali siano 
state le maggiori difficolta che 
si sono dovuu superare per 
ottenere il condono della c< n- 
danna a morte prima e i! rila¬ 
scio dopo. Bongo non ha ri 
sposto. « Chiede telo a Pedini ». 
ha detto. Ha jxii aggiunto: -v Ai 
biafrani ;,on è stato fatto al¬ 
cun ultimatum. Noi ci siamo 
limitati a far conoscere la no 
stra opinione circa i vantaggi 
che sarebbero potuti derivare 
al Biafra da un atto di eie 
menza nei confronti dei tecnici 
del gruppo ENI. Vantaggi so¬ 
prattutto nei confronti dell’opi¬ 
nione pubblica mondiale ». 

Sollecitato a chiarire meglio 
questo concetto, il commissa¬ 
rio alle informazioni del Ga¬ 
bon ha sostenuto che i vantaggi 
che possono derivare al Bìa- 
fra dalla liberazione dei tee 
nici possono essere di ordine 
materiale e di ordine morale. 
In merito a quelli materiali, 
egli ha detto che ci sono in 
Biafra molte persone che sof¬ 
frono. che hanno faine e che 
hanno bisogno quindi di aiuti 
di vario genere. Oltretutto, la 
vicenda dei tecnici potrà con¬ 


tribuire — a suo parere -- ad 
una soluzione naatica dell’in¬ 
tero problema biafrano. 

Ad «.‘itili modo, ha sostenuto 
Bongo, il viaggio dell'or». Pe 
dim i di Mancini m Biafra. 
non costituisce un riconosci 
mento tacito del Biafra: « Sia¬ 
mo stati noi che li abbiamo in 
vitati a venire per risolvere de¬ 
finitivamente ì! prob’err.a ». 

Nessun accenno e stato fat¬ 
to. da parte italiani, a'.le in 
formazioni di stampi secondo 
le quali le autorità italiane e 
i dirigenti deii'EKl avrebbero 
accettato di vergare uri ■ coni 
penso finanziario * ai b.afia 
in. in cambio della liberazione 
dei prigionieri. 

Contro auesta eventualità si 
era espresso giovedì sera il 
ministro degli esteri nigeriano. 
Oh.; Arikbo. in una dichiara 
/ione rilasciata a Lagos. « Se¬ 
guiamo la situazione molto 
da vicino — aveva dichiar,. .* 
il ministro nigeriano —. Sfinivi 
inorriditi per quello che è <.c- 
caiiuto. ma se la situazione 
dovesse volgersi a nostro 
svantaggio agiremo di conse¬ 
guenza. Noi baderemo il no¬ 
stro atteggiamento su quel che 
farà il governo italiano. N» 
♦oralmente, un'azione gover¬ 
nativa differisce molto da auel 
che potrebbe fari* l'AGIP. Se 
l’AGIP farà pressioni per dare 
un riscatto che potrebbe tra 
sformarsi in armi contro di 
lini, no: agiremo di conseguen¬ 
za contro l'AGIP in Nigeria. 
D'altronde, io ho detto tutto 
questo molto chiaramente al 
presidente delTAGIP. durante 
la visita che mi ha fatto in 
Nigeria. l«e stesse misure ver 
ranno prese contro le altre in 
dustrie italiane ». 

H capo dello Stato nigertn 
nio. generale Govvon. ha assi 
curato le autorità italiane che 
verranno prese misure adc 
guate per proteggere le vite 
degli stranieri che lavorano In 
zone sconvolte dalla guerra. 

A Lagos, durante la messa 
per le vittime di « Kwale 3 ». 
ur» comitato nigeriano ha fatto 
distribuire volantini nei quali 
si riprendono le accuse, rivolte 
all'Italia dalia stampi e dal 
la radio ufficiali, di avere 
aiutato la secessione biafrana, 
e si afferma in parti col a re: 
« Ciò che risulta più incom¬ 
prensibile è che l'Italia ha aiu 
tato Ojukwu a uccidere degli 
italiani ». Alla cerimonia, il 
ministro Arikbo e il capo di 
stato maggiore, generale Ek- 
po. rappresentavano il governo 
nigeriano. L'ambasciatore ita¬ 
liano. Vittoriano Manfredi, 
ha pronunciato un breve e 
commosso discorso. ■* Possano 
questi innocenti, con tutta la 
loro pena, sollevare rindigr.a- 
zione del mondo », egli ha 
detto. 

Le salme sono poi partite 
per Milano, con un volo spe¬ 
ciale dell'Alifalia. 


Secondo il Pentagono non era in volo « operativo » 

Aereo-spia USA con 19 uomini 
scompare al largo dell'Alaska 


WASHINGTON, (i 
I n .ui cu .•.pia americano, 
un quadrimotore » RC 125 », 
< un 1!) uomini a bordo, è 
scomparso ieri al largo del 
l'arcipelago delle Mouliné. Un 
portavoce del Pentagono ha 
precisato che l'aereo non è 
stato abbattuto, Ksso aveva a 
bordo materiale elettronico c 
si accingeva a rientrare alla 
base in Alaska, dopo una 
* missione ». Fonti del « Co¬ 
mando strategico » americano 
hanno asserito che l’aereo non 
era in volo operativo, ma era 
partito da Shemya (una delle 
isole che dall'Alaska si esten¬ 
dono verso U penisola sovie* 


tifa di Kamciutk.i) diretto ad 
una base aerea di Fairbauks. 
in Alaska. Due ore prima del 
previsto atterraggio era giunto 
un segnale di richiesta di soe 
corso da un punto situato a 
circa 250 miglia ad est di She 
mya. E' certo che proveniv a 
dall’aere*». la: ricerche non 
hanno fino ad ora dato nessun 
risultato. 

L'« RC 135 » è stato definito 
una * piattaforma volante per 
materiale elettronico da rico¬ 
gnizione ». Il materiale di cui 
è dotato non è però cosi per¬ 
fezionato e completo come 
quello che ai trova a bordo 


dei!li aeivi spia t. EC 121 ». lino 
dei quali, con 20 uomini a bor¬ 
do, fu abbattuto dai nord-co¬ 
reani durante una missione di 
spionaggio. 

Normalmente, dicono le fonti 
americane, a bordo di un 
« RC 135* vi è un equipaggio 
notevolmente inferiore a quel¬ 
lo elio vi era sull’aereo scom¬ 
parso. Ciò fa ritenere che 
l'aereo trasportasse un certo 
numero di passeggeri, proba¬ 
bilmente militari che hanno 
approfittato per raggiungere 
nuove destinazioni. Questa ipo¬ 
tesi avvalora la tesi ufficiale 
che l’aereo non fosse in volo 
< operativo ». 
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Amaro 18 Isola bella, 
un sorso dì salute. 
























